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che la città di Firenze, ove il 
candidato vittorioso non è co- 
munista, ma socialista (vivaci 
interruzioni . dalla sinistra). 
Questo fenomeno per cui i co- 
munisti si appropriano anche 
i voti socialisti, è sintomatico 
di una situazione .ìa cui gravità 
induce la Democrazia cristiana 
a negare ogni arertura a sini 
stra sul piano politico, «L'esem- 
pio della Francia — ha ammo- 
nito Zoli — e cioè di un Go- 
verno cui si preparano a colla- 
borare democristiani e sociali- 
sti, dovrebbe. far riflettere at- 
tentamente il PSI» (interruzio- 
nia sinistra). 
«Per quanto concerne l’aper- 
TRE Aa Ali piano socia- 
A pusenna: è |le — ho proseguito Zoli — gli 
rali e repubblicani. I senatori | inviti rivolti dii socialista #00 
del PIMP si sono astenuti. . |inutili, perchè la Democrazia 
L'aula di Palazzo Madama |cristiana ha sempre ispirato e 
era oggi gremita come rare |Sempre ispirerà la sua azione 
volte, Nella piccola tribuna ri- | Agli interessi della classe lavo 
servata ai denutati che è quasi ratrice in base ai suoi principi 
sempre deserta, c’era oggi ac- democratici e cristiani; e se lar 
catastata mezza Camera: dazione in tale campo è lenta, 
Togliatti a Covelli, da Malago-|12 Tagione è nella ‘forza delle 
di a Saragat, da Pertini a Pac-|Cose e nei principi di prudenza 
Ciardi: tutti i leader che sono |©he consigliano cautela e pon- 
deputati hanno voluto sentire | derazione. L'opposizione di si 
con i propri orecchi il Presi- nistra ha ripetuto il solito luo- 
dente del’ Consiglio nella sua |S0 COmnO cioè che il Gover- 
attesa replica, per esprimere ul |D° asservito ai monopoli; 
loro giudizio ai r'spettivi grup- |confutare tale accusa, basta ci 
pi convocati subito dopo il di- cordare i continui attacchi che 
Scorso di Zoli per la decisione |12 stampa economica muove al- 
finale. Ma non c'è stato alcun | l'opera del Governo e la poli- 
colpo di scena nella seduta tica di liberalizzazione e l’azio- 
odierna: ogni gruppo non ha|h® svolta a favore del Merca- 
fatto che confermare il pro-|t0 comune che rappresentano 
prio atteggiamento favorevole | Un deciso avvio verso la fine 
D contrario al Governo già|di ogni privilegio». Zoli ha ri- 
espresso nei giorni scorsi, at- cordato inoltre la’ politica che 
feggiamento che — lo si è vie ha portato alla creazione del- 
sto subito con le dichiarazioni |'ENI ed al potenziamento del- 
di voto -— non era mutato mi- |l'IRI, i quali sono chiamati a 
nimamente. concorrere, con l'iniziativa pri- 
Ta replica del Presidente del |Vata, al raggiungimento dei fi- 
Consiglio è stata più ampia del |ni cui tende lo Schema Vanoni. 
discorso programmatico. Egli Rivolto ai monarchici. il Pre- 
l'ha incominciata alle 17,20-per | sidente del Consiglio ha affer- 
concluderla alle 19, Zoli si è ri- | mato: «Siete stati. cortesi ‘nei 
volto ad ogni grippo e ac cia- nostri confronti, ma. questo 
‘scuno degli oratori intervenuti, | non può impedirci di dirvi con 
precisando quella che è la po-|eguale cortesia che molte. cose 
sizione politica, del Governo nel | dividono da voi, Oltre alla 
loro confronti. a speranza. che voi. avete nella 
‘AÌ socialisti il Presidente del | restaurazione della monarchia, 
Consiglio ha detto: «Voi ci rim-| che per noi non ha senso, 
proverate di non avere aperto | Siamo lontani da, voi sul terre. 
2 sinistra. Ebbene, sul piano |mo sociale, perchè la vostra è 
politico nessuna apertura si ve- | Una posizione di conservazione. 
lficherà nonostante: tutti gli| Quando per esempio cì chiedete 
appelli, finchè il partito sociali. |di non fare passi avanti in 
sta non chiuderà alla sua si- materia di patti ‘agrari, noi non 
‘nistra». L'oratore ha quindi ri- | possiamo che rispondervi nega 
cordato di aver letto a Firenze | tivamente». A 
un manifesto comunista in cui| Nei confronti, del Movimento 
Si elencavano le vittorie eletto. | sociale il Presidente del Con- 
rali comuniste nelle recenti |siglio è stato più polemico. In 
consultazioni, inciudendovi an-|particolare al sen, Turchi, che 


Roma, 4 
I Senato ha concesso la 
fiducia al Governo Zoli. La 
votazione per appello nomi- 
nale ha dato i seguenti ri- 
sultati: 


Votanti 2200000000 e. 229 
Maggioranza . ++. + 115 
Voti favorevoli è 132 
Voti contrari . « oe 98 
Astenuti + 2000000000 4 


L'interesse del Paese | 


sibilità al Governo Zoli di 
dimostrare come agirà. 

_Il discorso Zoli è stato pe- 
tò in alcuni punti una «er- 
rata corrige» di quello del 29 
scorso. La differenza consi- 
ste. in certe sottolineature 
che hanno avuto quasi il 
compito di mettere sotto una 
nuova luce la situazione at- 
tuale anche per la parte che 
concerne la posizione ideo- 
logica | del Governo. Sotto 
questo aspetto va osservato 
che Zoli ha dato più compiu- 
ta inquadratura a quell’elo- 
gio del quadribartito che a- 
veva allora pronunciato. Pe- 
rò nello stesso tempo ha no- 
tificato ufficialmente il di- 
vorzio tra la DC e i partiti 
minori. Il suo richiamo alla 
responsabilità di chi ha de- 
terminato la fine dell’esperi- 
mento di coalizione non la- 
scia dubbi circa gli sviluppi 
del prossimo avvenire. Anzi, 
‘per quanto riguarda la so- 
cialdemocrazia, si è udito so- 
stanzialmente nelle sue pa- 
role un ‘giudizio. negativo 
‘equivalente a una specie di 
preclusione valida almeno 
fino alle prossime. elezioni. 
E ciò emerge in verità an- 
che dal confronto delle 
espressioni dedicate agli al- 
tri «minori». 

Quanto all’equidistanza 
che ha tentato di stabilire 
rispetto alle ali, bisogna di- 
‘re che è un tentativo natu- 
‘rale per un democristiano. 
La DC è naturale che perse- 
gua una. politica di centro, 
solo in materia sociale cor- 
retta da um po’ di sinistri- 
smo, così è naturale che cer- 
chi di mantenersi anche nel 
mezzo del panorama dei par- 
titi politici. Se facesse di- 
versamente, se cioè aprisse 2 
destra o a sinistra, lo si dica 
chiaramente ùna volta per 
sempre, metterebbe a disa- 
gio la sua unità interna, ri- 
schierebbe di frantumare la 
sua compattezza. 

Gaetano Mattioli 


Il voto favorevole del Se- 
nato è il primo scoglio supe- 
rato dal senatore Zoli che è 
un uomo, come è noto, in 
possesso di un ottimismo a 
‘prova di bomba. Non vi è 
dubbio che egli avrà biso- 
gno di corazzare ancora di 
più questo suo ottimismo per 
poter superare tutti gli altri 
scogli che a cominciare da 
domani stesso. sì ergeranno 
sul suo cammino. 

Il «sì» del Senato gli per- 
mette di fare un passo 
avanti ma non apre per il 
momento alcuna prospettiva 
sicura. Bisogna riconoscerlo. 
D'altra parte per compren- 
dere appieno la situazione bi. 
sogna, riandare un po’ indie- 
tro ed esaminare i vari ele- 
menti che hanno dato origi- 
ne gi fatti odierni. 

Nessun dubbio che in pri- 
mo luogo vi è un dato di 
fatto fondamentale, ed è che 
il Paese vuole un Governo 
e non vuol saperne di for- 
mule varie, basate sui cal- 
coli fatti con il bilancino del 
farmacista. Il Paese ha bi- 
sogno di un Governo che lo 
amministri e quindi la prima 
cosa essenziale è che questo 
Governo ci sia. 

La formula quadripartita 


Hanno votato per il Gover- 
no i democristiani, i senatori 
del PNM, quelli del MSI e al- 
cuni indipendenti. Hanno vo- 
tato ‘contro comunisti, socia- 
listi, socialdemocratici, libe- 


verno Scelba, prima, e con 
quello Segni, poi, a forma- 
zioni governative poco effi- 
cienti se è vero, e. i fatti 
stanno lì a dimostrarlo, che 
proprio approfittando‘ di 
questa ‘scarsa efficienza dei 
partiti democratici il partito 
comunista italiano può oggi 


mondo occidentale che sia 
riuscito a sottrarsi in qual- 
che modo alla grave crisi 
che ha colpito da un anno 
a questa parte tutti i parti- 


Quanto alla situazione di 
erisi che si è venuta a crea- 
re hello scorso mese, è noto 
come essa ha avuto origine. 
La Democrazia »cristiana a 
un tratto si è trovata sola, 
a dover sopportare l’onere 
di trovare in qualche modo 
un Governo per amministra- 
re il Paese e, per di più, non 
solo non ha avuto alcuna 
collaborazione dai suoi ex al- 
leati, ma si è trovata improv- 
visamente ingiuriata, attac- 
cata duramente da alcuni di 
questi ex alleati e in special 
modo dai socialdemocratici. 
Per la verità, che cosa poteva 
altro fare la DC Se non cer- 
care di darsi da fare per 
formare subito un Governo, 
obbedendo alla necessità di 
servire anzitutto i supremi 


LE FERME DICHIARAZIONI DEL ‘PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Nessuna apertura a destra 
e stretta chiusura a sinistra 


«lo vado per la mia strada» - Tramonto del quadripartito 


Forti reazioni degli ex alleati = Le difficoltà non sono finite? 
la, DC, superando molte dif- L 
ficoltà interne, è riuscita a 
formare il Governo. 

A questo punto si è creato 
una specie di scandalo sulla 
questione dei voti di destra. 
Ma il sen. Zoli questi voti 
non li ha chiesti. 

Non si può certo accusare 
il sen. Zoli di aver giocato 
sull’equivoco. Egli ha presen- 
tato il suo Governo con un 
programma centrista, con un 
‘programma che era più 0 
meno quello del Governo 
precedente. Nella, sua ‘repli- 
ca, per ottenere uno <scolo- 
rimento» dei voti pervenuti 
da, destra il sen. Zioli è arri. 
vato al punto di fare un 
passo verso sinistra sia in 
merito alla questione dei 
patti agrari sia in merito a 
quella delle regioni, Cosa po- 
teva fare di più il sen. Zoli? 

Si dice che egli. abbia mol- 
to calcato sull’ironia e sul 
sarcasmo contro i partiti mi. 
nori e specie contro ì social- 
democratici. Certo egli ha. 


stasera sia stato «innalzato il 
muro» contro la politica cen- 
trista. 


Quando il Presidente del Con- 


bito mutamenti, I socialisti 
erano fermi sulle loro posizio- 
ni negative, i comunisti erano 
sicuri che il P.S.I, avrebbe vo- 
tato contro; nè dubbi si pote-|sielio ha finito di parlare, nel 
vano avere sulle destre, dopo |]e gallerie e nei ‘saloni del Pa- 
che Almirante, interrogato dalljazzo Madama è stato un con- 
giornalisti, aveva dichiarato di! yuiso intrecciarsi di commenti 
confermare l'atteggiamento del | è gi discussioni. Attorno a Zoli 
senatori missini, fondato sul sì è formato un capannello nel 
fatto che l'attacco rivolto da quale sì notavano senatori de- 
Zoli ai comunisti è stato il più | Mocristiani e missini. C'è star 
deciso che un Presidente del|t, qualcuna delle solite battu- 
Consiglio abbia fatto dal 1948 te polemiche e' spiritose. Zoli, 
ad oggi, sul chiaro «no» alla|che aveva vici SR iaoaì 
politica di apertura a sinistra, | Firenze La A (oinaiandifato 
Sue eo ss SIA co a Pertini che si trovava anche 
i queste erano, |. di n + 

nella sostanza, le condizioni Hi no, Lil pupo SERIE 
police che i MST (avora [fhe 1 Macon die: 
posto per il suo appogglo). " |«Infatti, lo tenete sempre fuori 
Quanto alle reazioni dei tre | del Governo. Penso che come 
partiti della ex coalizione, es- Sindaco ti ‘Saresti valo 
se sono stata assolutamente migliore compagnia di quella 
Le cela GEOLIIZE in cui ti trovi oggi in Parla 
per le battui n Ù 5 È 

lemiche, dal tono alquanto n I 


do e pesante che Zoli gli ha a N È ; 
dedicate. Il socialista Serini mune di Firenze e dei gruppi 
di destra al Governo, ha pro- 


gli si è avvicinato nel corri. ì 5 n 
vocato la replica secca e sorri. 


‘doio dei «passi perduti i 
ha detto: pri VS Rue Ta dente di Zoli: «Che me ne im- 
Ù porta? Io vado per la mia stra- 


do ti ha trattato Zoli?». E Sa- do 
ragat: «Questo dimostra. che | da». «No — ha detto Pertini — 
c'erano motivi sufficienti per|tu vai per la strada di quegli 
fare quello che abbiamo fatto». altri». Zoli: «Se ne accorgeran- 
Poco dopo il Ministro Medie: |N0. Saranno più i voti che mi 
incontrava il leader socialde darete voi sui provvedimenti 
mocratico e gli sì avvicinava] che presenterò, di quelli che mi 
tendendogli la mano, ma Sa-|daranno gli altri. ' 
ragat ha ignorato il gesto di ‘L'esito positivo della votazio- 
amicizia, sottolineando il ri-| ne di fiducia non ha posto finé 
fiuto con una espressione del|@ai guai di Zoli, comunque. Egli 
viso particolarmente dura. domani mattina, alla riunione 
Quanto ai liberali, Malagodi | dei Ministri, dovrò. fare i conti 
che aveva seguito attentamen-|con Gonella e con gli altri 
te' il discorso dalla tribuna ri-| membri del Governo che ia 
pensano come lui a proposito 


servata ai deputati, ha detto 
dell’appoggio delle destre. 


seccamente: «Zoli ha messo 
definitivamente una pietra sul-| Tuttavia negli ambienti d. c. 
dopo la votazione, si cercava di 


la politica centrista», E negli 
sottolineare che i 115 voti ri- 
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Tutto si è svolto regolarmen- 
té, senza colpi di scena, senza 
che le manovre tentate fino al- 
l’ultimo sortissero il loro effet- 
to. Il Governo Zoli monocolo- 
re-centrista ha avuto l’appog- 
gio che gli serviva pet iniziare 
ufficialmente la ‘propria attivi 
tà, senza concessioni nè alla 
destra nè alla sinistra, chè an. 
zi il Presidente del Consiglio, 
nel suo discorso di replica, è 
stato tantò chiaro nel puntua- 
lizzare questo elemento da far 
pensare che la troppa franchez- 
za avrebbe finito per alienargli 
quei voti che pure gli urgeva- 
no. E c'è da pensare che, spe- 
‘cialmente i. missini, dovessero 
avere proprio in grande odio il 
‘quadripartito, se hanno aiuta- 
to Zolî a superare lo scoglio 
della fiducia dopo quello che 
egli ha detto loro, 

La differenza della replica ri- 
spetto al discorso di presenta- 
zione ‘del Governo, è stata pro- 
prio nel voler: sottolineare il 
piobiera ‘politico più che quel 
; lo programmatico, perchè era 
abbondato in proposito, è |proprio sul problema politico 
stato piuttosto pesante. Ma che si erano impiantate le que- 
da venti giorni i socialde- Stioni e le polemiche. Se ne è 


AL eran aggioi i| partita ha fatto ormai il suo 
suraoo ua i attacchi tempo, perc l'equidistanza 
, Ù NI ù le due ali estreme è stata 

Contrariamente a quanto |puntualizzata con parole che 
ci si attendeva il sen. Zoli| non potevano dar adito ad e 
non ha fatto dei colpì di|quivoci, poichè nei riguardi del- 
scena. Sulle linee delle ten- |la destra ha detto senza mezzi 
denze esocialis della DC ha | termini che non è il caso di 
ampliato il programma in parlare di apertura, e nei ri- 


guardi della sinistra ha parla 
materie di patti.agrari, Da |zo di non equivocabile ne 


ripreso in più ampia misura |ra, Ma quello che è sembrato 
il discorso sulle regioni, Ma | l'elemento di maggior rilievo — 
Se è CHO e forse quello RE: ha spinto le 
sull’impostazione centrista | destre a sorvolare — è stato il VELICA CoA Fialel 
del suo discorso program- giudizio negativo che Zolì ha ambienti di via Frattina ci si ti 
del pio Gietorso DIGEST | ioivoso polesipeme Miniica: [é Osti Dogademagnte col | Sii come (quorum di pae 
gramma andava bene quan- | Una netta connanTe el neo: relativa ai da del Gover- | con i 108 CRA d. c. io gue di 
do c’era il Governo Segni, MR co. erromento | DO circa la soluzione dell’anno- | sette appartenenti. al gruppo 
non si vede perchè non do-|verso il PSI, i cui vincoli con La questione dei patti agrari. |misto o di altri racgruppamen- 
rebbe andare bene adesso.|jl PC non sono allentati. repubblicani, dal canto loro, |ti (Cadorna, Jannaccone, Ca- 
E' vero: si tratta di vedere hO È hanno definito «inutilmente | nonica, Messe, Savarino, Bosia,. 
Tala tmiato MI E’ apparso subito, mentre|provocatoria» la replica di Zo-|De Marsico), e che quindi i vo- 
a oe È . Ma perlancora Zoli parlava, che lo |li e «sciatte» le sue parole. Pac-|ti dei monarchici e dei missini | 
questo. oc: are la pos-|schieramento non avrebbe su-|ciardi, in particolare, trova che ‘non erano necessari. i 
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aveva titenuto di parlare nei 
suoì riguardi di ‘antitascismo | 
senile», il sen, Zoli ha obiettato 
invece che egli è stato antifa- 
scista antemarcia, Comunque, 
la questione non attiene alle 
persone, ma ai principi, ed egli 
si è dichiarato lieto che il sen, 
Turchi stesso nel suo discorso 
si sia limitato a promettere un 
generico appoggio — e non la 
fiducia — e ciò con l'evidente 
fine di compromettere il Go- 
verno. Precìsato che, quando 
nella sua esposizione aveva 
parlato di Governo per la Na- 
zione, egli intendeva riferirsi a 
quel concetto democratico per 
cui il popolo ha il diritto di 
conoscere Con chiarezza e senza 
reticenze il pensiero di chi lo 
governa. Ci sono tre date nella 
sua vita, che egli ha già ricor. 
dato, che lo qualificano netta. 
mente nella sua posizione di 
antifascista, che ha lottato nel- 
la Resistenza, date che indica- 
no quanto le sue posizioni sia- 
no lontane da quelle del sen. 
‘Turchi. «Voi — ha concluso 
Zioli — vorreste comprometter- 
mi con il vostro appoggio, ma 
non ci riuscirete, I vostri voti 
che io non ho sollecitato nè ri 
chiesto e che non richiederò 
mai, non possono cambiare la 
nostra fede antifascista e .l 
nostro severo giudizio sulla 
‘vostra azione nè potranno 
condizionare mai il nostro pro- 
gramma», ; 

Eguale tono polemico Zoli 
na usato rivolgendosi ai co- 
munisti, che hanno reagito con 
‘continue interruzioni e clamo- 
ri: «La nostra è una politica 
di difesa dalla minaccia comu- 
nista. Le deportazioni, i mas- 
sacri e i carrì armati russi usa- 
ti in Ungheria per la repressio- 
ne di una rivolta di operal e 
di studenti non Ji potremo 
mai dimenticare. Se il partito 
comunista conquistasse il po- 
tere anche in Italia, si andreb- 
‘be egualmente incontro a que- 
sti errori e a questi dolori, e 
gli studenti eveli operai italia- 
ni non potrebbero reclamare 
più giustizia e più libertà sen- 
za correre il rischio di essere 
colpiti dagli aerei e dai carri 
armati sovietici. Andremmo 
cioè incontro a una dittatura 
ancora peggiore di quella di 
cui l’Italia si è liberata. Per 
questo è mecessaria la più vi 
gilante e decisa osservanza 
della legge da parte di chi ab- 
bia responsabilità di Governo. 
Nè vale l'argomento che il par- 
tito comunista in Italia conta 
sei milioni di elettori, perchè 
si tratta di sei milioni su tren- 
ta, nè vale neppure l’altro ar- 
gomento che il partito comu- 
nista sta aumentando i voti, 
‘perchè se è vero che dal mag- 
gio 19568 esso è aumentato del 
4 per cento, è anche vero che 
la D.C. nello stesso periodo è 
aumentata del 12 per cento. 
L'àumento dei voti comunisti 
impegna in ogniì modo una 
maggiore. vigilanza. da parte 
dei partiti democratici», 

Zoli ha poi rivolto una viva- 
ce critica alla direzione soci 
democratica per il modo ingiu- 
stificato e ‘imprevisto con cui 
‘ha posto in crisi il Governo pre- 
‘cedente. L’'oratore ha deplorato 
che la socialdemocrazia abbia 
assunto negli ultimi giorni una 
condotta di eccessiva ostilità 
mei confronti della DC, creden- 
do di poterla solo in parte giu- 
stificare con uno stato d’ani- 
mo «d'ira e'di intenso dolore» 
iper la rottura della coalizione, 
ma, parlando in termini giuri- 
dici, ha affermato che nel ca- 
so manca l’ingiusto fatto altrui, 
perchè quanto è avvenuto è sta- 
to causato da quello stesso pat- 


‘tito, il quale, inoltre, si dimo- 


stra oggi tanto più ingrato ver- 
‘so la DC dopo che questa aveva 
consentito, durante la collabo- 
razione al Governo, l’assunzio- 
ne di molti provvedimenti chie- 
sti dagli organi socialdemocra- 
tici e che erano certo serviti da 
«ricostituenti» per  l’autorità 
della socialdemocrazia verso la 
sua base: 


Rifacendo brevemente la sto- 
tia delle recenti mosse del par- 
tito dell'on. Saragat, Zoli ha 
voluto correggere la sua antica 
definizione del leader socialde- 
mocraticò come uomo non vo- 
Jubile, ma ostinato, affermando 
che egli mostra invece chiara- 
mente una forma ciclica di vo- 
lubilità e di ostinazione. Una, 
ulteriore prova di questo carat- 
tere, che è forse comune allo 
on. Saragat e a tutto il suo 
partito, è stata data in questa 
‘occasione, in cui i socialdemo- 
eratici hanno deciso di dire 
«no) a un programma di .Go- 
verno che è del tutto analogo 
al programma di Governo, del 
quadripartito. 

Lo stesso rilievo Zoli lo ha 
mosso ai liberali e ai repubbli- 
cani, nia con parole meno pun- 
genti. A questo punto il Presi 
dente del Consiglio è passato a 
chiarire gli aspetti più impor 
tanti del suo programma, 

In politica estera ha riconfer- 
mato la solidarietà dell’Italia 
all'alleanza atlantica, la sua vo 
lontà di compiere l'unità del 
l'Europa e la sua adesione a 
tutte quelle iniziative che mi- 
rino sinceramente al disarmo e 


SUPERATA DAL GOVERNO A PALAZZO MADAMA LA PRIMA PROVA PARLAMENTARE 


ZOLI HA OTTENUTO LA FIDUCIA 
93 <NO> E 4 ASTENUTI 


Il P.N.M. e il M.S.I. hanno votato a favore - Tono aspramente polemico nella replica del Presidente 


agli oratori delle ali estreme - Rimproverate al P.S.D.I. l’«ingratitudine» e a Saragat la «volubilità» 


tenesse presente che la Comu- 
nità atlantica è essenzialmen- 
te difensiva, fondata sulla base 
della carta dell'ONU, rivolta 
alla pace e non davvero alla 
minaccia e all'aggressione». 


Per quanto riguarda la po- 
litica interna il Presidente del 
Consiglio ha ripetuto che il 
Governo farà rispettare a tut- 
ti, la legge, rispettandola esso 
per primo, e procederà all’at- 
tuazione della Costituzione an- 
che in materia di ordinamen- 
to regionale. Sul piano econo- 
mico-sociale ha poi rinnovato 
l'impegno ad operare nell’in- 
teresse dei ceti più bisognosi 
e delle zone più depresse come 
il Mezzogiorno. -Zoli ha con- 
cluso la sua lunga replica di- 
cendo che nei limiti di tempo 
e di mezzi che egli ha il Go- 


verno assolverà il suo dovere 
non a favore del partito de- 
mocristiani, ma in favore di 
tutta la Nazione. 


Subito dopo il discorso del 


Presidente del Consiglio, la se- 
duta è stata sospesa per un'ora. 
Alla ripresa, alle ore 20.15, so- 
no iniziate le dichiarazioni di 
voto: ha parlato per primo il 
sen. Messe, indipendente, e per 
ultimo il democristiano Ceschi. 
Alle 23.45 è incominciata la vo- 
tazione per appello nominale. 
Poco dopo la. mezzanotte, il 
Presidente Merzagora  procla- 
mava che il Senato aveva con- 
césso la fiducia al Governo Zoli. 

Secondo le decisioni adotta- 
te ieri, i quattro tappresentan- 
t1 del partito inonarchico di 
Lauro si sono astenuti, dichia- 
rando però la loro astensione 
in aula il che, come si sa, 2 
Palazzo Madama, secondo il re- 
golamento, equivale a un voto 
contrario. Quindi è stata una 
astensione. per modo di dire, 
che in effetti non ha. portato 
alcun giovamento al Governo. 
Il Governo, dunque, ha ottenu- 
to uno scarto di maggioranza 
di diciassette voti. 
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BRUSCO ATTACCO LABURISTA AI COMUNI SUL DISARMO 


Neppure gli occidentali 
approvano le proposte inglesi 


Evasivi chiarimenti di Macmillan che si rimette al parere degli esperti 
Un’ anticipazione sulla risposta del Premier britannico a Bulganin 


Londra, 4 
La posizione inglese nei con- 
fronti degli esperimenti nuclea- 
ri (e quindi delle proposte a- 


DAL NOSTRO sta 


brevemente discussa oggi ui 
Comuni, E’ ‘un'impressione mol- 
to diffusa che il delegato di 
Washington, Stassen, non ab- 
bia ancora potuto presentare 
le sue proposte al sottocomita- 
to perchè Londra non ha an- 
cora dato i suo consenso. Il 
capo dell'opposizione, Gaitskell, 
mesta impressione ed ha chie- 
sto al IAC Ministro Macmil- 
lan se egli era pronto @ nego- 
ziare un accordo sugli esperi- 
menti atomici indipendente- 
mente da altri uccordi nel 
campo del disarmo. 
Macmillan ha risposto che il 
Governo ‘britannico. ha già pre- 
sentato le sue proposte al sot- 
tocomitato. Le proposte inglesi 


te amprovate: neppure dagli 
americani, dai francesi e dai 
canadesi: esse si basano so 
prattutto sul suggerimento di 
registrare a priori al’ONU le 
esplosioni atomiche con il pre- 
supposto di controllarle e limi- 
tarle nel futuro. % 
Proposte come questa non 
servono certamente & risolvere 
il problema, almeno per ora, 
e il delegato sovietico Zorin l’ha 
osservato piuttosto bruscamen- 
te. Oggi ai Comuni Bevan è 
stato altrettanto brusco nel di- 
re che duemila scienziati ame- 
ricani hanno nuovamente chie- 
sto la sospensione delle esplo- 
sioni sperimentali perchè sem- 


mericane di disarmo) è È 


si è fatto interprete oggi 


în questo campo non sono sta- difficile. Quale sarà dun- 


bra certo che esse causerunno 
la morte di molti uomini e in- 
fluiranno negativamente sulla 
nascita e lo sviluppo di molti 
bambini: ù 

Macmillan ha risposto che le 
asserzioni degli scienziati hon 
sono suffragate da muove pro- 
ve. Bevan ha perso la pazienza 
nel suo caratteristico modo di 
ex minatore e ha urlato gi con- 
servatori che lo zittivano di 
non «essere assetati di sangue» 
e di stare bene attenti a non 
perdere altre elezioni (il parti- 
fo di Governo sta perdendo, 
infatti, quasi tutte le elezioni 
suppletive). 

Bevan ha tentato inutilmen- 
te di avere da Macmillan una 
presa di posizione precisa. Se 
gli esperimenti inglesi dure- 
ranno troppo a lungo, è possi- 
bile che altri paesi vogliano 
entrare nella forza atomica, € 
un: accordo sulla sospensione 
degli esperimenti diverrà anche 


que la' posizione britannica di 
fronte a una proposta america- 
na in questo senso? Macmillan 
ha. risposto, vagamente, che 
tutto dipenderà dalle condizio 
ni. Ha aggiunto che il pro- 
gramma atomico britannico è 
sempre “stato flessibile, che i 
risultati degli esperimenti nel 
Pacifico saranno vagliati e che 
spetterà agli esperti dì pronun- 
ciarsì: in conclusione, un pro- 
gramma juturo (e quindi îl 
successo delle proposte ameri- 
cane) dipende dal risultato de- 
gli esperimenti delle Christmas 
Islands. 


‘D'altra pante (secondo quan- 
io anticipa l’«Evening News» di 


oggi) Macmillan scriverebbe @ 
Bulganin di sperare che le 
trattative di Londra conducano 
almeno a un accordo parziale 
di disarmo, Tale speranza sar 
rebbe contenuta nella risposta 
di Macmillan alla lettera del 
Primo Ministro sovietico del 20 
aprile. La risposta sarebbe di 
ottomila parole e verrebbe con- 
segnuta sabato o domenica. In 
essa Macmillan risponderebbe 
punto per punto agli argomen- 
ti minutamente esposti nel 
messaggio del suo collega, al 
quale. egli ha già inviato una 
breve risposta settimane or 
sonò. 

Macmillan  esprimerebbe la 
speranza chele trattative del 
sottocomitato possano condurre 
a un accordo sulla limitazio- 
ne degli esperimenti nucleari, 
sul controllo del materiale nu- 
cleare, sull’ispezione aerea € 
non. aerea vicendevole, e su un 
disarmo parziale negli arma- 
menti convenzionali. Se rag- 
giunto, questo accordo potrebbe 
formare la base per la convo- 
cazione di una nuova confe- 
renza dei quattro Ministri de- 
gli Esteri prima della fine di 
quest'anno. 

Sulla proposta di Eden di 
una ' zona. smilitarizzata nel 
centro dell'Europa, Macmillan 
e che la zona non dovreb- 

e correre lungo la presente 
«cortina “di' ferro» (‘quindi «sul 
confine tra le due Germanie), 
ma tra una Germania riunifi- 
cata:e i paesi dell'Europa orien- 
tale. Infine; Macmillan lascia 
la porta aperta în quanto d 
una ‘sua visita a Mosca entro 
l'anno; precisa. però che egli 
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PFLIMLIN SARA” COSTRETTO A_RINUNCIARE? 


I socialisti rifiutano 
di entrare nel Governo 


L’appoggio da essi promesso al nuovo Ministero 
non sembra sufficiente per ottenere l’investitura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) derati avevano fatto sapere che 


Parigi, 4 

Siamo. all’inizio della terza 
settimana. di crisi, Sino a ieri 
sembrava che essa non potesse 
risolversi a causa della pole 
mica sorta tra democristiani e 
socialisti. Stanotte si aveva la 
conclusione del consiglio nazio- 
nale, e per fortuna la decisio- 
ne della partecipazione socia- 
lista con i democristiani su un 
programma minimo, E tutto fa- 
ceva credere che Pflimlin po- 
tesse recarsi quietamente da 
Coty per significargli l’accet- 
tazione ufficiale dell'incarico e 
procedere alla formazione del 
nuovo Governo, Oggi invece la 
polemica dei socialisti con i de- 
mocristiani si è trasferita al 
moderati e altre inaspettate dif- 
ficoltà sono sorte all’orizzonte, 
impedendo che abbia luogo 
quella visita al Presidente del 
la Repubblica che avrebbe da- 
to il primo segnale della fine. 

Il Presidente designato è sta- 


alla distensione. 

Rispondendo in particolare ai 
senatori Lussu e Scoccimarto, 
Zoli ha detto: «Se l'Unione So- 
vietica vuole veramente la pace, 
sarebbe quanto mai opportuno 
che essa ponesse fine alla cam- 
pagna di. intimidazione nei con- 
fronti dell'alleanza. atlantica e 


to costretto stamane a esami 
mare prima le condizioni poste 
dai socialisti, poi a intrattener- 
si con Guy Mollet per farsi spie 
gare taluni passaggi un po’ o- 


seuri, e infine discutere con gli 


altri dirigenti democristiani la 
Intera situazione che si era an- 
data complicando, poichè i mo- 


erano contrari al piano finan- 
giario proposto dai socialisti. 
Come se non bastasse, seguiva- 
no le lamentele dei radicali, che 
non erano soddisfatti che nel 
progràmma di Pflimlin non si 
patlasse della riforma scolasti- 
ca e della legge elettorale, 

L'insieme delle difficoltà non 
lasciava prevedere tuttavia. si- 
no a stasera un rifiuto di 
Pflimlin, ma dava la sensazio- 
ne che un Governo che sorges- 
se da tante complicazioni non 
era il più adatto a risolvere i 
grandi problemi dell'ora. Se i 
socialisti avevano accettato, sia 
pure in modo condizionato, la 
loro collaborazione, l’avevano 
fatto per il timore di assumersi 
‘una grave responsabilità: quel 
la di prolungare una crisi che 
si manifestava grave per la sa- 
lute del paese e in un momen- 
to in cui la rivolta algerina an- 
dava spargendo nuovo sangue 
in Francia e in Africa, 

Nel tardo pomeriggio un al- 
tro elemento è venuto a minac- 
ciare gli sforzi di Pflimlin, I so- 
cialisti hanno posto un formale 
veto. alla partecipazione dei 
moderati al Governo. «Se pren- 
dete un solo indipendente come 
Ministro —. hanno detto 2 
Pflimlin. — noi non vi entre- 


remo». Ma dei moderati Pflim- 
lin ha bisogno e il veto socia- 
lista’ mette in pericolo il voto 
dei moderati, senza del quale 
non è possibile l’investitura. I 
conti hanno una loro ferrea lo- 
gica In un’Assemblea in cui 
sono 150 comunisti e 50 quasi 
i pugiadisti, ossia duecento de- 
putati all'opposizione perma- 
nente su un totale di 594, i 
cento voti dei moderati sono in- 
dispensabili per avere l’investi- 
tura. Era, quindi, naturale che 
Pfiimlin  richiamasse  nuovar 
mente i dirigenti socialisti. 

Per questa notte è stata in- 
detta una convocazione del 
gruppo parlamentare socialista 
e del comitato direttivo. 

La riunione si è chiusa alle 
0.40 con una mozione che do- 
vrà essere precisata im matti 
nata. Essa prevede l'appoggio 
del partito sociaiista all'investi. 
tura del Governo Pflimlin se 
questi vorrà accettare l'incari- 
co di costituirio, ma esclude 
qualsiasi partecivazione socia» 
lista alla formazione di esso. 
Le primerimpressioni sulla mo- 
zione socialista negli ambienti 
vicini a Pflimlin sono pessimi- 
stiche. Si pensa che egli possa 
essere costretto a rinunciare. 


Bonaventura Caloro 


non prenderà alcuna iniziativa 
in proposito perchè il clima in- 
fernazionale ion gli sembra 
favorevole. Ù 
Alfredo Pieroni 


La conferenza del disarmo 


Mosca avrebbe proposto 
una mediazione indiana 


Mosca, 4 


L'Agenzia «Tass» ha annun- 
ciato oggi che Valerian Zorin, 
delegato sovietico. alla conte 
renza della sottocommissione 
dell'ONU: per-il disarmo: riuni 
ta a Londra, ha affermato ieri, 
nel corso dei lavori: di quella 
sottocommissione, che l'URSS 
è disposta a concludere imme- 
diatamente. un accordo. per 
porre fine agli esperimenti con 
bombe atomiche e all'idrogeno 
qualora altri paesi accettino 
tale accordo. L'Agenzia ha pre- 
cisato che setondo quanto af- 
fermato da Zorin anche l'India 
dovrebbe essere invitata ailcol- 
loqui di Londra. 

Zorin, ha aggiunto la «Tass», 
havinoltre affermato che i.ten- 
tativi di collegare: un accordo 
“su ‘questo. problema; con - altri 
problemi ‘relativi: al disarmo, 
riflettono la: cattiva: volontà di 
risolvere questo © problema in 
‘maniera ; fattiva. Zorin. -ha 
quindi richiamato l’attenzione 
dei delegati occidentali su una 
risoluzione ‘ del Parlamento in- 
diano la quale pone-in risalto 
la necessità urgente di-un'ac- 
cordo tra i paesi possessori. di 


.\'armiimucleari ‘per la sospensio- 


ne degli esperimenti. 1 
. Notizie , giunte da} Nuova 
Delhi affermano che il ‘Primo 
‘Ministro indiano Nehru' ha. ri 
‘cevuto dal Primo Ministro so 
vietico Maresciallo» Bulganin 
ima lettera, in cui quest'ultimo 
‘offre. una sospensione tempo- 
ranea da parte dell'URSS «dei 
suoi. esperimenti nucleari ‘per 
dimostrare ‘ all'Occidente; in 
particolare agli Stati Uniti iche 
il Cremlino ha un genuino ine 
teresse nel disarmo. 
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Mozione socialista 


per fa: «Piccola Europa» 


Lussemburgo, 4 

A conclusione di una riunio- 
ne durata due giorni, i delega 
ti dei partiti socialisti dei sei 
paesi della «Piccola Europa» 
hanno approvato oggi una ri- 
soluzione che sollecita la rati- 
fica dei trattati per l'Euratom 
e per il Mercato comune eu- 
Topeo. 

La. risoluzione. approva, an- 
che l’idea di.\associare i sei 
paesi della Comunità al resto 


dell'Europa mediante la crea- . 


zione di una zona. di libero 
scambio, a condizione, però, 
che nella zona stessa ‘venga 
attuata l'integrazione anche in 
materia di agricoltura, contra- 
riamente al punto di vista in- 
glese al riguardo. 

I delegati hanno espresso, 
poi, la loro decisione di oppor- 
si all'impiego militare della 
energia atomica. 


I Buoni del Tesoro 


superano 11223 miliardi 


Roma, 4 

A1 81 maggio 1957 la consi- 
stenza dei Buoni ordinari del 
Tesoro risultava di lire 1223 
miliardi 470 milioni 354 mila, 
con un aumento di 2 miliardi 
e 648 milioni in confronto al 
30 ‘aprile scorso. 
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IL PICCOLO 


RIPRESA LA SFILATA DEI TESTIMONI AL PROCESSO DI PADOVA 


Furono in molti a vedere iltesoro 
ma nessuno sa o vuol dire dove sia finito 


Sensazionali rivelazioni di un detenuto 
del Servizio segreto americano: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |e ne inviò copia alla Prefettura 


Padova, 4 

Al processo per l’«oro di Don- 
go» deporranno domani l’ing. 
Enrico Mattei, il colonnello 
Mario Argenton, Giambattista 
Stucchi e ‘Pier Luigi Bellini 
delle Stelle («Pedro»). Lo ha 
annunciato in apertura d’'u- 
dienza il Presidente dott. Zen, 
il quale ha altresì disposto che 
tutti gli imputati principali sia- 
no presenti all'udienza di do- 
mani, 

Subito dopo il dott. Zen invi- 
ta il cancelliere Papa a dare 
lettura dei verbali degli inter- 
rogatori resi a domicilio da 
Oreste Gementi che fu coman- 
dante il C.V.L. di Como, dal 
dott. Luigi Rubini già sindaco 
di Dongo, da Nicola Finistauri, 
direttore, nell'aprile 1945, della 
filiale di Dongo della Banca 
popolare di Lecco, da Bianca 
Bosisio in Lillia, la dattilogra- 
fa che scrisse sotto dettatura 
di «Pedro» il noto inventario e, 
in fine da Achille Morelli. 

Le deposizioni sono state rac- 
colte, come è noto, dal giudi- 
ce togato dott. Ambrogi per la 
impossibilità dei testi di por- 
tarsi a Padova e la lettura oc- 
cupa quasi un'ora. Gementi ri- 
ferisce che, scarcerato la sera 
del 26 aprile 1945 assunse il co- 
mando della piazza di Como 
quattro giorni più tardi. In pre- 
cedenza aveva formato e diret- 
to la brigata garibaldina «Pie 
tro Amato Peretta», forte di 
circa 250 uomini ottenendo al- 
cune sovvenzioni da «Fabio» 
(l'imputato Pietro Vergani) e 
da «Manfredi» (comandante 
quest’ultimo di una formazio 
ne liberale), 

Il Gementi recuperò nei gior- 
ni della liberazione 73 milioni 
di lire italiane e 10 milioni in 
valuta estera e li destinò alle 
necessità delle brigate e. alla 
smobilitazione dei partigiani. 
Nel 1947 compilò un quadro di- 
mostrativo delle somme seque- 
strate e della loro utilizzazione 


di Como. 

Parlando della riunione di 
Gravedona del 28 maggio 1945 
it Gementi ha dichiarato che 
la decisione di recarsi in quel- 
la località, ove abitavano i co- 
mandanti della 5.a brigata, ma- 
turò all’ultimo momento: egli 
aveva indirizzato alcune lettere 
a «Pedro» per invitarlo ad ef- 
fettuare regolare versamento al 
C.V.L. dei beni depositati alla 
Cassa di Risparmio di Doma- 
so (i 30 milioni della Marina 
tedesca e i 35 chilogrammi 
d'oro. rinvenuti alla: foce del 
Mera). Fu soltanto durante la 
riunione che venne a conoscen- 
za dell'avvenuta consegna dei 
valori al Moretti (Pietro Gat- 
ti) per avere notizie dirette sul- 
la destinazione dei valori. Il 
Moretti dichiarò che i valori 
erano stati consegnati a un 
«comando superiore» dando as- 
sicurazione che avrebbe esibito 
la ricevuta. 

Gementi dichiara poi che 
«Pedro» insistè, parlando con 
lui, dopo la riunione di Grave- 
dona, nel dichiarare di essere 
stato minacciato dal Ciappina 
e aggiunse che, probabilmente, 
le note espressioni erano state 
pronunciate. dopo lo sciogli 
‘mento della riunione quando il 
Gementi aveva lasciato il loca- 
le. «Io però non ricordo — ha 
dichiarato Gementi al giudice 
Ambrogi — se ho lasciato per 
primo il locale». 

Gementi ha poi escluso di 
&aver ricevuto confidenze dal 
Ciappina sulla destinazione dei 
valori al P.C.I.: «Le nostre po. 
sizioni ideologiche erano molto 
distanti — ha dichiarato il Ge- 
menti al dott. Ambrogi — e.il 
Ciappina probabilmente non 
ignorava che io avevo rifiutato 
l’iscrizione al partito comunista 
Ooffertami dal Gorreri», 

La seconda parte della depo- 
sizione di Gementi riguarda 
Luigi Canali («Neri») e Giusep- 


pina Tuissi («Gianna»), Il Ge- 
menti fu ospite, un anno prima 
dello stesso carcere di Como 
che accolse «Neri» e «Gianna» 
nel 1945, e quando ebbe la no- 
tizia della evasione del «Neri» 
restò piuttosto perplesso. Rife- 
Tisce poi sui sospetti che tale 
evasione suscitò negli ambien- 
ti partigiani anche perchè «le 
brigate nere aumentarono Ja 
loro attività soprattutto in quei 
luoghi che «Neri» andava via 
via visitando». 


Il teste ricevette un giorno 
la comunicazione ufficiale del- 
la condanna a morte decreta- 
ta contro «Neri» dal comando 
delle formazioni garibaldine e 
riferisce che in seguito a tale 
condanna ci fu una riunione 
fra i capi partigiani, In quel- 
la occasione Remo Mentasti af- 
fermò di non ritenere il «Neri» 
capace di tradire la causa e 
propose di avere con lui un 
abboccamento: fu lo stesso Ge- 
menti che si incontrò col «Ne- 
Ti», Costui rivelò di essere riu- 
scito ad evadere spostando l’in- 
ferriata del gabinetto al primo 
piano delle carceri di Como: 
negava con sdegno qualsiasi 
collusione coi fascisti  nono- 
Stante fosse stato sottoposto a, 
sevizie e desiderava avere un 
incontro chiarificatore con «Fa- 
bio», Aggiunse che le sorprese 
delle brigate nere ai luoghi da; 
lui visitati erano dovute a pu- 
ra fatalità. 

Gementi riferì i risultati del 
colloquio ma «Fabio» disse che 
non voleva incontrarsi col «Ne- 
Ti» perchè temeva di essere ar- 
restato. Si pensò allora ad un 
nuovo incontro GementixNeri», 
ma «Fabio» diffidò il Gementi 
ad incontrarsi con l’ex coman- 
dante della 5a brigata. Ag- 
giunse anzi «Fabio» che «se 
ber il giorno dell’appuntamen- 
to avesse avuto due uomini di- 
sponibili li avrebbe mandati sul 
posto per eseguire l'ordine di 
soppressione». 

Gementi seppe più tardi che 


«Neri», nei giorni successivi la 
liberazione, si recava spesso 
nella sede della federazione co- 
munista di Como e il fatto lo 
meravigliò. Quanto alla «Gian- 
na» venne informato che la ra- 
gazza, dopo essere stata libe- 
tata dalle SS di Monza, era 
stata vista in giro nella stessa 
Monza e a Cinisello accompa- 
gnata da ‘ufficiali fascisti e 
nazisti. «Non posso escludere 
— ha dichiarato il teste — che 
i nazifascisti avessero architet. 
tato questo trucco per arresta- 
Te quei patrioti che la «Gian- 
na» avesse eventualmente av- 
vicinato». 

Il cancelliere Papa dà poi 
lettura del verbale d’interroga- 
torio reso dall'ex Sindaco di 
Dongo dott. Rubini. A causa 
delle gravi condizioni di salu- 
te del teste il giudice togato 
si è limitato a chiedere la con- 
ferma delle deposizioni rese in 
istruttoria, E’ noto che, essen- 
dosi dimesso dalla carica di 
Sindaco il 28 aprile per prote- 
stare contro la esecuzione som- 
maria dei gerarchi fascisti, il 
dott, Rubini non prese parte 
alcuna alle operazioni di se 
Questro e alla catalogazione dei 
beni della autocolonna e per- 
tanto non fu in grado di rife- 
rire. che su circostanze del tut- 
to marginali, 

Di scarso valore risultano le 
deposizioni del testi Finistauri 
e Morelli. La signora Bosisio 
in Lillia, altro teste escusso & 
Dongo, fu impiegata in quel 
municipio, con mansioni di date 
tilografa, dal gennaio 1945 al 
luglio. Il giorno in cui ven- 
nero fucilati i gerarchi udì 
distintamente la «Gianna» or- 
dinare a due partigiani di re 
carsi nella casa del Barbieri 
£ trasportare a Dongo le vali- 
gie e i colli sequestrati ai ge- 
Tarchi, e che erano stati tem- 
poraneamente depositati presso 
il Sindaco di Musso, Dalla 
stanza di lavoro vide i colli af- 


fluire nella «sala degli specchi» 
del municipio, 


Sei sacchetti pieni di brillanti 
nel bagaglio di Rachele Mussolini? 


Più tardi fu chiamata dalla 
«Gianna» perchè l’aiutasse nel 
conteggio dei valori e degli og- 
getti rinvenuti nella autoco- 
lonna, Ella vide sul pavimen- 
to, vicino al tavolo, pacchi di 
moneta cartacea: altra mone- 
ta cartacea era sul piano del 
tavolo. Notò distintamente” li- 
re italiane, franchi svizzeri, 
franchi francesi, pesetas non- 
chè assegni, un pezzo di ca- 
tenina d’oro, una medaglietta 
d’oro, una cinquantina di mo- 
nete d’oro, una penna stilogra- 
fica d'oro, un paio di occhia- 
ili cerchiati in ‘oro, due anelli 
con brillanti, nonchè una gran 
quantità di biancheria, La Bo- 
sisio non è stata in grado di 
ricordare l'ammontare comples 
sivo dei valori, 

Ritornò nella sua stanza di 


lavoro alle 18 e soltanto verso | venti 


quell’ora vide xBillb e «Pedro» 
entrare mella «sala degli spec- 
‘chi» (le prime operazioni era- 
no state fatte da «Neri, «Gian- 
na», Terzi, Moretti e dalla mo- 
glie del Moretti). Fu «Pedro» 
che ‘le dettò a macchina Vin- 
ventario che nel frattempo era 
stato compilato, inventario che 
la stessa Bosisio firmò. «La 
dettatura fu continua e spedi- 
ta — ha dichiarato la teste — 
e non vi fu alcun controllo di 
quarto si veniva elencando». 

La teste vide il Barbieri en- 
trare nella «sala degli specchi» 
prima della compilazione del- 
l'inventario, ma ne uscì dopo 
pochi minuti. Quanto alle pagi- 
ne dell'inventario, la teste ha 
memoria di aver apposto la 
sua firma sul secondo foglio: 
ritiene quindi che il documen. 
to fosse di due sole pagine, 
L'indomani ila Bosisio tornò in 

lo ma non trovò niente di 
quanto era stato inventariato 
ad. ione di una valigia 
sfondata. La Bosisio ha infine 
dichiarato di non aver visto 
nella sala degli specchi nè sac- 
chi da montagna, nè sacchet- 
ti ed ha escluso che vi fos- 
sero lingotti d’oro. 

Il cancelliere ha dato quindi 
lettura dell’elenco dei documen- 
ti dell’archivio storico di Como 
presi. in consegna dal giudice 
togato dott. Ambrogi. Î docu 
menti, comunica il Presidente, 
i a io delle parti. 

primi quattro testi della 
giornata — Carlo Bossi, Wal- 
ter Giarna, Franco Manzotti e 
Giuseppe Taina. (quest’ultimo 
già precedentemente escusso) 
*- rifeniscono tutti sul medesi- 
mo episodio: il recupero di ol- 
tre 300 sterline d'oro trovate 
sull’autocolonna tedesca ferma- 
ta al Ponte del Passo, poi di- 
spense fra vari partigiani e fi- 
Dalmente raccolte a Morbegno 
cdial ‘comarido della divisione 
«Valtellina» e ‘consegnate @& 
«Limo» (imputato Siro Rosi). 

Sull’antefatto si sofferma 
Spie Carlo Bossi, 

rappresentante del movi- 
mento «Crustizia e libertà» in 


seno al C.L.N.: inicarico che ab-|t 


bandonò — precisa il teste — 
ai primi di maggio 1945 «per- 
chè non era id’accordo su cer- 
te cose che succedevano». Toc- 
cò a lui il compito di provve- 
dere al tnasferimento degli au- 
tomezzi abbandonati dal Ponte 
cel Passo a Morbegno, il 28 
aprile, impiegando mell’opera- 
Zione una decina di autisti più 
‘o meno improvvisati, Quel 
Blorno non ebbe sentore alcu- 
no del nitrovamento di valori: 
motò soltanto una notevole 
quantità di 


Dese appunto la questa bevu= 


ta fuori programma la giran=|mano e passati attraverso le 


Uola delle sterline d’oro. 
Messo Sull'avviso il giorno se- 
guente, Carlo Bossi potè appu- 
Tare che uno degli autisti, con 
la vista annebbiata dall'aniset- 
ta, aveva scambiato le sterline 
per monete le di rame e 
le aveva quindi ‘distribuite a 
cuore leggero fra i compagni. 
Il comando partigiano impose 
allora, con un manifesto, la 
restituzione delle preziose mo- 
nete. Se ne incaricò lo stesso 
Bossi. Consegnato che ebbe il 
gmuzzolo al comanido, il Tap= 
piana di «Giustizia e Ji- 
» non ebbe più notizie 
precise sulla sorte delle ster- 
line: qualcuno gli disse iche sa- 
rebbero servite & rifondere i 
Uanni Subiti da ‘appartenenti 


partigiani parti- 
colarmente distintisi nella lot- 
ta antbinazista. 

Secorido il teste Walter Car- 
ra, già vicecommissario della 
2a, divisione «Garibaldi Valtel- 
lina», tale premio fu però limi- 
tato a «due o tre benemeriti 
Speciali», che ebbero in dono 
Una sterlina a testa. La quasi 
totalità delle monete fu presa 
in consegna invece, in’ sua 
preseriza, attorno al 10 mag- 
gio, dal «Lino», che rilasciò 
regolare ricevuta. Lo conferma 
Franzo Manzotti, già coman- 
dante della Brigata garibaldi- 
Ni «Nina», il quale concorda 
anche con le dichiarazioni del 

relative 


come premio di smobilitazione. 
Nulla sa il Manzotti di paga- 
menti successivi alla smobilita= 
Zione, avvenuta nella terza de- 
cade di maggio. 

Il P.G. Schivo esibisce allo 
ra un rapporto dei carabinieri, 
dal quale risulta ‘che un as- 
segno di 500 mila lire venne 
riscosso da un.certo Egidio Pe- 
fanconi, il 7 giugno. Si tratta 
peraltro — sottolinea il difen- 
sore avv. — di un epi- 
Sodio non legato all'attività del 
Manzotti e del Carra, j quali 
curarono per breve tempo, dopo 
la smobilitazione dei reparti 
garibaldini, una sorta di uffi- 
cio stralcio per la raccolta dei 
documenti interessanti le bri- 
gate della loro zona. 

Il rappresentante della Pub- 
blica Accusa chiede poi la cita- 
zione di numerosi capi parti- 
Giani non indicati dal teste A- 
lessio L'amprati, già vicecoman» 
dante delle formazioni garibal- 
dine con funzioni di intendente. 
Sono gli ex commissari delle 
formazioni di cui il Lamprati 
ha, nominato soltanto i coman- 
dani dei reparti di cui il teste 
ha indicato solo i commissari. 
L'istanza del PG. è immedia- 
ato uccolta dal Presiden- 
te i 


Si passa poi all'esame di te 
Stimoni che riferiscono su. cir- 
costanze direttamente connes- 
se all'attività di intemdente del 
Lamprati. Pietro Feletti, già 
vicecommissario del rageruppa- 
mento Buigate Garibaldi di Mi- 


lano, ebbe da lui l’incarico di | 


«realizzare» un'ingente quanti- 
tà di valuta estera, racchiusa 
in una valigia: a quanto ricor- 
da, 15 milioni di franchi fran- 
cesi, 60 mila dollari, 15 mila 
franchi svizzeri, un migliaio di 
monete d’oro e «un po' di ster- 
line-carta». È 

Si. trattava verosimilmente 
del «tesoro Mittag», ossia di 
Valori sequestrati ‘alla vedova 
dell'ex Ministro della, R.S.I. Ro- 


mani degli imputati Pietro e 
Giuseppe Porchera e Siro Rosi, 
Dall’operazione finanziaria af- 
fidatagli e condotta concreta= 
menite a bermine da un «esper- 
to del ramo», certo Guarzoni 
0 Quarzoni di Busto Arsizio, il 
Feletti dichiara di aver rica- 
vato 37 milioni di lire, desti» 
nati, alla copertura del fabbi- 
sogno. delle formazioni gari- 
baldine. 

Dopo una brevissima deposi- 
zione di Mario Alberganti, il 
quale dichiara di non essersi 
mai occupato di valori, viene 
interrogato un gruppo di testi 
indicati dal Lamprati come as- 
segnatari di denaro liquido oc- 
corrente. al fabbisogno delle 
formazioni garibaldine dopo la 
liberazione. 

‘Tre di essi, Enrico Riva, Ani- 
ceto Pagani e Antonio Mutti, 
non si sono presentati. Gli al 
tri confermano sostanzialmen- 
te le dichiarazioni del Lampra- 
ti, senza. però poter precisare, 
posta per posta, l’impiego dei 
fondi ricevuti. 

Così Eugenio Mascetti, com- 
Missario della divisione «Bassa 
Brianza», dichiara che'Lampra» 
ti gli consegnò 7 od 8 milioni, 
spesi per il mantenimento di 
circa 3 mila uomini, la distri 
buzione del premio di smobili- 
tazione, la ‘corresponsione di 
sussidi alle famiglie di un cen- 
tinaio di caduti (10-15 mila H- 
Te ciascuna), per l’assistenza 
agli «sbandati» e per sovvenzio- 
nare tre cooperative di auto- 
trasporti costituite dai partigia- 
ni a Saronno, Desio e Seregno 
o Carate Brianza. 

Augusto Fumagalli, coman- 
dante la VI divisione garibal- 
dina, ebbe da Lamprati 9 0 10 


milioni (più 8 milioni versatigli 
dall'intendente generale Bal 
lardini), per il mantenimento 
di 4 mila uomini; Ernesto Vi. 
scardi, comandante la IV divi. 
sione, 6 milioni per un: corri- 
spondente numero di partigia- 
ni; Giordano Cipriani, coman- 
dante la divisione «Fiume Ad- 
da», responsabile di circa 3 mi- 
la uomini, ricevette infine 8 o 
9. milioni, 

Ultimo teste della mattinata 
è Stefano Rossi, un detenuto 
per truffa, volontariamente af- 
facciatosi alla ribalta proces- 
suale, con una lettera indirizza» 
ta al Presidente Zen. 

Il Rossi tiene subito a preci 
sare che si trova in prigione 
per condanne inflittegli in con- 
tumacia e contro le quali pen- 
de ricorso in cassazione. 

Il teste afferma quindi che 
appartenne ai servizi informa- 
tivi statunitensi, svolse indagi- 
ni sulla morte di Mussolini, 
sulla sparizione dei documenti 


che l’ex capo del fascismo ave- 


va seco al momento del suo ar- 
Testo e sulla sorte del «tesoro 
di Dongo», con altri tre «agen- 
ti segreti», Vincent. Arminio, 
Alfred Passaglia e certo Gian- 
none, e che raccolse una serie 
| di notizie a Como e a Dongo, 
appurando tra l’altro che i va- 
lori sequestrati alla colonna 
Mussolini sarebbero affluiti al 
P.C.I. di Como, dal quale sa- 
rebbero stati. poi trasferiti a 
Milano e in minima parte & 
Roma. 

Pur rifiutandosi di nominare 
i suoi informatori d’allora, il 
‘Rossi si dichiara però disposto 
a richiedere, tramite l’Amba- 


sciata americana, la documen- 


tazione esistente sull’esito del- 


== 
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Il Ministro degli Esteri Giuseppe Pella ha ricevuto a Pa- 
lazzo Chigi il nuovo Ambasciatore tedesco, Hamfried Klaiber 


l'inchiesta e ad esibirla alla 
Corte di Padova. 

Il Rossi afferma pure che un 
giorno egli si presentò al vice 
questore di Como, il prof. Cap- 
puccio, comunista, al quale fece 
press’a poco il seguente discor- 
so: «Noi abbiamo le prove che 
il PC si è appropriato, attin- 
gendo. al. fiume principale di 
Dongo e ai suoi affluenti, di 
un miliardo e mezzo, di cui 900 
mi ioni in lire italiane e il re- 
sto in valuta estera, ivi com- 
presi i 3 milioni di franchi sviz- 
zeri acquistati dal Governo di 
Salò poco prima del crollo, Ora 
sono le 16,30: vi dò tempo fino 
a domattina alle 9 per restitui- 
te tutto». 

Il Rossi, il quale prosegue so- 
stenendo che fu probabilmente 
in seguito 4 questa intimazio- 
ne, che il giorno seguente «uno 
sconosciuto» consegnò alla Ban- 
ca d'Italia di Como il prezioso 
medaglione di Mussolini, dice 
pure che un’«operazione» che 
avrebbe dovuto concludersi con 
l'arresto, dei capi responsabili, 
«venne bloccata da Caserta per 
ordine del gen. Clark». 

Continuando le sue sensazio- 
nali rivelazioni, vivacemente 
interrotte dall’avv. Bertasi, il 
Rossi afferma che dopo la li- 
berazione vennero scoperte due 
zecche clandestine collegate al 
PO: una a Torino, l’altra a Mi: 
lano. Il responsabile di questa 
Ultima, Antonio Casella, evase 
misteriosamente da San Vitto 
te, pochi giorni dopo aver con- 
fessato che la sua tipografia 
clandestina aveva Stampato al- 
meno 20 milioni fra ilire e 
«Amlire», 

Prima di essere licenziato, il 
teste dichiara di essere a co- 
noscenza che Rachele Mussoli. 
ni, all’atto del suo arresto, ave- 
va con sè 6 sacchetti di bril. 
lanti sciolti e-una valigia, poi 
restituitale, con dentro 3 chilo 
grammi e mezzo d’oro. 

Con l'udienza pomeridiana, 
si torna alla contabilità delle 
somme erogate dal comando 
delle on Se ai 
Tesponsal singoli repar- 
ti. Carlo Chiappa, COMmMISSa= 
rio della. divisione «Magenta», 
conferma di aver ricevuto una 
quindicina di milioni, in quat- 
tro volte, dal 25 aprile ai pri- 
mi di maggio, da Alessio Lam- 
prati e di aver utilizzato la 
somma. per coprire il fabbi. 
i delle formazioni parti- 
iane, 

Il teste si sofferma a. spie: 
gare il meccanismo dell’ammi- 
nistrazione e sottolinea come il 
pagamento dei premi di smobi- 
litazione ‘sia avvenuto ‘in base 
agli elenchi forniti dal coman- 
dante di distaccamento. Non 
sa però dove siano andati a f- 
Nire tali elenchi, Chiappa af- 


Enrico Riva, commissario 


sufficiente il contributo, 
nostre esigenze». Ai sl 


quali egli direttamente ha pa- 
gato 
za richiedere una ricevuta?» 
lavorato sulla fiducia...». 


risposto a tutti?» 
TESTE: 


l'erezione di asili. 
La stilata dei testi del «erup- 


po Lamprati» prosegue con 
Aniceto Pagani. Quale coman- 


dante della 2,2 divisione gari- 
baldina, formata dopo la libe- 


avuto dal Lamprati una. sov- 
venzione di 7 milioni; ch'egli 
provvide personalmente a di- 
stribuire mano a mano che 
procedeva la smobilitazione 
dei singoli distaccamenti, Una 
somma superiore fu assegnata 
invece ‘al commissario della 
divisione, Progresso  Coscelli. 
Oltre agli. uomini. da lui di- 
pendenti dopo l'insurrezione, 
egli si occupò anche della VIII 
e della TX divisione, 

A 7-8. milioni fa ascendere 
l'entità della sovvenzione il 
teste Mario Vigorelli, già co- 


baldina. 

Segue la deposizione di An- 
tonio Mutti, il quali provvide 
alla ragcolta e al mantenimen- 
to di circa' 2 mila prigionieri 
di guerra, in prevalenza russi, 


[PrEviStoN DEL TEMPO 


Sulle. regioni nord-occidentali, 
su. quelle dell’alto e medio. ver- 
sante tirrenico, Sardegna è Sici- 
lia cielo prevalentemente poco nu. 
voloso; sulle regioni meridionali 
e su quelle del medio e alto ver- 
sante adriatico nuvolosità ancora. 
intensa con possibilità di piogge 
locali e temporali. ‘Temperatura 
stazionaria senza notevoli varia- 
zioni. Mari ovunque da legger- 
mente mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 18.2; Trento 
10.4, 18; Trieste 15.6, i Vene 
zia 14.6, 23; Milano 14, 214; To- 
rino 9.8, 22.2; Genova 14.6, 19.2; 
Bologna 15.2, 23; Firenze 15.8, 22.4; 
Pisa 154, 21.1; Ancona 1646, 22.1; 
Perugia 13, 19,2; Pescara -16, 23.2; 
L'Aquila 11.7, 23.2; Roma 16, 23.3; 
Campobasso 14.6, 18.6; Bari 19, 
23.4; Napoli 14.6, 22; Potenza 14.8, 
18.2; R. Calabria 16.4, 26.8; Mes 
sina 18.4, 24.8; Palermo 18, 19.2; 
Catania 15.6, 242; Alghero 140, 
23.6; Cagliari 15, 234. 


n 


della prima divisione «Milano», 
non sa specificare l'importo 
complessivo della, sovvenzione 
avuta da Lamprati. «So sol 
tanto — dice — che non Da 
Tr 

ordi- 
ni erano circa 2500 uomini, ai 


il premio di smobilita- 
P.G.: «L'ha pagata così seh- 
TESTE: «Abbiamo sempre 
P.G.: «Il premio è stato cor- 


nimento di quattro cooperative 
e di aver devoluto denaro an- 
che per l'assistenza civile e per 


razione di circa 2 mila uomi- 
ni, il Pagani dichiara di aver 


mandante laV. divisione gari- 


per truffa che avrebbe fatto parte nel 1945 
un ultimatum al vice-questore comunista di Como 


inquadrati melle Forze armate 
germaniche e successivamente 
uniti ai partigiani. Egli preci 
sa di Aver ottenuto diretta= 
mente dal Lamprati circa un 
‘milione e mezzo, che spese in- 
teramente per il sostentamens 
to degli stranieri in attesa di 
timpatrio. 

Scarsi elementi aggiungono 
i testi successivi al controllo 
dibattimentale delle somme e- 
togate dal Lamprati: Pietro 
Galliani, già. comandante la 
divisione «Bassa Brianza», ri- 
corda soltanto la distribuzione 
di 5 mila pacchi vivgri alla po- 
polazione; Guido Calati sa di- 
re ancor meno, giacchè si con- 
stata che è stato citato per un 
errore di persona, E nessun 
tontatto amministrativo con 
il Lamprati dichiarano di aver 
avuto altri’ capì partigiani, 
Bruno Vaghi, Proserpio Ro- 
dolfi e Filippo Panigada. 

LS. 
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ELISABETTA «COLLAUDA» 


la nuova versione del «Cometo 


Londra, 4 

La Regina. Elisabetta. d’In- 
ghilterra ha volato oggi col 
Principe Filippo su un «Comet» 
perfezionato, per dar prova di 
fiducia nel quadrireattore di 
linea britannico che nel 1954 
venne tolto dal servizio dopo 
quattro sciagure aeree. 

Da Sandrigham la Regina. e 
il Principe sono giunti in volo 
a Leuchars (Scozia), per ispe 
zionare la locale base di caccia 
della GAFM e alcuni missili te- 
lecomandati segreti su cui si 
basa la nuova strategia mili- 
tare inglese, 

IU volo è stato effettuato su 
di un «Comet Il» del Comando 
trasporti della RAF, un aereo 
gemello di quello che fu l’or- 
goglio dell'aviazione civile in: 
glese nel dopoguerra. 

Era stata la. Regina stessa 
che aveva espresso il desiderio 
di volare sul «Comet». All’aereo 
sono stati epportati dei perfe 
zionamenti e quanto prima esso 
ritornerà. sulle rotte. commer- 
ciali internazionali. 

lepri 


Si frattora il cranio 
cadendo da un palco 


Acqui Terme, 4 

TI gen. Cesare Garbarino, di 
80 anni, da Acqui, è all’ospe: 
dale in gravissime condizioni 
per essere caduto da una se- 
dia durante una riunione po- 
litica cui ‘partecipava ieri se- 
ta. Nella sede del gruppo libe- 
Tale «Benedetto Croce» il ge- 
nerale è caduto dal palco con 
la sedia su cui era seduto ed 


volta cranica, commozione ed 
emorragia cerebrale, 


ha riportato la frattura della ‘ 
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STATISTICHE SUL CANCRO POLMONARE FE IL MAL DI CUORE 


RISCHIA DI MORIRE PRIMA 
CHI NON SMETTE DI FUMARE 


I risultati di un'inchiesta condotta in America indicano l'esistenza 


di una stretta relazione fra il fumo e le due micidiali malattie 


New York, 4 

Secondo la Società america. 
na per le ricerche sul cancro, 
la percentuale dei decessi do- 
Vuti a catiero polmonare è nei 
fumatori 10 volte superiore che 
nei non fumatori. Secondo i 
dati della società, il fumo au: 
menterebbe del 70 per cento ane 
che i decessi per attacco cat- 
diaco, 

Queste sono le cifre finali 
pubblicate dopo quattro anni 
di studi su 188 mila uomini dai 
60 ai 70 anni, il 60 per cento 
dei quali fumatori, il rimanen- 
te non fumatori, Durante i 
Quattro anni delle ricerche, 
11.870 soggetti sono deceduti. 

I risultati dell'inchiesta, i 
Quali, indicano una strettissi- 
ma correlazione: fra il fumo, il 
cancro polmonare e le mattie 
cardiache, sono stati resi noti 
nel corso del Congresso annua- 
le dell’Associazione medica a- 
mericana dal dott. E. Cugler 
Hammond e dal dott, Daniel 
Horn, rispettivamente direttore 
8 Vicedirettore: dell’Ufficio ri- 
cerche statistiche dell’associa- 
zione.stessa. Essi hanno dichia- 
tato che il fumo aumenta le 
probabilità di morte prematu- 
ra dovuta & qualsiasi causa. 
Più alto è il numero delle siga- 
rette fumate, maggiore risulta 
il rischio di morte prematura. 
Smettere .di fumare significa 
ridurre il rischio, 

Per i fumatori di 40 sigarette 
giornaliere, le probabilità di 
contrarre il cancro polmonare 
sono 64 volte superiori che per 
i non fumatori, mentre gli ex 


fumatori corrono meno della 
metà dei nischi di coloro che 
continuano a fumare. Dei 188 
mila soggetti esaminati dalla 
inchiesta, 5297 sono morti di 
attacco cardiaco alle coronarie 
durante i quattro anni dell’in 
Chiesta: 3361 di essi erano sta» 
ti fumatori. Cosicchè tra i fu- 
matori si sono. verificate 1388 
Miorti in più di quelle che era- 
no prevedibili tra i non fuma- 
tori. Conseguentemente, il ri 
schio di esser colpiti da attac* 
co cardiaco alle coronarie. è, 
per i fumatori, superiore del 
‘70 per cento a quello cui van- 
no incontro î non fumatori. 

L'inchiesta è stata condotta 
con la collaborazione di 20 mila 
persone in nove Stati america- 
ni. Ognuna di esse era stata 
incaricata di scegliere dieci uo- 
mini di razza bianca, apparente. 
mente in buona salute e di età 
compresa fra i 50 e i 70 anni, 
ai quali chiedere di riempire 
Un questionario riguardante le 
proprie abitudini di fumatori. 
Se uno dei soggetti moriva, una. 
copia del certificato di morte 
veniva inviata alla società a- 
mericana per le ricerche sul 
cancro. 

Dal principio del secolo ad 
oggi, la società ha calcolato che 
il numero dei decessi dovuti a 


cancro polmonate è andato 


raddoppiandosi ogni decennio. 
Quest'anno, secondo. le previ- 
sioni, 31. mila persone, di cui 
26 mila uomini, dovettero mo- 
tire di cancro polmonare negli 
Stati Uniti. 

Concludendo, i dottori Ham- 


BORSE E MERCATI ) 


MILANO 

Nello svolgimento. dell'attività, 
la, Borsa si è attenuta anche ieri 
‘a una linea di condotta pruden- 
ziale, che facilita un consolida- 
mento di fondo tanto più oppor= 
tuno dopo la recente fase di ri- 
presa. Il sostanziale equilibrio che 
Si riscontra anche in una mode- 
sta economia di scambi, denota 
la presenza di denaro attento e 


volonteroso mell'assorbire qualche li 


offerta. 

La nota più vivace della giorna- 
ta è stata costituita dai valori del 
gruppo La Centrale sui quali la 
domanda sviluppa in più tangi- 
bile misura un interessamento che 
già era emerso ierì l’altro, deter- 
minando spostamenti sensibili di 
prezzo su posizioni più avanzate. 

Finanziari: G.I.M. 5780 (+10), La 
Centrale 9140 (-+190), Invest. 2628 
(+8), Bastogi 1640 (—), Sviluppo 
1772 (71), Finmare 485 (—5); Fin. 
sider 699 (-+0,50), Finelettrica 1317 
(—), Ass. Gener. 24720 (—480), 
R.A.S. 7600 (—200). di 

Tessili: Cantoni 11900 (—100), 
Stampati 1950 (—), Cucirini' 7050 
(+50), Linificio 545 (+2), Lane- 
rossi ‘3840 (--10), Chatillon ‘2305 
(—15), 

Metalli, Miner. e Meccan.: Ilva 
569,50 (—0,50), Montecatini 2696 

+6), Siele 7640 (—), Bianchi 548 
(73), Flat 1427 (+3). 

Elettrici: Sade 1570 (+1), ©, I. 
E. L. I, 2804 (—6), Dinamo 2738 


Preparatele con brodi 
Knorr! 


Intendiamo, naturalmente, le minestrine, Vi 
troverete nel piatto il'sapore di un buon 
brodo fatto in casa, la fragranza degli or- 
taggi appena colti, il gusto -degli ingre- 
dienti più genuini e selezionati. 


...Sentirete che differenza! 


Riso, pastine, ravioli e tagliatelle saranno 
ancora più graditi al vostro palato e la mi- 
nestra sarà pronta in pochi minuti, 


Scegliete il meglio, scegliete 


(—7), Edison 2749 (-+19), Seso 2638 
(+48), Vizzola 3490 (--5), Meri- 
delettr. 1410 (—), Orobia 2410 
(+9), Romana El, 2948 (+98), Ter- 
hi 307 (—). 

Alimentari: Distillati 4800 (-+-10), 
Eridania 4500 (—10), Rom. Zucch, 
600 (—1,50). 

Chimici: 
8. A. F. F. A. 2220, (—), Italgas 
1551 (—), Liquigas 310 (1), Pibi- 
gas 229,75 (+2,75), Rumianca 1730 
1). 


Immobiliari e diversi: Beni Sta- 
bilì. 4490 (+10), Gen. Imm, 594 
(-3,50), C.I.G.A, 3845 (—15), I- 
talcementi 14530 (—10), Pirelli S. 
P. A. 3825 (—), Pirelli e O. 2767 
(+27). ‘ 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 627, franco svizzero 
146,25, sterlina 1708, frarico belga 
12,36, franco francese 150,75, mar- 
co 148, scellino austriaco 23,75, pe 
seta spagnola 12, escudo porto 
Bhese 22, dollaro: canadese 654,50, 
fiorino olandese 163, Ri 

Oro e monete (prezzi intormati. 
Vi): Sterlina oro 6275-6475, mareni- 
80 svizzero 4925-5125, oro 708-712, 
argento puro 20-20,30, 

TRIESTE a 

Finmare 490, Generali 24.800, As. 
sicuratrice 5100, RAS 7850, Istria. 
Trieste 540, Tripcovich 19.500, Shia 
Viscosa 1690, Montecatini 2685, 
R. D. A. 300, Beni Stabili 4480, 
Immobiliare 507, Pirelli It. 3825. 


n 
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mond e Horn: hanno dichiara- 
to: «Abbiamo trovato un alto 
grado di correlazione: fra-l’in. 
dice di mortalità totale e il fu- 
mo da sigaretta; un erado as- 
sai minore fra la mortalità to- 


tale e il fumo'da sigaro, eun’ 


minimo grado fra la mortalità 
‘totale e il fumo da pipa». 

In risposta ai risultati. della 
inchiesta, il Comitato america- 
no per le ricerche industriali 
sul tabacco ha emanato un co- 
municato in cui’ si riafferma 
che «le cause del. cancro e.del- 
le malattie del cuore sono tut- 
tora sconosciute. alla scienza 
medica», Secondo il comunica: 
to, i risultati dell'inchiesta di 
Hammond e ‘Horn non modifi- 
cano la situazione quale finora 
conosciuta, mentre i metodi a- 
dottati dai ricercatori' per rag. 
giungere tali risultati sono. al- 
tamente criticabili. «Benchè gli 
studi statistici siano di grande 
importanza nelle ricerche scien- 
tifiche — precisa il comunicato 
— tuttavia il Comitato ‘per le 
ticerche industriali sul tabacco 
Timane nella sua convinzione 
che le origini del cancro e del- 
le malattie del cuore debbano 
essere identificate mediante 
studi clinici è di laboratorio è 
non. attraverso. ricerche stati 
stiche, le quali sono soggette a 
differenti interpretazioni a ‘cau. 
sa degli innumerevoli elementi 
variabili coinvolti». : 


Ricerche. petrolifere 


180. mila. ettari concessi 
all'ENI-in Sicilia 


Palermo, 4 

Il Presidente della Regione 
‘on. La Loggia, rispondendo ad 
Una interrogazione, ha annun- 
ciato all'Assemblea regionale la, 
stipulazione di un accordo tra 
la Regione Siciliana e l'ENI 
ber la ricerca e la coltivazione 
di giacimenti di iarocarburi nel 
territorio dell’isola. 7 

Dopo aver ricordato come le 
trattative in tal senso tra 1a 
(egione. e l'Ente nazionale 
idrocarburi siano state da tem. 
po iniziate ed interrotte succes. 
sivamente, l’on. La Loggia ha 
detto che nei giorni scorsi esse 
sono giunte ad una fase .con- 
clusiva. L'accordo, già firmato 
nelle linee fondamentali consa- 
cra definitivamente la situazio- 
ne dei permessi dì ricerca nel 
territorio. ancora libero, € san= 
cisce gli impegni dell'ENI. Que. 
st’ultimo costituirà due o più 
società per azioni. con sede in 
Sicilia e con capitale necessa- 
Tio per la ricerca di idrocar- 


{ buri. La, Regione non correrà 


alcun rischio finanziario in ca- 


‘so di ricerche negative. In caso 


‘contratrio, invece; «essa ‘potrà 
partecipare al capitale: aziona- 
rio, nella misura del 25 per cen-. 
to. La Regione avrà, inoltre, il 
diritto di percepire i canoni per 
le concessioni superficiarie e Je 


©, | «royalties» in matura. La su- 


perficie concessa, all'ISNI per fe 


ticerca sarà di 180 mila ettari 
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UN VANTO DELLA FAMOSA SCUOLA NOR ALE 


A Pisa il Carducci 
formò la sua anima 


Scaturirono dalla vita dell’antica repubblica marinara 
i quatiro fondamentali caratteri della sua migliore poesia 


I PRESTITI STRANIERI 
alla Mostra del Bassano 


Venezia, 4 
L'Ufficio Stampa della Mo- 
stra di Jacopo Bassano che, 


LE DATE REMOTE 


AROLA d'onore; avevamo {bono sembrare i 38 anni — di h ; 

preso la fermissima deci-|consi tentotto — che ci separa: n fel conna ii Ve 
sione di scrivere un articolo di {no dalla data cui hanno faito|lazzo Ducale il 29 giugno, ha 
commento sull'attuale situazio- | riferimento ‘Zoli e Gray? E al già annunciato i prestiti dei 
ne parlamentare, e sulle pro-|fondo di quale abisso di anti- dipinti dello insigne maestro 


spettive che si dischiudono (o |chità deve parere sepolta que Veneto provenienti dalle Ce 
sì chiudono) dinanzi al Mini- rie statali civiche italiane. Si 


I sta data che i due uomini poli-| è ora in grado di comunicare 
stero Zoli. È, per mettere adltici citano con tanto orgoglio]i prestiti di preziosi dipinti 
esecuzione il nostro divisamen-|— e con tanta. imprudenza? esistenti nelle Collezioni di al- 
to, avevamo, un'ora fa, preso a 


A tre nazioni che ancora una vol. 
I fasci di giornali di In realtà, tutti noi che bene|ia hanno offerto a Venezia il 
scorrere «fasci di gio! 1 o male, e più male che bene,|loro contributo, E* da segnalare 
questi ultimi giorni, per riave-|teniamo il campo nella vita|in primo luogo il cospicuo cone 
re bene esatti, dinanzi alla me-| ubblica italiana invecchiamo; | SOTSO delle Collezioni reali di 
moria, gli atteggiamenti e le v *| Hampton Court, per graziosa 
dichiarazioni dei vari tomini e|coî0 ne realtà modesta, ma di| concessione di Sua Maestà bri- 
partiti. Avevamo così riletto, an- cui tutti ci rendiamo conto sol-| tannica. Dall’ Inghilterra sono 
s RIE + 21° l tanto con una certa difficoltà.| segnalatisi prestiti del Museo 
cora una volta, il discorso di : Seeicnale di Scozia, Edimbur- 
presentazione di Zoli, che è un go, della Galleria di York, del- 
vero capolavoro di prudente e-| Invecchiamo» e quegli eventi la Galleria di Liverpool, della 
quilibrismo, una specie di appli- {che sono così vivi nella nostra Raccolta Chrits Church di 
cazione alla politica del gioco: 
«Come uscire dal labirinto». Ed 
avevamo riletto le nevropatiche 


memoria, quei contrasti cui so- SAR di Jacopo Bassano 
dichiarazioni di ostilità al nuo- 
vo Ministero dell'on. Saragat. 


no legati i ricordi della nostra| non manca l’abituale generoso 

giovinezza, quelle lotte che noi| concorso dei Musei nazionali 

riviviamo come fossero di ‘ieri,| di Francia, di Germania, del- 

“ono infinitamente lontani dalle | L'Austria, di Danimarca, Sve- 
piene di tanto rimpianto per il 
delicato vaso che egli ha man: 
dato imprudentemente in fran: 
tumi; le frasi ambiguamente 
perentorie di Nenni, e quelle 


pei zia, Norvegia, Stati Uniti d'A- 

generazioni nuove, venute su at-| merica. Sono infatti attesi di- 
spiranti tanta minacciosa mode 
razione di Togliatti; avevamo 


torno a noi, e che vigoreggiano | pinti e disegni del Museo del 

ogni giorno di più, come è giu-| Louvre di Parigi, del Kunsthi- 
sto, e che ardono ogni giorno|Storisches Museum e dell'Alber- 

riletto i testi delle decisioni con 

cui i Gruppi di destra hanno 

così volonterosamente assunio 


dia i i tina di Vienna, dei Musei na- 

si Dil: com'è MSCESSANO e che zionali di Copenhagen, di Oslo, 
ci spingono graziosamente ed|di Stoccolma, 

l'impegno di essere essi gli 

Atlanti che reggono la perico- 

lante mole ministeriale; ave 


affettuosamente e  rispettosa- 
vamo riletto i tentativi quasi 


mente, con la loro stessa cre- 
medianici esperiti da Scelba per 


scita, verso la. tomba, confor- 

me l'eterna sentenza di Omero, 
evocare il fantasma del Qua- 
dripartito, e. fangli assumere 


secondo cui le generazioni degli 
parvenza di realtà; e le pene 


uomini si succedono sul tron- 
tranti, ma inutili, osservazioni 


co della vita, come le genera- 
zioni delle foglie si succedono 
sul tronco degli alberi. 

Ed i nostri sentimenti di al- 

lora, così forti ancora in noi, 
procedurali del Senatore Stur- 
zo. Ultimo documento su cui 
si fermò la nostra doverosa at- 
tenzione fu naturalmente la ri- 
cusazione di fiducia al Governo 


i nostri amori ed i nostri odi 
ancora così tenaci, e le preven- 
pubblicata dai parlamentari li: 
berali. 


zioni e le diffidenze ed i ran- 
cori che purtroppo ci portiamo 

Ma, francamente, nessuno di 
questi testi, per quanto lo sol- 


dietro come un peso morto, tut- 

to ciò non esiste, o esiste sol- 

tanto come un peso tenuissimo 
lecitassimo dolcemente. suggeri- 
va qualcosa di valido al nostro 
estro; e tutti, invece, aggrava- 


nell'animo di coloro che oggi 

fioriscono in giovinezza, E le 
vano l'impressione piuttosto ma- 
linconica di squallore ideolo- 


parole stesse che per noi hanno 
un significato netto e preciso, 
socialismo, e liberalismo, comu- 
nismo, e fascismo, e via discor- 
rendo, un significato tale che 
gico e di confusione pratica, 
che questa crisi dà. 
Quando, d'un tratto, la nostra 
attenzione si fissò su due bat- 
tute, che, secondo un resocon- 


‘a noi pare che non ce ne possa 

essere alcun altro; le parole che 
to degno di fede, sarebbero sta- 
te scambiate fra Zoli e Gray. 


noi pronunziamo con un'intona- 
I’ Presidente del Consiglio, dun- 


zione speciale, la quale basta a 

risvegliare in noi una reazione 
que, ad un' certo punto della 
discussione alla Camera, avreb- 


psicologica anch'essa speciale, 

hanno un significato tutto di- 
be detto: «Siamo sempre quelli 
del 1919!». Al che l'on, Gray, 


verso, e suscitano reazioni di- 
verse negli uomini che sono 
missino, avrebbe risposto: «An- 
che noil». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | segnanti, il prof. Michele Fer- | padre Barsottini, come «buo- 
Pisa, giugno |rucci, che invocò «maestro mio | no di indole, che si condusse 
Pisa e la sua provincia si veneratissimo». In terzo luogo, | sempre da giovine cristiana- 
sono accinte a celebrare con quando ‘mandò ad Ottaviano | mente e civilmente educato». 
: |giustificato orgoglio il cin» "Targioni Tozzetti nel 1856 un|Che salto dopo soli tre anni, 
i | quantenario della morte di commento a due odi di Ora- | quando a San Miniato fu ac- 
Giosue Carducci. Una prima |z10. chiese che fossero pubbli- | cusato di atti e parole bla- 
solenne manifestazione sì è a-|cate col suo nome e l'aggiunta | sfeme! 
SOCIO 19 maggio nell'alto del | di «alunno della Scuola Nor- | Il senso della romanità dove 
‘colle di San Miniato, quello male Toscana», Dunque ci te- | meglio poteva formarselo, qua- 
delle famose <Risorse>. neva a farlo sapere. si esasperato, se non in una 
Molti qui a Pisa si doman- Inoltre non ci vuol troppo a | città così piena di ricordi del- 
dano giustamente perchè mai scoprire che quel suo rigore di |la grandezza imperiale ed in 
il Carducci sia stato così spes» ricerche storiche e critiche gli | parte continuatrice della po- 
so legato, per la sua formazio= venne proprio dai «pedanti» | tenza di Roma? Anche nei 
me spirituale ed artistica, ai della scuola pisana, come dal | monumenti, pur conquistando 
momi della Versilia, dove nac- popolo di Pisa gli derivò quel- | un'originalità fra toscana © 
que per caso, della Maremma la maschia. forza del linguag- | lombarda, Pisa era rimasta fe- 
dove dimorò fino ai 14 amni,|810 2 volte robusto, amche |dele all'arte romanica. Oh co- 
di Firenze in cui compì i.pri- troppo, Ma tutto questo sareb- | me il Carducci sentì il fascino 
ini studi dal 1849 al 1853, del- |be nulla di fronte ad altre in- di quest'arte, che veniva da 
la Romagna, con la quale eb- |fiuenze, ben più importanti, | Roma! In «Rime e ritmi» can- 
Violenti uragani hanno provocato a Hongkong gravissime inondazioni che hanno causato |be qualche affinità di senti-|che Pisa esercitò sul giovane |ta Nicola Pisano e invoca le 
danni valutati a milioni di dollari, Tra la nopolazione si sono avuti 48 feriti e 5000 persone |menti; ed invece ben pochi si poeta, Quali sono infatti i ca- | navi perchè accorrano a por- 
sono rimaste senza tetto, Ecco una macchina affondata nei detriti trasportati dalle acque icordino di Pisa. Eppure una |ratteri fondamentali della poe- | tare la fecondità e la bellezza 
riflessione anche superficiale, sia carducciana? Si possono, del rinnovarsi dell'arte in no- 
ina cronologia della sua vita | per amore di brevità e di chia- | me di Roma. 
e soprattutto Un giudizio su |Ieza. riassumere in, quattro: | In ultimo, a voler proprio 
quella sua fierezza scontrosa storicità, completo abbando- | essere sinceri e completi fino 
di ghibellino repubblicano, marsi al fascino del paesaggio; | allo ‘scrupolo, si può facilmen- 
portano ad una sola conclusio- fierezza laica, romanità. Esa- | te dimostrare, con gli scritti e 
De: che la città dove il Car-|Miniamoli ‘alla luce del cielo |le lettere del Carducci, che 
Gucci formò la sua anima, fu | pisano. anche _quell’umore bacchico, 
proprio Pisa. L'amore per la storia, che | che affiora molte volte nella 
Intanto si deve a questa | doveva ispirargli tanta parte |sua opera, gli venne proprio 
città ed alle sue provvide isti- delle sue liriche, gli si ingi-|dai ponci nei caffè di Pisa e 


TESTIMONIANZE E CONTRIBUTI DI UN’ORGANICA ANTOLOGIA 
tuzioni culturali se il giovane, gantì indubbiamente mel con-|di San Miniato, ma soprattut- 


- i té | tatto triennale coi ricordi an- to dalle giovanili bevute di 
ugo ca Be cor vivi della grande repubbli- | quei vini saporiti e gagliardi 
- l'torarsi. Il padre suo Michele, |C® GRES che Sr domi- | che maturano sui colli pisani. 
perseguitato «dal governo to-| Malo col le sue. galee gran Siro Mennini 
POE lo ele wies (Gi cap | parte del MEIRITEROO 


CI. 


== = 


bonaro, non avrebbe potuto mu Ce il suo 
mantenere il figlio in un città | senso ammira ivo e si potreb- . *_tas 
universitaria, Nelle lettere a |be dire la sua coscienza pitto- Premio della latinità 
Giosuè ripeteva: «Sii parchis- | rica ® ‘plastica, proprio nella = Pi 
simo nello spendere, perchè | calma riposante se paesaggio «Simon Bolivar» 
sono privo di mezzi». Ed ecco pisano. fTessun'al ‘a ci ai iaia 
che, per intercessione di uno | mondo ha intorno a sè e den- | pe SON roseto SR 
dei suoi insegnanti delle Scuo- [tro a sè un incanto, un’am- |Bolivar» di L. 400.000, istituito e 
le Pie di Firenze, padre Bar- piezza di pes LE di ©ose | inanziato dal poeta Edoardo Cre- 
Il 31 agosto del 1818, Giaco- l'assunto di trattare questa della battaglia pro e contro ilitante confusione melle inter- sottini, egli viene ammesso nel iene 0 ‘alla Piazza del|ma, professore nella Facoltà di 
; Li È a 233 I io SERE so nitio della famosa Scuola | Miracoli alla argentea striscia | Architettura e nella Facoltà di 
mo eLopardi, appena ventenne, materia» come egli avvertì alla | Romanticismo nei prim e | pretazioni del fenomeno, la fU-|-xor ‘male Superiore, vera glo- dell'Arno, dalla visione Jonta- | rilozofi I a SE 
scriveva a Pietro Giordani per | fine in calce al suo manoscrit- | decenni dell'Ottocento sono ri-|mosa incertezza degli scopi, | ria di Pisa. Essa mon solo |M dell'Appennino ai monti in- A EG Fon ia ra 
il quale nutriva una sconfina- |to definitivo, <e intanto altri chiamati e ricomposti Ea debolezza delle ‘argomentario” ‘provvedeva gratuitamente in- ‘combenti della Verruca, dalla | opera di poesia edita nel 1956 e 
ta ammirazione: «Frattanto vi | più felice avendo risposto»! ed quadro informativo e critico | ni, le contraddizioni tra la teo- segnanti, ma, addirittura man- vasta ‘ubertosa pianura piena | non oltre il 30 settembre 1957, 
aspetterò, e con me un opu [il Di Breme «avendo replica | molto ampio e molto bene com |riu e la pratica ©, insomma,| teneva gli alunni poveri e me- di verde alle ombre dei boschi | 4; premio possono partecipare 
scolo molto sudato, che sebbe- |to immediatamente e diffusa |gegnato che consente — con-|quel ‘«battersi nel buio» che ritevoli. Precorreva di molto i di pîni, che lasciano intravve- | poeti dj lingua italiana, francese, 


ne dovendo uscire alla luce | mente» si astenne dal «fram- irariamente a quanto si po-|Giuseppe Acerbi denunciava @ RE: ET in suli è en dei sti Doanio TOS spagnola, portoghese, rumena, 
a ia 1) saio; pi }, a si E ch Te Scu Ù 1a RR 1 | catalana, provenzali ladina, Gli 

fa ac si sad IT SÒ Piga 1] e_e be 
non vorrebbe aspettar tanto, e | mettersi nella lite» conten- | trebbe supporre deduzioni e | proposito del «Giaurro» di By per i bisognosi siano chissà | lungi tremolare, invia — odori | sutori o gli editori dovranno in- 


anchg mà preme abbastanza, 4 tandosi di condurre în porto, Cond né precedentemen- TON, nella «Biblioteca praliano? quale scoperta e conquista. il vento, l’infiorato china — |viare otto copie delle opere alla 
ogni modo non lo moglio nep-|adagio, it suo assunto. te esaurite, nè abusate. e che il Londonio aveva diver-| x che Giosue Carducci fosse mandorlo i rami». Del resto | rivista «Ausonia», via di Malizia 
pur toccare se prima non ne Alla fine di agosto, dunque, Oltre cinquanta sono, nel vo- samente constatato proclaman-| veramente povero basta ad at- sembra fatale che proprio in |48, Siena (italia), e una copia RI 
ho sentito il giudizio vostro, © il «Discorso» era già pronto; |1ume, gli scrittori chiamati & do essere la natura del genere |testarlo uma lettera del fratel- Pisa scoppi n fiamma di fa-|prof, Edoardo Crema: Los Cha- 
consultato con voi se si deve | intero per la stampa. Perchè;| tracciare è lineamenti, a reca-|romantico tanto vaga ed incer-llo Dante in risposta ad una mosi polo fieri de guaramos - Calle Sanz, Quinta 
pubblicare 0 no». L'opuscolo di | invece, stampato non fu? For-|re il loro contributo alla con- ta da rendere impossibile il|sua, con cui chiedeva al bab- |Tuisa Grace; e qui is Georgina, Caracas (Venezuela), 
Cui è cenno,era quel «Discorso |se_ in seguito al guidizio, TÈ | figurazione storica del Roman-|darne in poche parole ‘una|bo un po' di spiccioli 1RS5 soa Giusti ritrovò lena e D’Annun- 1957 o SSR CSI 
di un italiano intorno alla poe sultato negativo, del Giordani” | ticismo quale fu considerato | chiara ed esatta definizione. È a, ni STRO TE zio ebbe. stupende ispirazioni. | Siena, nel SEA O A 
sia romantica» che il Leopar- | Questi, rispondendo due on |nella nostra letteratura. E° in-| Ebbene, il Mazzali colla sua DE ATTI iimebpe | | panolo Pisano, ghibellino luna serata di gala al Teatro Co- 
di aveva cominciato a scrivere, | innanzi da par suo a certì gi |tile, quasi, avvertire che fra |<Antologia di testimonianze» | mandati anche ora, ma. devi (RS ‘tradizione plurisecolare, | munale dei Rinnovati, nel quadro 
per prepotenti moti dell'anima | dizì di Madame de Staél sulla essi, (e tra essi, col Di Breme|fa, in certo modo, quel che | sapere ‘che non ‘potrà ‘avere no per De Doll dei Premi letterari Siena, La giu- 
5 del cuore, all'apparire delle | letteratura e sui letterati mo-|e il Giordani, il Manzoni, il| spesso fammo gli storici e i cri-|UN quattrino in fino alla fin| teo Si e o Tai SRD VIENE, 
«Osservazioni» di Lodovico di.| stri del tempo, aveva affronta» | Berchet, il Botta, il Pellico, il|ticì militari ricomponendo & del mese. Credi per Dio, sia-|timenti laici e RESA osti sli Fio: 
DLL eainiaipdesiasmolievnta, 10:16: 010698, guesiiono SOCRRI DONA ee E CISTITE iso | MO NchiodaW ide O6DI Der a fiore vpeono 40 00 Spb ole lt O Tenco, Renzo 
nei quaderni del gennaio di | scritto pieno di efficacia, usci» | ride Zaiotti), colui che più alto | strategiche e in coordinate ap- ia 5 DO della Dono ricalismo anche ingiusto. Era |Laurano, Silvio Pellegrini, Giu 
quell'anno medesimo dello to nella <Biglioteca italiana»; | vola, per la forza delle argo-|plicazioni tattiche, disordinate SUS IO I venuto a Pisa, presentato da ‘seppe Ravegnani, Araldo Sassone. 
«Spettatore italiano» — La |il solo fra i tanti analoghi di|mentazioni attuali, della cul-|battaglie d'incontro che sUl|tichi e nuovi, Raise 
«poesia moderna» di cuì trat- | autori diversi, al quale la Stadi tura umanistica, della. com-|terreno sì svolsero da sè, fuori| rico e solenne di Pisa, i suoi 
tavasi erà, appunto, la poesia sentì il bisogno di replicare, | prensione estetica e dello stile.|da ogni precisa e preconcetta | incomparabili monumenti, le 


Un libro di raro inferesse per un ampio quadro critico e informativo 
che corregge l’autentico disordine di tutta la polemica ottocentesca 


nati tanto tempo dopo di noi 
e che pure si trovano nell'età 
delle opere più animose, degli 
amori più gagliardi, dei sogni 
più ardenti; che sono in realtà 
i padroni della vita... 

Quale riferimento hanno que- 
ste osservazioni, del resto pun- 
to peregrine, con le cronache 
parlamentari da cui abbiamo 
preso le mosse? 

I nostri lettori lo hanno già 
capito. Hanno un riferimento 
che, con parola un po’ troppo 
dotta, si potrebbe chiamare gno- 
mico, cioè un riferimento di 


s*» 


Fissiamoci, se non vi dispia- 
ce, un momento su queste due 
battute. 

Evidentemente, tanto il Presi- 
dente del Consiglio, quanto il 
deputato missino, richiamando- 
si a quella data — 1919 — in- 
tendevano rivendicare a se stes- 


. ne la cronaca dalla viva voce 
' dei suoi superstiti. E, in fondo, 


si, ed alla loro parte politica, 
una linea di coerenza e di con- 
tinuità politica; e lo hanno fat- 
to entrambi a fronte alta, in 
perfetta buona fede, e giusta 
mente sicuri entrambi di poter 
affermare cosa onorevole per sè. 

Ed è certo del pari che, allo 
stesso modo, e per lo stesso 
titolo, molti, moltissimi parla- 
mentari, da De Caro a Togliat- 
ti, potrebbero alzare la mano e 
dire anche essi a gran voce: 
«Siamo ancora quelli del 1919!». 
E, a tutti, — siamo generosi 
— competerebbe il riconosci 
mento che essi, o per fermez- 
za di carattere, o per imper- 
meabilità al dubbio, o per for- 
tuna di combinazioni pratiche, 
hanno potuto, dal 1919 ad oggi, 
tener fede agli ideali della loro 
lontana giovinezza. 

Bella cosa. E noi, candida- 
mente, ammiriamo Zoli e Gray, 
e tutti gli altri che possono di 
re come loro. Senonchè, nel più 
bello della nostra ammirazio- 
ne, siamo punti da un ricordo. 
Il ricordo di come ci parevano 
vecchi, quando eravamo giova- 
ni ufficiali di prima nomina, i 
Colonnelli ‘che avevano preso 
parte alla guerra d'Africa. Ma 
che diciamo: «Vecchi!». Ci pa- 
revano vecchi, arcivecchi, vec- 
chissimi, antidiluviani, fossili. 
In fondo, si era nel 1915; ed 
Adua è del 1896. Dunque, dalla 
‘guerra d'Africa all'altra, terribi- 
le, cui eravamo stati chiamati 
noi, intercedevano soltanto 19 
anni. Eppure, questo spazio di 
tempo, a noi ventenni, sembra- 
va immenso. E la guerra afri- 
cana, distanziata di appena 19 
anni, ci pareva più vicina alle 
guerre del Risorgimento, che & 
noi; più una cosa, da leggerne 
nei libri di storia, che da udir- 


questi ufficiali anziani che vi 
facevano riferimento. nei loro 
discorsi a mensa, non se ne 
avvantaggiavano ai nostri vc- 
chi. Essi speravano di rendersi 
così venerabili per noi, ma ne 
guadagnavano i' solo frutto di 
apparire ancora più anziani di 
quello che erano. E più d'uno 
di noi pensava: «Ma guarda un 
po’, questi ruderi di una guer- 
ra così ‘antiquata che hanno la 
pretesa di venire ad insegnare! 
a noi come si fa la guerra di 
oggi!». 3 

‘Questi, i poco savi e poco r& 
verenti pensieri che quei nastri» 
ni commemorativi e quei di 
scorsi conviviali suscitavano in 
noi, allora felicemente ventenni. 

Ora, noi osiamo chiedere al 
Presidente Zoli, all'on. Gray ed 
a tutti gli uomini politici che 
avrebbero voglia di rievocare il 
loro 1919, se non hanno timore 
di suscitare nei giovani di oggi 
pensieri analoghi ai nostri di 
allora. Se i 19 anni che separa- 
vano la data dell’inizio della 
guerra d'Europa da Adua pare 


vano tanti a noi, che cosa deb-lja, 


monito, di consiglio, o più mo- 
destamente di suggerimento. 


a tutti i nostri uomini politici, 
più o meno anziani, e più o 
meno autorevoli, di ricordare sì 
il loro passato, se ritengono che 
esso sia onorevole; ma di non 
fissare: 
di non inchiodarcisi. E di but- 
tarsi dietro le spalle, coraggio- 
samente, tutte le scorie che 
questo passato, per quanto ono- 
revole, può aver lasciato in lo- 
ro; di dimenticare le date trop- 
po remote, per guardare invece, 
animosamente, quelle da venire, 


per farsi ascoltare dai giovani, 
che guardano tante cose che 
succedono a Roma, e non ca- 
piscono, e le giudicano con 
una severità che noi néppure 
sospettiamo. 


romantica; intorno alla quale EEN PIO 
anche in Italia, non meno che Scritti inediti 
fuori, già da alcuni anni fer- PELI 
vevano le discussioni, più © Tra tutti quegli echi pos- 
meno violente, pro e contro. siamo annoverare pure due 
Approfittando della dissertazio: | pezzi, in forma di lettera, del 
ne del di Breme, che faceva | Leopardi; rimasti inediti, co- 
seguito ad altre precedenti del |me dl «Discorso» SUCCEssivo, 
lautore stesso, il ‘ Leopardi, |fra le carte del poeta fino al 
sensibile bensì, giovanilmente, | 1906; mentre da cotesta data 
a tutti i fermenti di idee e|non vi fu edizione un poco 
alle passioni del suo tempo, massiccia delle opere Leopar- 
ma personalissimo, egualmen- | diane che non lì comprendesse. 
te, nel valutarli, pensò di infr | ID «Discorso di un italiano in- 
larsi nella polemica. Affidati | torno alla poesia romantica» 
dapprima alcuni dei suoi con- [le due lettere, alcuni brani ume 
cetti alle pagine dello «Zibal-|voci dello «Zibaldone», sono 
done» egli, già alla fine di |stati ora ripubblicati (Ed. Cap- 
marzo, spediva allo stampato» | pelli; Bologna, con un «Sag 
re Stella di Milano una parte | gio introduttivo» di, Francesco 
del suo testo col proposito di | Flora, in testa a una «Antolo- 
far seguire subito il rimanen- |gia di testimonianze sul Ro- 
te, affinchè uscisse, sempre. manticismo» messa insieme da 
nello «Spettatore» a botta cal- | Ettore Mazzali: e n'è venuto 
da; ma poi, non avendo sapu- fuori un libro di interesse ra 
Giovanni Ansaldo 'to «sbrigarsi rapidamente del |ro, dove è riflessi più lucenti 


Sì, Esse vorrebbero suggerire 


di non ipnotizzarcisi; 


Sarà anche questo un modo 


——= mi 


Lincei ha compiuto i suoi la- storiche e aUsì iarie della sto- 
vori per. io dei pre-| tia al prof. Anniba, 
mi per l’anno 1957. I due premi il premio del Ministero della Resi o 
‘nazionali. di L, 1.000.000 ciascu- | P.I. per le scienze filologiche, SEO fa conclusione per una 
no, istituiti dal Presidente del critica letteraria e artistica al- ile opera di poesia durata 


RICONOSCIMENTO A UN POETA TRIESTINO 


A VIRGILIO GIOTTI 
IL PREMIO DEI LINCEI 


Vasco Pratolini e Antonio Baldini gli altri vincitori 


nelli», destinati quest'anno alle | lini, è il giusto riconoscimento 
lettere, Dei due premi interna- | per una vita spesa nel segno 
zionali, di L. 20.000.000 ciascu- della poesia, secondo una tra- 
no, l’uno è stato assegnato al|dizione di modestia ma di au- 
poeta inglese Wystan Hugh Au- | tentici valori che per le genera» 
den, e l'altro allo sarittore Al- | zioni della letteratura triestina 
do Palazzeschi, hanno profonde radici nel tem- 
T ire premi riservati a citta- | po. Recentemente l'opera di 
italliami, di lire 5.000.000 Virgilio Giotti ha subito un no- 
ciascuno. sono stati attribuiti | tevole processo di revisione che 
rispettivamente allo scrittore | ha riproposto il nostro maggio 
Antonio Baldini, al poeta Vir- | re poeta dialettale all’attenzio- 
gilio Giotti e allo scrittore Va- | ne della critica più qualificata. 
‘sco Pratolini. Risale infatti allo scorso Qu- 
Sono stati infine assegnati il | turno il numero speciale di 
premio medaglia d’oro «Can-| «Pagine istriane» in cui una 
nizzaro» al prof. Emilio Seerè; | folta schiera di letterati ripor- 
il premio medaglia d’oro «San-|tava su Gioîti lucide testimo- 
toro», al prof. Daniele Bovet; | nianze. Ed erano nomi come 
ll premio «dott. Giuseppe Bor- | quelli di Luciano Anceschi, di 
gia» per le scienze biologiche | wrancesco Flora, di Mario Fu- 
al at ds ini na) bini e di Eugenio Montale a 
premi i DIO. a P.I. | parlarne in termini lusinghieri 
ner le scienze filosofiche alle commossi. Ora anche questo 
of. Marcello Gigante; il pre- |{,; SS OrO QUEST 
pr sim tributo di amici e di, studiosi 
mio del Ministero della P.I. per | 74 avuto conferma e l'ambito 
e ara «Premio dei Lincei» sottolinea 
Scovazzi; il premio del Mini- Sena ache di Giotti nt da 
‘n | considerare tra le più alte e 

stero della P.I. per le SCIENZE | compiute dell'odierna lirica ver- 
ibale Bozzola; |acola, se non. addirittura la 
migliore in: senso assoluto. E° 


Roma, 4 
L'Accademia mazionale dei 


la prof.ssa Maria Corti; il pre-, un’intera esistenza, dal lontano 
mio sAngiolo Silvio Novaro» al «Canzoniere in dialetto» (1914) 
la signora Viola Paszkowski Pa-.|& «Colori», a «Sera», a «Poesie»; 
pini, e la borsa di studio qJa- | genuine espressioni di uno tra 
copo Novaros al dott. Nicola |i più fervidi ingegni letterari 
Picandi, che mai abbia avuto la nostra 
—_—— città. Virgilio Giotti è nato @ 
Il premio che oggi accomuna| Trieste nel 1885, e qui dimora 
su un ‘piano nazionale il nome dal 1920, dopo aver trascorso 
di Virgilio Giotti a quelli di|parecchi anni a Firenze, a.Ro- 
Antonio Baldini e Vasco Prato-| ma, in Umbria e @ Parigi. 


rimane, naturalmente, Giaco- 
mo Leopardi anche è soprat- 
tutto perchè egli è il solo che 
si ponga sul terreno e a dife- 
sa della poesia per sè stessa, 
senza altributi di interessi con- 
tingenti o traviamenti di ordi- 
ne etico; e appunto per ciò fi- 
nisce col riapparirci quale fu 
nella sua realtà. il più grande 
dei classici fra è romantici, il 
più grande dei romantici fra 
ì classici: un classico quanto 
alla preparazione e ai Merz, 
un romantico quanto al «pa 
thosy, sicchè se c’è un «mo- 
derno» come dicevasi allora 
nella poesia a lui contempora- 
nea, è proprio il Leopardi. 
Quando faceva il punto, tra sè 
e sè, sul Romanticismo denun- 
ciando le incongruenze pro 
grammatiche e la pochezza so- 
stanziale dei suoi turiferari, 
questi assorbito dal furore de- 
gli studi severi non aveva 
scritto ancora nessuno dei suoi 
canti maggiori, i quali comin- 
ciarono. @ fiorire, subito dopo, 
fecondati, si direbbe dal polli 
ne stesso della polemica, qua- 
si a concretare con la creazio- 
ne lirica i sentimenti ond’era 
stato mosso @ parteciparvi e @ 
compensarsi del non aver po- 
tuto intervenirvi. 3 

Nellaccennato saggio intro- 
duttivo, del Flora, ricco di idee 
e di chiarimenti — la prima, 
così lunga esegesi, ch'io sap- 
pia, del «Discorso» leopardiano 
da quando fu tratto dalle Car- 
te Napoletane del poeta — la, 
singolare . posizione di. costui 
rispetto allo spirito. del roman- 
ticismo è più indicata per con- 
trasti di luci che nettamente 
affermata, più riferita di «mo- 
di» della letteratura romantica 
che non alla sostanza presun- 
ta di essa; nè, forse, poteva 
accadere diversamente visto 
che a ciò lo scrittore era trat- 
to da tutta la polemica rias- 
sunta dalle ‘espunzioni eccel- 
lenti del Mazzali; frazionate 
queste in cinque capitoli dedi- 
cati alla «incertezza della defi- 
nizione» all’attacco dei roman- 
tici contro i classicisti, al Ro- 
manticismo in Italia, alla So- 
cialità del Romanticismo, al 
teatro secondo i romantici € 
ai romanticì contro la mi- 
tologia. 


Nuove correnti 


Ma in tale sagace disposi- 
zione c'è un ordine: e una me- 
todologia critica che correggo- 
no il disordine autentico della 
polemica ottocentesca. Come 
sempre avviene nelle battaglie 
che hanno per iscopo la desi- 
gnazione e la definizione di de- 
terminate nuove correnti o fi 
malità artistiche, quella per il 
Romanticismo, svoltasi in Ita- 
lia di seconda mano, il più 
spesso fra scrittori di mezza 
tacca, tradisce oggi, @ conside- 
rarla în blocco, una sconcer- 


direttiva unitaria. Tutto ciò 
che egli sottopone alla atten- 
zione, del lettore concorre @ 
suggerire Videa di una azione 
drammatica agità da autori 
che interpretano se medesimi, 
una immagine storica pianifi 
cata di un tumultuoso fervore 
di idee rimasto purtroppo, da 
noi, senza ‘conseguenze, PUT 
chè si ammetta che ciò che di 
grande POttocento letterario 
italiano ha prodotto è indipen- 
dente, almeno nel rapporto di 
causa ad effetto, da quel fer- 
vore, e ciò che invece effetti 
vamente ne derivò non superò 
quasi maò la mediocrità. E ciò 
nonostante, Vavveniura roman 
fica nostra, così come risulta 
dalla evocazione a cui danno 
lavvio il Leopardi e' il Flora, 
afferra e avvince come di so- 
lito avvincono tutte le grosse 
dispute. 
Gino Damerini 


sue straordinarie bellezze na- 
turali, la bontà e fierezza del 
| suo popolo impressero nella 
mente e nel cuore del giovane 
stimate, che non dovevano mai 
più dancellarsi. 

E’ ben vero che egli ripetu- 
tamente melle sue lettere da 
Pisa all'amico Giuseppe Chia- 
rini parla malissimo della 
‘scuola pisana e specialmente 
dei suoi professori. Mia, dà poi 
numerose prove che quel suo 
risentimento era frutto, più 
che di convinzione, di amor 
polemico e scapestrato di gio- 
vame ribelle. Fatto sta che, 
raccontando sempre al Chiari- 
nì in una lettera del 3 luglio 
1856 l'esito dei suoi esami fl- 
nali, si compiace, quasi civet= 
tuolmente, del suo. uditorio 
composto dei suoi professori 
<chiarissimi in capelli bianchi 
e in toga... attentissimi e silen- 
ziosi per un’ora»; mentre egli 
avrebbe dovuto parlare soltan- 
fo per mezz'ora. Secondaria- 
mente tenne corrispondenza 
affettuosa con uno dei suoi in- 


UNA PUBBLICAZIONE SULLA NOSTRA. RINASCITA 


L'economia italiana 
nel decennio 1947-1956 


—_ ————_—————_________€++++ __ _ 


La «Review of the Economic 
Conditions in Italys — rivista bi- 
mestrale edita anche in lingua 
spagnola a cura dell'Ufficio Studi 
del Banco di Roma e che diffon- 
de in tutti i paesi del mondo la 
conoscenza; della vita economica 
del nostro: Paese — ha compiuto, 
gi fascicolo di novembre 1958 

ecj anni di vita, Dieci anni che 
si identificano col periodo in cui 
l’Italia, con uno sforzo grandioso, 
attese ‘alla ricostruzione delia 
propria economia devastata dalla 

‘uerra, Per questo motivo nessun 
modo di celebrare tale anniversa- 
rio poteva esser più indovinato di 
quello di pubblicare un mumero 
‘speciale che illustrasse, in forma 
organica, il consuntivo dell'opera 
compiuta dal popolo italiano: 
opera che per le numerose espe 
rienze e per le geniali iniziative 
di cui è intessuta, è veramente 
degna della massima attenzione 
da parte di, studiosi, di uomini 
di Stato e dj affari, 

Il volume, che porta il titolo 
«L'economia italiana nel  decen- 
nio 1947-1956» sì apre con tre ca- 
lorosi messaggi di augurio alle 
fortune » future \della . «Review» 
dettati dai Ministro degli Affari 
Esteri, dal Ministro del Tesoro, 
e dal Presidente dell’ Associazio- 
ne Bancaria Italiana, on. Siglien- 
ti, Dopo un articolo dell'Ammi- 
nistratore delegato del Bànco di 
Roma, Cavaliere del Lavoro Ugo 
Foscolo, che spiega le ragioni per 
cui l’Istituto, dieci anni or sono 
prese l'iniziativa di illustrare agli 
stranierj gli avvenimenti econo- 
mici. del nostro Paese, il diretto- 
re della rivista descrive dettaglia- 
tamente la struttura della pub- 
blicazione ‘e’ le direttive cui essa 
si è ispirata, 

L’opera propriamente detta ha 
inizio con un articolo del Presi 
dente del Banco di Roma, prof. 


Costantino Bresciani Turroni che 
presenta un quadro panoramico 
dell'economia, italiana. nel. dopo= 
guerra, 

Seguono quindi dodici mono- 
grafie, portanti la firma di illu- 
stri personalità della scienza ita- 
liana. ed» illustranti ognuna un 
particolare settore della ‘nostra e 
conomia. 

Chiude il volume un articolo 
del prof, Alberto de' Stefani dal 
titolo. «Prospettive», Il volume, 
di quasi 400 pagine, edito, oltre 
che in inglese e spagnolo, in ita- 
liano ed in francese, este per È 
tipi dello’ Stabilimento A. Stade- 
rini, «che ha curato nel decennio 
la stampa della «Review. of the 
‘Economie Conditions in Italy» e 
della «Revista de la situaciòn eco 
némica en Italia». 


SEVERI GIUDIZI 


sulla pubblicità stradale 
New York, 4 

Un severo giudizio mei con- 
fronti della pubblicità median- 
#6 cartelloni reclamistici lun- 
go alcune strade italiane è sta- 
to formulato dal «commissario 
ai parchi» di New York Robert 
Moses, tornato oggi mella. sua 
città. dopo aver trascorso Un 
mese in Italia. Egli ha. detto 
che questa pubblicità e così de- 
| plorevole da essere stato indot- 
to a prendere diverse fotografie 
in modo da poter dimostrare, 
al suo ritorno negli Stati Uniti, 
che cosa non si deve fare lun- 
go le strade americane. È 

Secondo Moses, alcuni dei più 
bei panorami d’Italia, special- 
mente lungo la rete stradale 
del Vesuvio e mel tratto tra 
Pompei e Navoli, sono deturpa- 
ti da cartelloni pubblicitari, 


(Specialità mediciriale registrata al n. 2427 ACIS ROMA) 


Finalmente, dopo tanti tenta- 
tivi... PAMARO MEDICINALE 
GIULIANI] Come d' incanto, 
sono. scomparsi nausea, ca- 
pogiri, mal di stomaco che 
mi tormentavano da tempo. 


L'eAMARO MEDICINALE 
GIULIANI» mi ha recato il bene- 
ficio sognato e mi rende age- 
vole il lavoro casalingo! Non 
finird mai di raccomandario. 


Gli Stabilimenti Farmaceutici 
Giuliani consigliano anche a 
voi, per il regolare funziona- 
mento dell'organismo AMA- 
RO. MEDICINALE GIULIANI, 
liquido. Per una facile dige- 
stione, e per normalizzare le 
funzioni del fegato prendete 
due o\tre volte al giorno 
L'AMARO MEDICINALE 
GIULIANI. 


Se non regolarizzate le fun- 
zioni digestive potrete avere: 
mal di testa, inappetenza, nau- 
sea, vertigini, intossicazioni. 
L'eAMARO MEDICINALE 
GIULIANI» elimina questi 
disturbi, svelena l'organismo. 


in vendita 
solo 
nelle farmacie 
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CHONACA DELLA CITTA 


DECISO IN UN INCONTRO CON L'ON. PELLA 


A GIORNI UNA DELEGAZIONE TRIESTINA 
SARA. ASCOLTATA DAL GOVERNO ZOLI 


Ne faranno parte il Sindaco, il Presidente della Provincia e il Presi- 
dente della Camera di commercio - Comizi e assemblee rionali dei partiti 


Ml Sindaco Bartoli, a Roma con 
‘una rappresentanza degli ammi. 
nistratori comunali per ottenere 
chiarimenti sulla vertenza del per. 
sonale degli Enti locali in merito 
ai conglobamento totale delle re- 
tribuzioni, è stato ricevuto ieri a 
Palazzo Madama dal Vicepresiden. 
te del Consiglio e Ministro degli 
Esteri on. Pella. 

Nel, corso del breve incontro, 
avvenuto durante una pausa del- 
le discussioni deì senatori sul pro- 
gramma del Presidente del Con- 
Siglio Zioli, è stato stabilito che 
tra qualche giorno, superato or- 
mai con successo dal Governo il 
oto di fiducia, sì porterà a Ro- 
ma una delegazione triestina com- 
posta dal Sindaco, dal Presiden- 
te della Provincia prof. Gregoret- 
ti e dal Presidente della Camera 
di commercio prof. Luzzatto Fe. 
giz per discutere col Governo al- 
cuni fondamentali problemi del. 
la mostra città. Successivamente 
l’ing. Bartoli sì è intrattenuto con 
il Ministro del Commercio con 
l'estero dott. Carli. 

Sotto il segno dell’ordinaria am- 
ministrazione ha avuto luogo ieri 
sera la seduta della Giunta co- 
munale decaduta, ossia quella co- 
stituita ancora 9 mesi fa con 1 
suffragi e la partecipazione della 
D.C., del PRI e del PSDI, alla 
quale spetta appunto el’ordinaria 
amministrazione» fino all'entrata 
in carica dei muovi assessori, La 
consegna però di non superare i 
limiti dello stretto necessario ha 
tischiato di naufragare în segui- 
to alla delicata. situazione venu- 
tasi a creare tra i grossisti di or- 
tofrutticoli ed alla conseguente ri. 
chiesta formulata da un asses- 
sore di prendere in considerazio- 
ne il problema. Comunque la pro- 
posta non è passata e nel corso 
della riunione, come riferiamo in 
altra. parte, ci sì è accontentati 
di ascoltare il punto sulla situa- 
zione esposto ‘dall’assessore com- 
petente, Nota di rilievo nella se- 
duta di ieri sera la partecipazio- 
ne degli assessori socialdemocra- 
tici, i quali non erano interven. 
ti alle precedenti tornate dei la- 
vori giuntali. Ha presieduto la 
seduta il prof. Dulel. 

Continuano frattanto le assem- 
blee' rionali indette dal vari par- 
titi politici per l'illustrazione del- 
la crisi comunale e della soluzio- 
me cui sì è pervenuti nell'ultima 
seduta del Consiglio, La Demo- 
crazia cristiana, come aveva an- 
nunciato il suo segretario nella 
assemblea popolare di giovedì scor- 
so, ha indetto una serie di as- 
semblee popolari nelle varie se- 
zioni anche per l'illustrazione dei 
Risultati. del recente Congresso 
provinciale. Dal canto loro i so- 
cialdemocratici hanno organizza- 
fo per questa seta in piazza tra 
1 Rivi e per domani in piazza 
Giuliani due comizi; inoltre do- 
mani sera alle 19, il Segretario 
politico del PSDI terrà la prima 
conferenza sul tema: «Teoria e 
politica. del P.C. del T.L.T. dal 
1945 al 19553, 

E’ stato affisso ifè questi giorni, 
a cura del PRI, un manifesto sul. 


le vicende della crisi comunale, 
nel quale, oltre a polemizzare con 
la D.C, per la soluzione raggiun- 
ta, 1 repubblicani affermano che 
«ll PRI, distinguendo comunque 
tra atti politici, come l’elezione 
del Sindaco e della Giunta, e a- 
dempimenti amministrativi, ri- 
conferma il a ‘moegno per una 
Seria am=n'etrazione della cosa 
pubblica, deciso s non tollerare 
alcun atto che possa compromet. 
tere 1 preminenti interessi della 
città». 


Un oleodotto da Trieste 
allo studio in Austria 


La «Oesterreichische Mineral- 
‘oelverwaltung», che è la socie 
tà governativa austriaca in ma- 
teria di petrolio, annuncia la 
prossima costruzione nei pres- 
si di Vienna di una delle più 
grandi raffinerie di petroli del- 
l'Europa centrale, con una ca- 
pacità di 2 milioni e 600 mila 
tonnellate annue. 

Oltre alla raffineria, la socie. 


LA STORIA DEL 


tà sta esaminando la possibili- 
tà di costruire ur: oleodotto di 
600 chilometri da Trieste al 
VAustria per il trasporto de! 
grezzo del Medio Oriente deal 
porto italiano alla raffineria 
stessa,- e ciò nelia eventualità 
«ghe la produzione locale di 
grezzo dovesse risultare insuffi. 
ciente. 


° 
Due locomotori 
49 ° 

colpiti da fulmini 

Due fulmini abbattutisi, nel- 
la tarda serata di ieri, su due 
locomotori in transito nella zo- 
na tra Sistiana e Aurisina, 
hanno provocato una lunga in- 
terruzione nei servizi ferrovia- 
ri, tanto che tutti i treni in 
arrivo alla Stazione Centrale 
provenienti da Venezia, Udine 
ed altre città della regione 
hanno subito un ritardo di cir- 
ca due ore, Danni di una cer- 
ta entità hanno riportato i due 
locomotori, trainanti altrettan- 
ti treni merci. Non si lamen- 
ta alcuna vittima. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


La medaglia d'argento al V.M. 
a un ufficiale triestino 


In occasione della «Giornata del 
decorato», svoltasi a Venezia, è 
stata concessa la medaglia d'ar- 
gento al V. M. 

(sul campo) al 

nostro concitta- #2 

dino s, tenente # 

di complemento 

Guido Blezza, na- 
to a Trieste e re 
sidente ora, per 
ragioni di lavo 
to, a Porto Mar- 
ghera. Ecco la 
superba motiva- 
zione: «Capo pat: 
tuglia 0, C. du- 
rante un. violen» 
to. attacco not- 
turno si prodi» 
gava mell’adempimento del pro- 
prio dovere con calma e noncu- 
ranza del pericolo; ferito grave- 
mente al petto, rifiutava ogni soc- 
corso, preoccupandosi di mante- 
nere a ogni costo i] collegamen- 
to, Portatosi in una posizione più 
arretrata, sotto la pressione del- 
l'avversario, dirigeva con preci. 
sione e prontezza il tiro di re- 
pressione dell'avversario, contri» 
buendo in modo sensibile al fe- 
lice esito di un immediato con- 
trattacco senza preoccuparsi del- 
le proprie condizioni, fino a che 
ll nemico non era ricacciato», — 
El Alamein (A, S.), 30-IX-1942, 


Assemblea dettaglianti latte 


Tutti i dettaglianti di latte indi- 
stintamente ‘sono convocati in as- 
semblea domani giovedì alle 20,30 
presso la sede dell'Associazione 
commercianti al dettaglio di via 
San Nicolò 7 per discutere e deci 
dere su problemi di grande impor 
tanza per la categoria. 


Tenace la Giunta decaduta 
nel non prendere una decisione 


I commercianti all’ingrosso chiedono invano l'abrogazione della norma che con- 


sente le trattazioni fuori del comprensorio - Dimissioni del Consiglio direttivo 


Si & riunito il Consiglio diret- 
tivo dell’Associazione dei com- 
mercianti all'ingrosso di prodotti 
ortofrutticoli, aderente alla Fede- 
razione del commercio, allo sco- 
Po di esaminare le decisioni adot- 
tate dalla Giunta comunale in 
merito alla disciplina della ven- 
dita dei generi ortofrutticoli da 
adottarsi con l’entrata in funzio- 
nie del nuovo mercato, stabilita 
per il 10 giugno, 

Com'è noto, il regolamento co- 
munale, se da una parte stabili. 
Ya-che le vendite dovevano effet- 
tuarsi esclusivamente nell'interno 
del mercato, consentiva tuttavia, 
attraverso una norma transitoria, 
che la vendita all'ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli potesse av- 
venire Dure nei magazzini dei 
singoli grossisti, ossia anche al 
di fuori del comprensorio del 
mercato; ma ciò sino a quando 
fosse stato costruito il nuovo 
mercato, I magazzini privati, in 
base al regolamento, devono as- 
solvere esclusivamente alla fun- 
zione di depositi, non dj locali 
per la trattazione degli affari. 

Ora l'Associazione dei commer- 
cianti all'ingrosso attendeva, con 


= 


= =| 


NUOVE ESPERIENZE EDUCATIVE 


Rasazzi delle elementari 


che imparano 


divertendosi 


Domenica sarà allestita al C.C.A. una singolare mostra 


Domenica alle 10, sarà aperta 
al pubblico nella sala maggiore 
del C.C.A, una Mostra linoleogra= 
fica; inoltre i visitatori potrarino 
seguire da vicino le varie fas; di 
lavorazione del giornale «Il gril- 
lo parlante». Gli espositori sono 


‘alla loro prima mostra; e redat- 


torì, giornalisti, tipografi e am- 
ministratori sono di un'età inso- 
lita: dat 7 ai 10 anni, Il dott. 
Ervino Gregoretti, direttore di- 
dattico della scuola elementare 
«Duca d'Aosta» di via Paolo Ve- 
ronese, spiegherà al pubblico — 
come ha spiegato ieri alla stam- 
Pa — questa «esperienza educa 
tiva globale nello spirito dei nuo 
Vi programmi didattici e dell’in- 
tegralismo pedagogico; la quale, 
attraverso un lavoro creativo e 
differenziato, mira a stimolare io 
spirito di collaborazione fraterna. 
in un’atmosfera. di assoluta au- 
tonomia e spontaneità, Nel cam- 
po più strettamente didattico, 
giova ai ragazzi per migliorare 
il loro comporre, eliminare gli 
errori di ortografia e abituarli al 
lavoro di ricerca personale in re- 
lazione alle varie discipline di 
studio», 

Non è, insomma, che questi ra- 
gazzi della seconda, terza, quar- 
ta e quinta elementare perdano 
del tempo facendo gli ineisori, i 
redattori, gli scrittori e gli am- 
ministratori in miniatura, Al con- 
trario, essi imparano, divertendo» 
sì, Le vacanze sono da poco ini- 
ziate, ma i regazzi ritornano ogni 
pomeriggio, puntuali a scuola per 
lavorare attorno al loro giornale. 
E° un'iniziativa sorta spontanea» 
mente, nell’ambito della scuola e 
che tra le pareti scolastiche do- 
'veva, rimanere, E’ invece uscita 
con le riprese televisive effettua» 
tte nella scuola giorni addietro per 
ll telegiornale, 

La manifestazione di domenica 
vuol portare dinanzi gli occhi del 
pubblico, questi alunni; vuol far 
vedere alla gente come questi ra: 
gazzi lavorino, Per tale motivo 
la sala del ridotto del Verdi ver- 
tà divisa in vari box, neî quali 
î ragazzi lavoreranno con la sti 
Sa serietà con la quale quotidiar 
namente operano nelle aule della 
loro scuola, E nello stesso gior 
no, mentre le bambine venderan- 
no ai visitatori le copie del se- 
condo numero de «Il grillo par- 
lante», ji ragazzi daranno il via a 
Una monografia consistente in va- 


rie linoleografie raffiguranti Te sa- 
gome delle principali navi del 
«Lloyd. Triestino», mentre nella 
pagina accanto verrà brevemente 
illustrata Ja storia delle unità, Il 
lavoro di incisione sarà affidato 
a Mario Visintin, che quest'anno 
ha frequentato la quinta classe 
e che ha una mano, particolar: 
mente felice, La raccolta. delle 
notizie di ciascuna nave è affi- 
data a un gruppo di bambine e 
di ragazzini che con molta buo- 
Da volontà consultano testi e ri 
Viste nautiche, 


—__—_—_—_+—_—_- 


collegiali: dello. «Zandonai» 
IN vacanza presso Je famiglie 


E° giunto da Pesaro nel pome- 
riggio di ieri il primo scaglione 
dei bambini profughi, ospiti del 
Collegio di Padre Damiani, i quali 
trascorreranno presso le rispetti- 
Ye famiglie il periodo delle va- 
canze estive, A ricevere i piccoli 
erano alla Stazione molti familia- 
ri ed il segretario del CLN del- 
l'Istria, Rovatti, 

Il grosso dei collegiali dello 
«Zandonai», rappresentato dai 
bambini dei campi profughi ed ac- 
compagnato dallo stesso Padre Da- 
Miani, sarà a Trieste domenica 
23 corrente, 


——_—_—_+—T_—— 


la festa dei Carabinieri 


‘Ricorre oggi la festa dell'Arma 
dei. Carabinieri, Stamane alle 8, 
alla presenza delle maggiori auto- 
rità religiose, civili e militari sarà 
officiata nella Caserma dei Cara- 
binieri di via dell'Istria una Messa 
al campo. Successivamente, una 
rappresentanza dei Carabinieri di 
stanza a Trieste si porterà a Udi- 
ne, dove avranno luogo le solenni 
manifestazioni indette per ia festa 
del Corpo, 


LAR 


COMUNIONI 
CRESIME 
BATTESIMI 


esi 


l'apertura del nuovo mercato, la 
decadenza della norma transito- 
ria; e in seguito alla carenza del 
Consiglio comunale attendeva che 
la Giunta stessa addottasse quel 
la' delibèrazione, Senonchè una 
prima proposta in questo. senso 
presentava alla Giunta dalla com- 
petente ripartizione, mon verine 
approvata. Di conseguenza, con il 
10 giugno tutta l’attività delle 
ditte che esercitano la vendita 
di prodotti ortofrutticoli nel mer- 
cato provvisorio di piazza Duca 
degli Abruzzi si dovrebbe trasfe- 
Tire nella nuova costruzione, pe- 
raltro senza che sia stata abro- 
gata la norma transitoria sulle 
trattazioni all'infuori del mercato, 

L'Associazione tornò alla cari- 
ca facendo pressioni sul Comune, 
affinchè la delibera venisse co- 
munque presa, indipendentenien= 
te dal fatto che il Consiglio co- 
munale deve riunirsi dopo l’en- 
trata in funzione del mercato; ta- 
le decisione avrebbe dovuto és 
sere presa in sede di Giunta, at- 
traverso l'applicazione dell'artico- 
le 140 del regolamento comunale 
che prevede, in caso di necessità 
o di estrema urgenza di una de- 
cisione, che essa Possa essere pre 
sa dalla Giunta stessa, senza la 
approvazione dell'intero Consiglio, 
In una mozione votata a grande 
maggioranza da presentare alla 
Giurta, i grossisti chiedevano la 
abrogazione della famosa «norma 
transitoria»: ma la Giunta vi sì 
è opposta, Successivamente è sta- 
ta invocata l'applicazione dell'art. 
140: nuova opposizione, 


In seguito a quest'ultimo rifiu- 
to, il Consiglio direttivo dell’As- 
sociazione dej grossisti ha deciso 
di rassegnare le dimissioni in se- 
&no di protesta, chiedendo quindi 
un colloquio con l'assessore al 
l'Annona. L'incontro ha avuto 
luogo ieri pomeriggio, con la par 
tecipazione dei rappresentanti, ol» 
tre che dej commercianti all’in- 
grosso, dei dettaglianti, dei pro- 
duttori e dei braccianti e pesato- 
ri, Questi ultimi avevano votato 
e presentato in precedenza al Sin- 
daco una mozione in cui venivano 
sostenute. le ‘medesime richieste 
di cui s'erano fatti interpreti i 
grossisti, non solo, ma pure tut- 
te le altre categorie interessate, 
‘a eccezione di una decina di gros- 
sisti, i quali, per ja favorevole 
ubicazione dei loro magazzini, 
preferirebbero, per evidenti ra- 
gioni, che la vendita continuasse 
anche al dj fuori del comprenso- 
rio del mercato, Dopo le dimis- 
sioni del Consiglio direttivo del- 
l'Associazione commercianti all’in- 
grosso, è stato decisa Ja. convo- 
cazione dell'assemblea generale 
degli associati per venerdì alle 
ore 16.30, 


Nella seduta di iersera della 


Giunta comunale, l’ass, Cumbat, 
Che aveva sentito nel pomeriggio 


CALENDARIETTO 


Jeri: temperatura ‘massima 21,8 
gradi; minima 5,6; pressione mb. 
1015 stazionaria; umidità 60 per 
cento; temperatura del mare 18,6. 

Oggi: S. Bonifacio. Il sole sorge 
alle 4,17, tramonta alle 19,50. La 
luna leva alle 12,11, cala alle 0,2. 
Maree, OGGI: alta alle 16, cm. 
34 sopra il l..m.; bassg alle 23,10, 
em. 17 sotto il 1. m. DOMANI; 
alta alle 4,10,-cm; 1 sopra il 1, m. 

Turno notturno delle farmaci 
Biasoletto, via Roma 16; Manzi 
ni, via Settefontane 2; Marzhio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
na Rossetti, via 

‘om 3 Nic Bervola; "i 
baglia, Barcola, TORA 


%* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «generale»: un allle- 
vo ufficiale di coperta (prec. 88), 
un giovane coperta (turno 836) 
due ingrassatori (turni 633, 636), 
un fuochista nafta per caldaie a 
ra IS ar marinzio e un 

lovane coperta (a comparteci; 

zione), sea so 
% Il Dopolavoro int. Chimici-Pe- 

drolieri, organizza. per il 27, 
28, 29 giugno una gita turistica in 
autopullman alla volta di S. Ma- 
Tino, con il seguente itinerario: 
Trieste, Ferrara, Ravenna, Rimini, 
S.. Marino, Bologna, Latisana, 
Trieste, Iscrizioni seralmente fino 
alle 20, in sede sociale, via Conti 
n. 11, telef. n 938-957. 


le istanze dei rappresentanti dei 
grossisti, dei dettaglianti, dei 
produttori e dei braccianti, ha vo- 
luto riproporre una delibera cir- 
ca la decadenza della norma tran- 
sitoria, mediante l'applicazione 
dell’'accennato art, 140 del rego» 
lamento interno del Consiglio co- 
munale; ma la Giunta ha ancora 
una volta bocciato la proposta, 
riaffermando che tale decisione 
può essere presa solamente dal 
Consiglio comunale. La questione 
sarà posta al secondo punto del- 
l'ordine del giorno della prossi- 
ma seduta del Consiglio, 


Senonchè si dà il caso che al 
primo punto dell’o.d.g. figuri la 
discussione sul bilancio: sicchè, 
oltre all'inconvenienta della con: 
vocazione del Consiglio in data 
successiva all'apertura del merca- 
to, è probabile che ogni decisio- 
ne in merito abbia a essere pro- 
crastinata di parecchi giorni, a 
meno che non si trovi la possibi. 
lità di discutere il problema nel- 
la necessaria pausa dei lavori ine- 
renti all'approvazione de) bilan- 
cio, La Giunta non ha ritenuto 
di modificare la data del 10 giu- 
gno fissata dal Sindaco con l’aper- 
tura del mercato, per cui — in 
seguito alla minaccia de] grossi. 
sti di non entrarvi, qualora non 
sia accolta la loro istanza di di- 
ritto alla privativa — bisognerà 
attendere le risoluzioni dell’as- 
semblea generale dj venerdì per 
sapere se l'apertura del mercato 
coinciderà... con l'entrata in fun- 
zione dell'attività. commerciale, E 
resta sempre da risolvere il pro» 
blema di quei commercianti che, 
d'altra parte, hanno minacciato di 
non far ingresso al mercato per 
il motivo opposto, in caso cioè 
fosse stabilito il diritto di pri- 
vativa, 


Gife e soggiorni 


C.R.S. JULIA. 29-20 giugno gita 
a Millstaettersee - Weissensee. 
‘Prenotazioni seralmente 18-20. Pa- 
lestrina 6, telefono 36962, 


C.I.8.S. (via San Francesco 4). 
Avviso sociale. Sono aperte. le 
iscrizioni al soggiorno estivo di 
Camporosso, seralmente in sede. 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato pomeriggio 
gita a Cortina d'Ampezzo, Rifu- 
gio Palmieri, Forcella Ambrizzola 
ber la salita al Becco di Mezzodì 
(metri 2602), Iscrizioni e program- 
mi, anche per i soggiorni di Val- 
bruna e Pedraces - San Cassiano 
in Val Badia, in sede sociale, via 
D. Rossetti n, 15, tel, 93-329, 


PNAL - A. S. EDERA - comu- 
nicato sociale: domenica 9 corr. 
gita a Valbruna - Rif. Grego. Ini- 
zio prenotazioni soggiorno estive 
a Canazei di Fassa. Informazioni 
in sede, via Zudecche 1/c, telefono 
96-132, dalle 19 alle 21. 


[ STATO CIVILE 


Nati 19, morti 8, matrimoni 13. 

MORTI: Bisol-Bartolini Davide, 
a. 30; Toffolutti ved. Cicuto Ua- 
rolina, a. 81; Krebs ved. Hosse 
Anna, a, 69; Romano, Alessandro, 
a. 71; Landucci Ruggero, a. 47; 
Razemi in Cusani sra1cesca, A. 
613 Stancich in Nadali Maria, a. 
66, Colombetta Giovanni, a. 69 

MATRIMONI;  Sbrocshi Egidio 
controllore autoserv. con Poggia- 
nî Licia casalinga; Bandelli Fe- 
derico elettromece. con Poma Ro- 
manifa commessa; Fachin Anto- 
nio autista con Rojc Ida casalin- 
ga; Piceni Ervino elestricista con 
Pascalis Eliana npiegata;! Dolci 
Galliano commez:iante con Trevi. 
siol Elsa sarta; Malfassi Umberto 
autista meccanico con  Richetti 
Alice casalinga; Kalcic Giuseppe 
operaio con Kuret Giovanna ca- 
salinga; Brumen Antonio commer- 
ciante con Urbanic Matilda com- 
messa neg.; Svettiai Guido auti- 
sta con Zorzet Livia ostetrica; T- 
sersi Felice pittore con Cernettich 
Licia parrucchiera; Leghissa Sal- 
vino impieg. bane. ‘con Guerin 
‘Lucia impiegata; Penzo Corrado 
meccanico con Marini Noris sar- 
ta; Turman Umberto macchinigta 
con Trevisan Elvia casalinga 


I Circolo «Felice Veneziano or- 
Banizza per domenica 9 giugno 
D. v., in occasione della Fiera di 
Padova, una gita in quella località. 
Informazioni in sede, Corso Italia 
27, dalle 17 alle 20. Telef. 31-020. 


L’ ASSEMBLEA DELL’ ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Vigoroso intervento a Roma 
per l'attuazione immediata dell'autostrada 


Un completo panorama statistico sull'attività pro: 
duttiva triestina in rapporto all'economia nazionale 


Nel corso dell'assemblea annua- 
le ordinaria dell'Associazione de- 
gli industriali di Trieste, svoltasi 
ierìî pomeriggio alla Camera di 
commercio, sono state rese note 
importanti novità sui pericoli che 
incombono alla tanto auspicata 
realizzazione dell'autostrada tra 
Trieste e Venezia. La discussione 
seguita alla presentazione di una 
mozione da parte del cav, Ferra- 
Tio ha rivelato infatti che da al- 
cuni giorni un fermento particola- 
re è stato suscitato in alcuni am- 
bienti romani per la richiesta di 
creazione di un'autostrada da Bo- 
logna a Rimini, in continuazione 
della «strada del sole» verso il 
versante adriatico; e una eventua- 
le decisione a favore di questa 
strada assorbirebbe proprio quel- 
l'aliquota ‘dei fondi statali che 
erano destinati alla strada orien- 
tale, per cui questa decisione equi» 
varrebbe a uno spostamento verso 
‘un futuro assai lontano l’attuazio» 
ne del collegamento per Trieste, 
‘Pare che la proposta di realizza- 
zione immediata della Bologna - 
‘Rimini sia da mettersi in relazio- 
ne alla creazione di grandi com» 
plessi industriali e. Ravenna, tra 
cui quello dell’ENI per la lavora- 
zione della gomma. 

L'assemblea degli industriali sì 
è dimostrata pienamente consape= 
vole dell'importanza e deli’urgen- 
za del problema e ha deciso di 
intervenire immediatamente in 
tutti i settori governativi interes- 
sati perchè la voce di Trieste sia 
sentita in questo argomento pri- 
‘ma che troppo forti si facciano le 
pressioni a favore del progetto 
emiliano. Una commissione di in- 
dustriali ha preparato ieri la ver- 
sione definitiva della mozione che 
l'assemblea ha approvato all’una- 
nimità affinchè sia presentata a 
Roma; in particolare lo stesso ing. 
Beltrame si reca a Roma questa 
mattina per partecipare a una riu- 
nione su questioni interessanti la 
attuazione del Mercato comune e 
i suoi riflessi sull'industria italia- 
na e, nell'occasione, avrà contatti 
anche con le personalità ministe- 
riali interessate alla questione del- 
l'autostrada. La mozione, rilevato 
come tuttora i collegamenti dì 
Trieste, con le altre regioni, 
nonostante gli espliciti impegni 
del Governo non hanno segnato 
alcun miglioramiento, premessa la 
importanza essenziale. che nello 
ambito di tali collegamenti ha la 
autostrada, Îl cui progetto è già 
stato approvato dal Consiglio su- 
beriore dei \LL.PP., considerato 
come la costruzione di tale auto= 
strada dovrebbe aver luogo im- 
mediatamente, dichiara che gli in- 
dustriali di Trieste attendono «che 
l'impegno assunto dal Governo di 
Roma sia mantenuto e conferma» 
to per la sua pronta è indifferibi- 
le attuazione e sia data tempesti- 
va e ferma assicurazione da parte 
del Governo che l'autostrada Trie= 
ste - Udine - Venezia sarà costrui- 
ta con precedenza assoluta e in- 
derogabile». Come già detto, la 
assemblea è stata unanime su que- 
sta mozione, 


L'importante riunione si è aper- 
ta con la relazione generale del 
presidente dell’Associazione dott. 
Dario Doria, il quale ha presenta» 
to una lucida e documentata espo- 
sizione sulla situazione economica 
nazionale e locale, 


Le aspettative delle categorie 
economiche per il 1956 sono anda- 
te in gran parte deluse, ha affer- 
mato il dott. Doria; l’economia 
locale presenta, in senso assoluto, 
indubbi indici di incremento, ma 
per una valutazione della situa- 
zione è necessario mettere: questi 
indicî in relazione con quelli re- 
lativi all'intero territorio naziona» 
le e, in genere, con quello che è 
stato l'andamento economico mon- 
diale. A Trieste, dopo lo sfacelo 
della guerra, si è man mano risa- 
liti fino al 1951 per poi ridiscende- 
re, mentre tutto il resto del Paese 
progrediva costantemente con rit- 
mo accelerato. Facendo un'analisi 
degli ultimi due anni, dalla fine 
del ’54 in poi, essendo quello sta- 
to l’anno di transizione, si osser- 
va che nel biennio l’occupazione 
complessiva è aumentata dell’1,84 
per cento; l'incremento. dell’occu- 
pazione produttiva è però molto 
più sensibile, nella misura del 
12,84 per cento (da 56 mila a 68. 
mila. unità circa) mentre è sceso 
il numero degli occupati nel pub- 
blico impiego. Il numero delle li- 
nee regolari è passato da 48 a 62, 
quello delle navi approdate da 
7649. e 10.530, il movimento com- 
merciale da 3,8 milioni di ‘ton- 
nellate a.4,9. I protesti bancari so- 
no diminuiti. di numero ma non 
di entità, sono diminulfi i falli- 
menti, aumentati i depositi ban- 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30; Musica da camera; 12.10: 
Canzoni in vetrina; 16,45: Pome- 
riggio musicale; 13.15: Canta Ma. 
risu Colomber; 21: «Una domanda 
d. matrimonio» opera in un atto 
di L. Chailly e eL'Histoire du 
soldat» di I. Stravinski; 22.45; Or 
chestra Olivieri, 


SECONDO PROGRAMMA 


9,30: Orchestra Cantora; 14.45: 
Ritmo e melodia; 15.15: Parata di 
orchestre; 16: Terza pagina; 16,20: 
Frankenstein; 17: Musica serena; 
18,35: La lampada di Aladino; 
20.30: Senza. frent; 21.15: Dieci 
con lode; 22.15: «Il concuiatore», 
Tadiocommedia, di S. Fuyad. 


TERZO PROGRAMMA , 


19.30: Rassegna della letteratu- 
ra italiana; 20.15: Concerto di 
ogni sera; Issione in cielo, rac- 
conto sceneggiato di B, Disraeli; 
22,05: Le sonate per clavicembalo 
di D. Scarlatti; 22.30: Pagine 1- 
nedite di scrittori italiani, 


Trasmissioni focali, 14.30: Terza 
pagina; 16.45: «L'uomo del desti» 
Nos, di G_ B. Shaw; 17.40: I quar- 
tetti di Beethoven; 
no Nella Colombo e Bruno Roset- 
tani; 18.40: Ritmi sudamericani. 


TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18,50; 
Giochi e passatempi del passato; 
21.10: «Carmen», di G. Bizet. 


18.10: Canta» |, 


cari (da 48 & 65 miliardi). Il mo- 
vimento turistico è aumentato da 
108 e 135 mila giornate-presenza 
di visitatori stranieri. 


Purtroppo il quadro della situa- 
zione è diverso se si effettua un 
confronto con il 1988, quando so 
no state registrate oltre 36 mila 
navi scalate, oltre mezzo milione 
di passeggeri contro i 200 mila 
dell'ultimo anno, Il movimento 
commerciale era di 3,4 milioni di 
tonnellate, ma l'incremento è qua- 
si tutto da attribuire a merci di 
massa, mentre le merci varie sono 
ridotte ai tre quinti del loro volu- 
me d'anteguerra. Nello stesso pe- 
riodo il movimento marittimo de- 
gli altri porti ha segnato i seguen- 
ti incrementi: Genova 98 per cen- 
to; Napoli 208 per cento; Vene» 
zia 70 per cento; Rotterdam 69 
per cento; Marsiglia 112 per cen- 
to. A Trieste il saggio di incre- 
mento è del 45 per cento. Quanto 
‘al turismo, nel ‘88 le giornate pre- 
senza dei stranieri sono state 184 
mila. E ancora a titolo indicativo 
della produzione industriale, fat- 
to uguale all'indice 100 il 1998, il 
livello nazionale del 1956 è a quo- 
ta 212, quello locale a quota 175. 
Fatte le debite proporzioni, la 
consistenza del nostro movimento 
economico appare assai lontano da 
quello raggiunto dalla economia 
nazionale e da quella occidentale 
in genere, 

La favorevole congiuntura nel 
settore della marineria e delle co- 
struzioni navali ha avuto benefici 
effetti; ma; cessato îl «boom» delle 
commesse navali serà necessario 
che si creino nuovi e consistenti 
impianti in altri settori merceolo- 
gici. L'industria ha largamente 
dimostrato di essere un elemento 
di peso determinante della vita 
cittadina, Dei 7 mila e 208 lavo- 
Tatori occupati in più nell'ultimo 
biennio, il 64 per cento ha tro- 
vato impiego nel solo settore in- 
dustriale, 

Il Governo è tenuto adesso a 
interpretare con discernimento le 
risultanze statistiche degli ultimi 
anni; esso deve favorire la ripresa 
di tutti i settori produttivi, in 


| quell’atmosfera di’ libera concor. 


renza che è il presupposto di un 
progresso fecondo verso un mag- 
gior benessere generale. 


Nella seconda parte della sua 
relazione il dott. Doria ha affron- 
tato il tema del mercato comune 
e dei suoi riflessi. sull'economia 
generale del Paese e particolare 
di Trieste, I benefici immediati sa-. 
Tanno.a favore delle categorie com- 
merciali. e. in questo campo a 
Trieste si offrono notevoli possi- 
bilità, già affiorate dai recenti con. 
tattj con le autorità austriache. 
Ma anche il settore industriale su- 
birà profondi rivolgimenti, soprat- 
tutto per la diffusione delle nuove 
tecniche produttivistiche, i) 


Avviandosi alla conclusione .il 
dott, Doria ha: rilevato il perma- 
nere di una psicosi di sfiducia in 
alcuni ambienti triestini. «Trieste 
offre come pochi porti italiani — 
egli ha detto — delle aree con 
diretto accesso al mare e un in- 
sieme di attrezzature portuali che 
possono essere invidiate da molte 
zone italiane, pur avviatesi con 
successo sulla via dell'industria- 
lizzazione», Il Porto industriale, il 
fondo di rotazione, le strutture 
bancarie, assicurative e dei tra- 
sporti sono ottime premesse per 
uno sviluppo delle. imprese pro- 
duttive triestine, I lavori per la 
Cartiera del Timavo sono una ot- 
tima prova di fiducia; ma soprat- 
tutto è il Governo che mon deve 
dimenticare il vantaggio che a tut- 
ta la nazione deriva da una Trie- 
ste in piena efficienza. 

Il dott. Doria he chiuso l'ap- 


‘plaudita relazione con un grato ri- 
cordo per l'opera svolta da Au- 
gusto Cosulich, primo presidente 
dell’Associazione, nel 1945. Le re- 
lazione è stata approvata all'una- 
nimità. L'assemblea ha anche vo- 
tato all'unanimità una mozione di 
plauso all’operato della Presidenza 
e del Consiglio dell’associazione; 
la mozione sollecita inoltre le sa- 
torità di Governo a «una maggior 
comprensione e un più pronto im- 
pegno per la soluzione dei pro- 
blemi delle industrie triestine». 


L'assemblea ha approvato il bi- 
lancio consuntivo del 1956, deci- 
dendo di destinare 1 milione e 
mezzo al fondo Augusto Cosulich 
per opere assistenziali a favore dei 
figli degli invalidi e mutilati del 
lavoro; le rimanenti 277 mila di 
civanzo del consuntivo 1956 sono 
state destinate al fondo di riser- 
va. Infige sono stati riconfermati 
per acclamazione gli attuali revi- 
sori dei conti nelle persone del 
dott. Roberto Hausbrandt, ing. 
Francesco Veraguth e Antonio 
Scabar. 

Alla riunione, oltre e numero- 
sissimi consociati, erano presenti il 
Megnifico Rettore Ambrosino, non- 
chè i rappresentanti del ‘mondo 
politico ed economico della città. 


Due donne tentano 
di ‘togliersi la vita 


Una: donna ancora. giovane hs 
tentato di togliersi. la vita, ieri 
sera, ingerendo trenta compresse 
di sonnifero. Si tratta della casa- 
linga Maria Mandich, di 37 anm, 
abitante in via Cassa di Risparmio 
12, la quale è stata avviata all'O- 
spedale maggiore con un'autoletti- 
ga della CRI e ricoverata nella 
quarta divisione medica con pro- 
gnosi di una settimana circa. Usci. 
ta di casa nella tarda serata la 
Mandich aveva raggiunto un bar 
Vicino a casa dove ingeriva le con» 
presse. L'evidente stato di malore 
destava immediatamente  l’atten: 
zione del personale del bar che 
provvedeva a chiamare sul posto 
‘un’altoambulanza della CRI. Da 
quanto. ha dichiarato la Mandich, 
il fentativo è stato originato dal 
suo cattivo stato di salute, in 
quanto da tempo sofferente di una 
grave forma di asma, 


Agenti di Polizia, sanitari della 
CRI e Vigili del fuoco hanno su- 
dato per più di un'ora prima di 


poter. aver ragiorie, verso mezzo- 
giorno. di ieri, di una donna che, 
rinchiusa nel proprio appartamen- 
to, aveva tentato di. togliersi la 
Vita. I fatti sono andati così; poco 
dopo mezzogiorno alcuni casigliani 
dello stabile n. 4 di Androna dei 
Falchi, chiamarono sul posto la 
Polizia in quanto una delle in- 
quiline, Ermelina Scaria, di 50 
anni, si era chiusa nel proprio ap- 
partamento è non dava risposta ai 
Teiterati richiami di coloro che 
bussavano alla sua porta. Arrivati 
sul posto gli agenti tentavano inu- 
tilmente di aprire o di farsi aprire 
la porta ed alla fine si decidevano 
2 chiedere l'intervento dei Vigili 
del fuoco e della CRI. 

‘Penetrati nell'appartamento, gli 
agenti rinvenivano, sdraiata sul 
letto, semisvestita, la Scaria immer- 
sa'in uno stato di sopore, dal qua- 
le veniva tratta ‘solo dopo lunghe 
cure. Una volta ripresasi la don- 
na cominciava però a smaniare 
tanto ‘che doveva essere' alla fine 
legata ‘e trasportata all'Ospedale, 
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ALTE BENEMERENZE 


DI UNA ISTITUZIONE 


L'Università Popolare conclude 
il suo fecondo anno accademico 


Il successo dei corsi culturali e didattici nelle sedi 


dell’altipiano - Domenica 


le cerimonie di chiusura 


Sono in corso in questi gior. 
ni presso tutte le sedi scolastiche 
dell'Università Popolare di Trie- 
ste le cerimonie di chiusura della 
attività culturale e didattica svol 
ta durante l'anno accademico. Con 
manifestazioni particolarmente si 
gnificative e a volte toccanti, e 
con un'eccezionale partecipazione 
di pubblico, hanno avuto luogo ‘le 
chiusure delle sedi carsiche di S. 
Croce, Prosecco, Padriciano, Ba- 
sovizza e Villa Opicina, dirette ri- 
Spettivamente, le prime quattro, 
dal direttore Menotti Mazzon e la 
ultima. dal prof. Nicolò Rota, coa- 
diuvati da un selezionato ed atti- 
vissimo corpo insegnarite. 

Mostre documentarie hanno do- 
vunque testimoniato non soltanto 
la bontà e la necessità del lavoro 
svolto, ma anche. la simpatia di 
cui gode. sull’altipiano le beneme- 
rita istituzione. In particolare. va 
segnalato il successo ottenuto a S. 
Croce dai corsi di doposcuola ele- 
mentare e secondario, dal corso di 
disegno, da quello di agraria e dai 
corsi di ricamo, di taglio e cucito 
8 filodrammatica, Uguali risultati 
sono stati raggiunti a Prosecco, con 
tre corsi di lingua straniera e con 
i corsi di disegno, di doposcuola, di 
taglio e cucito e di economia dome- 
stica; a Padriciano con un corso 
di cultura generale, uno per enal- 
fabeti, uno di doposcuola, uno di 
lingua italiana ed uno di filodram- 
matica e canto corale ed a Baso- 
vizza, dove l'Università Popolare ha 
operato per la prima volta, con 
corsi di disegno, di doposcuola e di 
taglio e cucito. Brillanti anche i 
risultati conseguiti a Villa. Opi- 
cina, nella cui sede sono stati svol. 
ti, con altissime frequenze, un riu- 
scitissimo corso di falegnameria, 
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Chi ha smarrito? 


I seguenti oggetti, rinvenuti 

sulla strada e depositati da 
cittadini alla nostra Amministra- 
zione, sono stati ora rimessi allo 
Ufficio Economato del Comune: 
braccialetto d'oro a catena con 
targhetta, senza incisioni di nomi 
o date, rinvenuto dal signor G 
Stibelli; portafogli di pelle color 
marrone contenente carta d’iden. 
tità a nome di Maria Fortuna, di 
Villa Decani lire 500, 26 dinari 6 
varie carte; anello di metallo con 
incisi la data 20-12-1914 e il nome 
Curie; scarpetta color bianco fo- 
tate n. 27 del piede sinistro; om- 
brellino di seta color giallo, rin- 
venuto al passeggio S. Andrea; 
occhiali da vista con cerchi di me- 
tallo bianco, un paio di guantini 
di pelle foderati; giacchettina di 
lana rosa, lavorata a mano; diver- 
se chiavi. 


Dono di un frigorifero 


E' pervenuto all'Ente comuna: 

le di assistenza, da parte dé) 
Bar Gelateria Pipolo, un frigori- 
fero Magnadyne della capacità di 
160 litri, che costituiva il premio 
di una lotteria indetta da quel- 
l'esercizio e che non venne ritira- 
to dal possessore del biglietto vin- 
cente, L’Amministrazione dell'E. 
C.,A., ringrazia per il generoso 
dono. 


Comperiamo gioie ; 
argenteria e oggetti artistici. 
Massima riservatezza. Gioielle- 

ria Marzari, Largo Barriera Vec- 

chia 13, tel. 95-269, dalle ore 17-19. 


Un viaggio dell'U.M.I. - 


L'Unione monarchica italiana 

organizza per i giorni 8, 29 e 
30 giugno ‘un viaggio al Castello 
di Ripaglia (Alta Savoia) e Gine- 
vra per rendere omaggio al prin- 
cipe Vittorio Emanuele e a Um- 
berto di Savoia, Partenza da Trie- 
ste il 28 corrente in autopullman. 
Prezzo di viaggio, vitto, allog- 
gio lire 14 mila circa, Passaporto 
collettivo, Prenotazioni e informa- 
zioni alla sede di Trieste, via Im- 
briani 4/I dalle 18.30. alle 20 fino 
ai giorno 10 giugno, 


Questa sera alla Dreher 


ha inizio alle ore 21il con- 

sueto «Spettacolo della  Set- 
timana» con la partecipazione dei 
migliori dilettanti della regione 
Ogni mercoledì alla Birreria Dre- 
her: la serata più divertente della 
settimana. a 


LE ORE DELLA CITTA 


Canasta benefica 


Giovedì 13 giugno, a bordo del- 

la M/n «Vulcania», si terrà. il 
«tè-bridge con torneo di canastaò, 
il cui ricavato andrà a favore del 
Turismo scolastico. La manifesta- 
zione è stata organizzata per ini- 
ziativa di un Comitato di signore, 


Pittura della montagna 


Venerdì alle 19, nella sala 

maggiore del CAI in via Mi- 
lano 2, sarà inaugurata ia Mo- 
stra personale del pittore Bruto 
Cimadori, con 40 opere, Il titolo 
«Mostra di pittura della monta- 
gna» è sufficiente per suscitare 
il più vivo interesse fra gli ap 
passionati dell'alpe, 


Bambine e giovanette 


dai 7 ai 15 anni troveranno, 

nel nuovo negozio specializza- 
to «Juventus», via XXX Ottobre 
18, grande scelta di vestine € 
abitini, | 


Mobili Antichi 
riparazioni 
e restauri 


Via Corti 4 
Tel. 38735/86373 


Cc | T AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
C.L.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ - TEL, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun., mere. ven, 21 
MILANO, gliornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VE: TA, 7.15, 8,15, 12, 17,30. 
FIUME, festivo 7.15, giorn, 16. 
AURONZO via nemonzo, Am- 
pezzo, Forni, Lorenzago, triset- 
timanale, ore 7, 

SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


che ha portato i frequentatori el 
livello della specializzazione, un 
corso di ricamo e di taglio e cu- 
cito, un corso d'inglese e due corsi 
di danza ritmica, 

Si è conclusa anche l’attività che 
l'Università ‘Popolare ha svolto du- 
rante l'anno decorso nel Muggesa- 
no e cioè ‘nelle sedi di Muggia 
(lingue straniere, stenografia é cul. 
tura generale), e Chiampore (cul 
tura. generale), ed @ S. Barbara 
(doposcuola). 


Domenica. prossima, durante la 
mattinata il Consiglio direttivo del- 
l'U.P. presenzierà alle cerinionie 
conclusive che si svolgeranno a 
Domio, dove saranno accentrate le 
mostre documentarie dell’intenso 
lavoro svolto nelle Sedi di Domio, 
San Dorligo- della Valie, Bagnoli 
della Rosandra e. San Giuseppe 
della Chiusa con corsi di. lingue 
straniere, cultura generale, dopo» 
scuola, lingua italiana, taglio e cu- 
cito, ricamo e ‘maglieria e danza 
ritmica diretti dal direttore Mario 
Coretti: in tale occasione si esi 
birà anche il «Coro Montasio» del. 
la Società. Alpina delle Giulie che 
renderà festosa la manifestazione. 


Ratificato dai lavoratori 
l'accordo con l' ACEGAT 


OGGI HANNO INIZIO LE VOTA- 
ZIONI ALL'ILVA - ASSEMBLEA 
DEI POLIGRAFICI 


L' accordo raggiunto qualche 
giorno fa dai rappresentanti sin- 
dacali e dall'Amministrazione del- 
l’ACEGAT sui. miglioramenti del 
trattamento economico dei dipen= 
denti ‘dell'Azienda, è stato ratifi- 
cato ieri. mattina dall'assemblea 
dei lavoratori, tenutasi alle 19.30 
‘presso il deposito di via Marghe- 
trita. Nel pomeriggio un'altra @s- 
semblea è stata convocata presso 
la sala-mensa al Broletto. Un pun- 
to d'insoddisfazione espresso dal 
personale riguardava l'indennità di 
licenziamento, dal momento che 
Una parte notevole dei lavoratori 
è state esclusa dai benefici che 
l'istituto comporta, 

Questa mattina hanno inizio 
Presso l'Ilva le operazioni di vo- 
to per l'elezione della commissione 
interna aziendale: le . votazioni 
continueranno, dalle ore 7 di que- 


‘| ta mattina, fino a domani sera. 


Nelle precedenti elezioni la mag- 
gioranza dei .suffnagi era andata 
in favore del Sindacato democra- 
tico (4 seggi alla C.dI, e 8 alla 
CGIL), per cui la Camera del 
Lavoro è in grado ora di presen= 
tare un breve ma positivo riassun- 
to dell'attività finora svolta, che 
Va dall'ottenimento dell'applicazio- 
ne dell'accordo che prevede l'esten- 
sione dei cosiddetti «premi di as- 
Biduità e di attaccamento al lar 
voro», al miglioramento  dell'ag- 
giunta paga agli addetti ai servizi 
generali; l'istituzione di un fondo 
particolare che consenta, in caso 
‘di morte dei dipendenti, l'eragazio- 
he di sussidi alle famiglie, L'azio- 
ne svolta dalla Camera del La- 
voro attraverso i suoi rappresen- 


‘| tanti nella commissione interna sì 


può riassumere ancora nell'otteni- 
mento dei miglioramenti <retribu- 
tivi in favore degli addetti alle 
officine. del reparto manutenzione 
e dell'istituzione di colonie estive 

Per questa sera alle 18,80 è con. 
vocato nella sede di via Duca d'Ao- 
sta il ‘consiglio direttivo del Sin- 
decato poligrafici aderente alla 
C.d.L., ellargata agli attivisti del 
settore, per un esame dell’attuale 
situazione delle trattative per il 
contratto nazionale di lavoro, 


teli porn a O 


Concessionaria: AKAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


si Il lo giugno si spegneva 
improvvisamente in Seni 
gallia, lontana dalla sua Rozzo 
d'Istria, la nostra, amata 


Antonia ved. Fabris 


Ne danno costernati il doloro- 
so annuncio i figli MARCELLO 
con. la moglie VIDA, EMMA 
con il marito CELSO DI ROC- 
CO, ERMENEGILDO. con la 
moglie EMILIA, la sorella AN- 
GELICA, le nipoti EMMA e 
OTTILIA, i parenti tutti e l'af- 
fezionata REGINA. 

I funerali hanno avuto luogo 
a Senigallia, dove le spoglie del- 
la cara Estinta sono state tu- 
‘mulate il giorno 3 corr. 


Senigallia-Trieste, 3.6.1957 
loose ere] 


Dopo breve malattia è man- 
cato ai suoi cari 


Ruggero Landucci 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie, il figlio e i pa- 
renti tutti, 

Partecipano al dolore per la 
prematura scomparsa del caro 
Estinto Ja Direzione e tutto il 
personale del Cinema Teatro 
Armonia, 4 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 6 corr., alle 9.30 
dalla Cappella mortuaria del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Addì 4 corr, sì è spento se- 
renamente 


Giacomo Destradi 


Esule da. Capodistria 


Addolorati ne dànno il tri- 
ste annuncio i figli, i fratelli, 
le cognate, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma» 
ni, 6 corr., alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospeda» 
le Maggiore, 


CEI RE 
i Si è spenta la nostra cara 


Francesca Cusani 
nata Razem 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero, il nipo- 
tino e le congiunte famiglie. 

Un grazie a medici, suore ed in- 
fermiere della ITI medica, 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 17 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


IZ II 
E' partita per l'eternità 


Ida Giovannini n. Dagri 


Confortati dalla Fede e dai ri- 
cordo della sua grande bontà ne 
dàmno il triste annuncio il mari- 
to LUIGI, la (figlia LIDIA e il 
genero PAOLO, il fratello Mons. 
DAGRI, le-sorelle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì 6 corr., alle ore 9, partendo 
da via Pascoli 8. 


Trieste, 4 giugno 1957 
VERE NE ZO: CIMINO TE 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del. 
l'Europa e. d'Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste, 
via S, Pellico 4 - Telef.| 

55 | 


BELLO E‘ 
RESTAR 
GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi, e 
sembrerete ringiovaniti di 10 
anni! Usate anche voi la fa- 
mosa . ACQUA ANGELICA, 
ed entro pochi giorni ì capel- 
li bianchi o grigi ritorneran- 
no al preciso colore di gioven- 
tù, sia esso.stato bruno o ca- 
Stano o nero. Risultato ga- 
rantito. Uso facile ed inno 
cuo. ACQUA ANGELICA tro- 
vasi in vendita in tutte le 
buone farmacie e profume- 
rie di ogni località, oppure 
tichiedetela ai Laboratori 
cav. Angelo Vaj =» Piacenza, 


TRIESTE: Profumeria Zernitz, 
via €, Battisti; Profumeria 


‘Brescia, Via Ghega 8. 


IN TUTTO 
IL MONDO 
OCCHIALI 


SOLD PRESSOGLI 
DITICI PATENTATI 


i 


| 


j 


$ 


stan 


sea 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 giugno 19597 


LE PRIME LETTERE DEI FIDANZATI TRIESTINI 


Storie di sacrifici 
e di dolci speranze 


E? vicino ormai il termine del concorso «Coroniamo un 
sogno d'amore) organizzato dal «Piccolo, e dall’ Ente Fiera) 


Aver saputo volersi bene al di 
sopra della grettezza d'ogni cal- 
colo, aver saputo rimanere in- 
sieme anche quando la bufera 
della vita minacciava di tra- 
volgere l’ultima resistenza, aver 
saputo credere sempre in quel 
talismano infallibile. che è l’a- 
more: questi sono i requisiti 
necessari per partecipare al 
Concorso «Coroniamo un so- 
gno d’amore», bandito in questa 
sua terza edizione dal «Picco- 
lo» e dall’Ente Fiera Campio- 
naria Internazionale di Trie- 
ste. Jolanda e Orlando Ger- 
man e Maria Pia e Raffaello 
Glavina, i vincitori dei’ due 
‘precedenti concorsi, scrissero 
con la loro muta sofferenza e 
con l’inalterabile forza del lo- 


LA CASA 


Assegnazione per un anno di 
un appartamento di due stan- 
Ze cucina o Servizi, al fitto 
simbolico di lire una — offer- 
to dalla C.E.G, - Costruzio 
ni Edili Generali 

Una camera da letto — offerta 
dalla Ditta Zerial 

Una cucina americana —'0f- 
ferta dalla Ditta Stegù 

La biancheria per la casa — 
offerta dalle Assicurazioni 
Generali 

Un frigorifero e un ferro da 
Stiro — offerti dalla «Univer- 
saltecnica» 

Un apparecchio radio — offer- 
to da Radiobacchelli 

Un servizio di piatti e bicchieri 
— offerto dalla Ditta Gio- 
vanni Cesca 

Un lampadario per la stanza da 
letto e una lampada per cu- 


cina — offerti dalla Ditta 
Giovanni Ficich - Casa della 
Lampada 


Una bambola. portafortuna — 
offerta dalla Ditta Olga Goos 

Un quadro a olio — offerto dal 
pittore Guido Buttiro 


LE NOZZE 


Le fedi nuziali — offerte da 
«Il Piccolo» 

L'abito da sposa — 
dalla Ditta Beltrame 

Il velo da sposa — offerto da 
Mode Lya 

‘Le bomboniere portaconfetti — 
offerte dalla Cartoleria «abc» 

Acconciatura e manicure per 
la sposa — offerto dal salo- 
ne (Olga 

Le partecipazioni, i biglietti 
da unire ai confetti è î car- 
toncini da visita — offerti 
dalla Cartoleria Bobolini e 
Vissi 

La torta nuziale — offerta dal- 
la «Cittadella». 

X fiori per la sposa, l’addobbo 
sull'altare, dell’auto, del ban: 
chetto nuziale, con l’aggiunta 
di un cofanetto trittico di 
calze e una collana di perle 
— offerti dalla Ditta Carli 


Due vetture di lusso con auti- 
sta per le cerimonie — offerte 
dalla Ditta Carlo Franco, 
autonoleggi. 

L'album di fotografie ricordo 
del rito nuziale — offerto da 
«Giornalfoto». 


offerto 


La luna di miele 
Viaggio di nozze con soggior- 
no di una settimana a Mera, 
no — offerto dall'UTAT 
Assegno di lire 100 mila per ie 
piccole spese — offerto dalla 
Cassa di Risparmio dî Trieste 
Due valigie di cuoio — offerte 
dalla Pelletteria Ghita 
Calzature per gli sposi — of- 
ferte dalla Ditta Monico 
Una sveglia da viaggio — of- 
ferta dalla Ditta Cavallar 


Una vestaglia — offerta dalla 
Ditta Wally Bonetta 


To amore, due storie che meri 
tarono dal ragionato serutinio 
della giuria del Concorso quel 
premio che l’estro ingiusto e 
capriccioso della sorte aveva lo- 
To sino a quel giorno negato. 
Per Jolanda e Orlando Ger 
man fu.il giovane a sacrificarsi 
per la fidanzata malata ed aiu- 
tarla a ritrovare la fiducia in 
se stessa e nella vita, Per Maria 
Pia e Raffaello Glavina fu la 
fanciulla che seppe dimenticare 
la grave mutilazione subita dal 
fidanzato e camminargli accan- 
to come un'ombra di gentilez- 
Za e di serenità. 'La vita scrive 
ogni giorno sulla pagina bianca 


del tempo una vicenda che re-| 


ca l’impronta inconfondibile 
del sacrificio silenzioso e della 


bontà intesa nella sua forma! 


più pura. Non sono storie ècce- 
zionali, ma storie umane e su 
blimi insieme pur nella loro li- 
neare semplicità: una di que 
ste il Concorso si propone di 
premiare. 


I fidanzati possono inviare il 
racconto del loro amore al «Pic- 
colo», in via Silvio Pellico 8; 
racconto che deve recare la fir- 
ma di entrambi. Al Concorso 
possono partecipare anche quei 
giovani che diedero la loro a- 
desione alle due precedenti ma- 
nifestazioni. Il termine ultimo 
per l'invio delle storie d’amore 
è stato fissato per il 15 corr.; 
trascorso quel giorno la giuria 
inizierà il vaglio, al lume del 
cuore e della coscienza, delle 
bagine di vita vissuta, 

Sono! già pervenute al «Pic- 
colo», numerose lettere di fidan- 
zati triestini che, fiduciosi, si 
appellano alla giuria narrando 
la loro odissea, Sono storie di 
sacrifici e di lotte contro le av- 
versità, narrate senza retorica, 
con le semplici parole di chi 
deve farsi strada nella. vita 
con le proprie forze e la hro- 
ipria fiducia. 


—__ — 


Ridotta la condanna 
al fornitore di una mensa 


‘Ritenuto colpevole di infrazione 
alle leggi sanitarie e igieniche per 
aver confezionato e messo in come 
mercio del pane con un tasso di 
umidità superiore a' quello concesso 
l'esercente Bruno Franceschini di 
49 anni, abitante in via Cologna 17 
e’ titolare del panificio di via Co- 
logna 5 venne condannato in Pre- 
tura elia multa di 60 mila lire es- 
sendogli stata, contestata la recidi- 
va. Avverso a questa sentenza il 
Franceschini interpose appello, 

Il Franceschini fornisce ogni 


= = = 
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UN’ AGGRESSIONE: TROPPO ROMANZESCA 


Punita dai giudici 


lu fantasia di 


un impiegato 


Una romanzesca aggressione 
notturna narrata invero con som- 
ma fantasia si è invece alla luce 
delle indagini esperite' dalla poli- 
zia rivelata come una simulazione 
di reato per effetto della quale lo 
impiegato Angelo Skodler di 41 
anni, abitante in S.M.M. inferiore 
1244 è comparso ieri dinanzi al 
‘Pretore per rispondere anche di 
violazione del Codice della strada, 
I fatti risalgono al 1.0 novembre 
di due anni fa. Quella sera verso 


. Je 20.30 lo Skodler venne accolto 


nel reparto stomatologico dello 
Ospedale maggiore con. prognosi 
di una ventina. di giorni per nu- 
merose ferite alla faccia ed al ca- 
po e la sospetta frattura dello zi- 
gomo sinistro. 

. Qualche giorno. dopo 'l’accogli» 
mento lo Skodler raccontava una 
vicenda alquanto fantasiosa che in 
Un brimo tempo veniva ritenuta 
verosimile. anche dalla polizia 
ma che ben presto doveva invece 
rivelarsi inventata di, sana pianta. 
Secondo lo Skodler mentre la sera 
del Lo novembre 1955 alla guida 


. della, motocarrozzetta TS 2491 di 


sua proprietà percorreva la " "o 
da San Dorligo - Trieste era' sta 
to fermato all'altezza del bivio per 
Domio da tre individui che pote- 
vano essere. identificati per dei 
profughi balcanici ospiti del cam- 
Po, di San Sabba. Uno dei tre sco- 
hosciuti avrebba ingiunto di. por- 
tarli nei pressi der monumento ai 
Caduti partigiani di Lacodisce e 
‘al suo rifiuto l'avrebbe subito col- 
pito alla faccia con un pugno mer- 
tre gli altri due compagni rove- 
sciavano . la. motocarrozzetta al 
‘bordi della, strada e infine lo eol- 
pivano con altri calci e pugni, Af- 
fermava inoltre che duecento me- 
trì prima del luogo dell’aggres- 
sione aveva fermato il veicolo per 
fat discendere due amici, il cara» 
biniere Luigi Isgrò in servizio al- 
Ta Stazione dì San Dorligo e Ma- 
rino Salvatore abitante a Log pon 
i quali aveva iO) un giro ‘nel 
dintorni, | 

La polizia a indagini e al- 
lo Skodler veniva sottoposte le fo- 
tografie dei profughi ospiti del 
campo di San Sabba. Nessuno 
peraltro veniva identificato dallo 
Skodler. Allora gli agenti inqui- 
renti incominciavano a dubitare 
della fantastica storia raccontata 
loro e provvedevano a rintraccia- 
re le due persone che fino a poco 
‘prima dell'episodio erano state as- 


sieme allo Skodler, almeno stando 
al suo racconto. Il Salvatore e 10 
Isgrò confermavano infatti di. a- 
ver trascorso parte del pomeriggio 
e la prima sera con lo Skodler; a 
‘bordo della sua motocarrozzetta 
avevano fatto una giterella da 
San Dorligo fino a Barcola, poi 
erano tornati in paese e avevano 
bevuto un bicchiere prima di rin- 
casare. Il Salvatore: narrava di 
esser disceso dal veicolo assieme 
al carabiniere al bivio per Log 
avendo intenzione di rincasare: 
non poteva quindi esser preciso 
sull'aggressione che lo. Skodler 
avrebbe subito ad opera dei tre 
sconosciuti. La testimonianza di 
due altre persone e del conducente 
di una macchina privata con la 
quale lo .Skodler venne trasporta: 
to all'Ospedale maggiore subito 
dopo l'incidente inquadravano pe- 
Tò la vicenda in modo hen diverso. 

A terra, prono sotto la motocar- 
rozzetta che aveva divelto un pa- 
racarro sul lato sinistro della 
strada San Dorligo - Trieste gia- 
ceva sì lo Skodler seriamente feri- 
to ma con lui erano due altre per- 
sone, risultate poi essere il Sal- 
vatora e l’Isgrò. Questi, ultimi 
nuovamente interrogati conferma- 
vano tale versione dicendo di aver 
inizialmente raccontato le cose in 
modo diverso per non recar danno 
allo Skodler che a seguito dello 
Îneidente aveva il timore di esser 
licenziato dall’Ospedale maggiore 
dove presta servizio. Mentre a 
hordo -del veicolo procedevano in 
direzione di ‘Trieste lo Skodler 
aveva perso improvvisamente 1) 
controllo, forse a causa del fondo 
stradale reso viscido dalla pioggia, 
e la motocarrozzetta era andata a 
sbattere contro il paracarro rove- 
aciandosi ai bordi della strada; 
solo lo Skodler rimaneva ferito 
nell'incidente, . È 

Appurata quindi ia ‘verità io 
Skodler venne rinviato a giudizio 
sotto l'imputazione di simulazione 
di reato e di contravvenzione alle 
norme del Codice. della strada in 
quanto al momento dell'incidente 
sî trovava in stato di etilismiò sub- 
acuto come risultato dall'analisi 
effettuata all'Ospedale maggiore 
subito dopo l'accoglimento. E ie- 
tl è stato condannato a 14 mesi 
di reclusione con la concessione 
delle attenuanti generiche. 

Pretore dott. Lo Cascio; P. M. 
Falconer; dance. Scelzo; difesa 
avv. P.P. Poillucch 


| giorno circa una tonnellata di pa- 


ne in pezzatura da 150 grammi 
alla mensa comunale di via Gam- 
bini. Il 28. febbraio dello scorso 
anno durante uno dei controlli sa- 
nitari i vigili preposti riscontra- 
rono che il primo quantitativo di 
pane fornito alla mensa, per un 
‘totale di 560 kg. non era ben cot- 


mentino di Strada per Fiume nu- 
mero 20/1, 

Qualche minuto prima di mez- 
zogiorno il giovane si trovava a 


to e provvedevano a prelevare due 
campioni che sottoposti ad analisi 
al laboratorio provinciale rivela- 
vano contenere rispettivamente il 
35,87 e il 38,4 per cento di umi- 
dità mentre il tasso massimo con- 
cesso è del 29 per cento. A giu- 
stificazione dell'infrazione il pani. 
ficatore asseriva che proprio quel- 
la mattina si era verificato un in- 
conveniente agli impianti del la- 
boratorio sicchè la produzione ne 
era stata compromessa; poichè la 
mensa di via Gambini sollecitava 
l'invio del pane provvide a fornire 
il primo quantitativo di 560 kg. 
senza sincerersi del grado di cot- 
tura. Si trattava di un reale in- 
conveniente, tanto che il secondo 
‘quantitativo di 530 kg., egualmen- 
te analizzato, non aveva rivelato 
alcunchè di anormale, In sede di 
appello la multa gli è stata ridot- 
ta a 30 mila lire, 

Pres.: Rossi; P.M..Tavella, cano. 
Rachelli; difesa avv. Romano, 


| 


QUARTIERE HH VIA ORLANDINI 


CEDE IL PAVIMENTO Di UN 


Una donna precipita 
nella cucina del piano di sotto 


La protegonista dell'incidente non ha riportato previ ferite 


Vittima di un incidente assolu- 
tamente fuori del normale è ri- 
masta, ieri serà, la ‘casalinga Do- 
menica Areste in Delezzotti, di 
28 anni, abitante al primo piano 
di via Orlandini n. 1, alla quale 
è toccata nientemeno che la disav- 
ventura di precipitare nell'appar- 
tamento. sottostante. 

L'inconsueto incidente è avvenu- 
to verso le 18.30 di ieri: a quella 
ora gli operai che da alcuni gior- 
mi lavorano a riparare il. pavi- 
mento in alcuni punti pericolanti, 
avevano. lasciato l'appartamento 
raccomandando alla giovane di 
prestare attenzione a dove mette- 
va i piedi in quanto il lavoro non 
era ancora terminato. Ascoltate 
distrattamente le raccomandazioni 
degli operai, la. Delezzotti rag 
giungeva: la. propria. cucina. par 
sbrigare alcune faccende domesti» 
che. Assorta mel suo lavòro di- 
menticava però ad un certo pun- 
to ogni consiglio di prudenza. 
tanto che finiva per mettere i pie- 
di proprio in un punto pericolan- 
te. Improvvisamente il pavimento. 
in quel tratto, sprofondava e la 
giovane, precipitava nella. sotto» 
stante cucina in una pioggia di 
calcinacci. Fortunatamente se la 
cavava con lesioni di non eccessi- 
‘va gravità, per cui veniva traspor- 
tata all'ospedale e. ricoverata nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di guarigione in una ventina di 


giorni per contusioni e dolori al 
rachide ed. alla regione dorso 
lombare. 

Solo una circostanza fortunata 
ha impedito però che lo strano 
incidente non annoverasse anche 
Una seconda vittima e drecisamen- 
te  l'inquilina dell'appartamento 
sottostante a quello della Delez- 
zotti. Accorgendosi di essere ri- 
masta priva di pane, la signora 
del piano ammezzato, usciva dalla 
propria cucina per raggiungere #1 
telefono situato nel corridoio del- 
l'appartamento proprio nell’istan- 
te stesso in cui il soffitto cedeva 
sotto il peso délla Delezzotti, 


Tentativo di suicidio 
o semplice malore? 


Nelle prime, ore del pomerig- 
Bio di ierj è stata trasportata al- 
l'Ospedale maggiore con un'auto- 


lettiga della CRI la casalinga OI 


ga Draskulich in Slamie di 44 
anni, abitante in via Ghega 8, La 
dorina ha trovato immediato ac- 
coglimento nella quarta divisione 
medica con prognosi riservata per 
stato soporoso, 

La Slamie veniva trovata, nella 
sua stanza da letto, distesa a 
terra, sommariamente ‘vestita e 
apparentemente priva di vita, Si 
suppone che la. donna abbia ten- 
tato di togliersi Ja vita, 


lu) 
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TRAGICO INCIDENTE NELLA ZONA DI CATTINARA 


Un giovane motociclista ucciso 
nello scontro conun camionmilitare 


L’autocarro trainava un cannone che ha provocato lo sbandamento 


e il successivo cozzo - Inutili tentativi di 


soccorso alla vittima 


Un giovane di appena ventidue 
anni ha perduto tragicamente la 
vita, ieri mattina, in un dramma- 
tico incidente della strada, avve- 
nuto nella zona di Cattinara. Si 
tratta del pittore Pasquale Sisto, 
di 22 anni, abitante con la pro- 
pria madre in un piccolo apparta- 


percorrere la strada di Cattinara, 
proveniente dal viale Ippodromo, 
alla guida del suo scooter, targa- 
to TS 4092. Giunto all'altezza del- 
lo. stabile contrassegnato con il 
numero, 1656, egli accelerava al- 
quanto imboccando il lungo retti- 
filo in salita proprio nel momento 
stesso in cui, in senso opposto al 
Suo, stava sopraggiungendo una 
colonna motorizzata militare. 

Numerosi autocarri trainanti dei 
cannoni e diretti verso le caserme 
di via Cumano al termine di una 
esercitazione militare, avevano già 
inerociato lo scooter del Sisto 
quando, forse a causa del terreno 
reso sdrucciolevole dalla sottile 
Pioggerellina che continuava a ca- 
dere, il cannone da 88 mm. che 
era trainato dal settimo autocarro 
della colonna deviava improyvisa- 
mente ‘verso il centro della car- 
reggiata. Data la forte pendenza 
della strada tl cannone continuava 
quindi a slittare di traverso fino 
a spostarsi completamente sul la- 
to, sinistro della via, trascinando 
con sè anche l’autocarro che lo 
trainava mediante l'apposito gan- 
cio fissato alla. parte posteriore. 
Nonostante i disperati tentativi, 11 
giovane militare che sedeva al vo- 
lante del pesante automezzo non 
riusciva a riguadagnare il lato 
destro della strada, finendo per- 
tanto. per sbarrare il passo al 
Sisto. 

Con estrema violenza la parte 
anteriore dello scooter andava a 
sfasciarsi contro il radiatore del- 
l'autocarro, dopo di che lo. scoo- 
ter veniva . proiettato a diversi 
metri di distanza oltre il ciglio 
della strada, mentre il giovane fi- 
niva a terra con la frattura della 
base cranica ed altre ‘gravissime 
lesioni interne, per cui decedéva 
quasi istantaneamente, La marcia 
della colonna veniva immediata- 
mente interrotta e tutti i militari 
si precipitavano dagli automezzi 
sperando di poter prestare aiuto 
allo sventurato giovane. 
dro che si presentava ai loro oc- 
chi era però dei più impressio- 
nanti: il corpo del giovane, vesti- 
to di una tuta da lavoro in tela 
hlu, giaceva riverso al suolo con- 
torto, mentre i resti della moto- 
retta, . completamente sfasciata. 
Bpuntavano di tra l'erba del pra- 
to a lato della via. Una delle ruo- 
te del veicolo era stata proiettata 
a Quasi una diecina di metri di 
distanza. 

Sul posto veniva immediatamen- 
te chiamata un’autolettiga della 
CRI, ma il medico di turno, dott. 
Verginella, non poteva fare altro 
che constatare l'ormai avvenuto 
decesso. Dopo le formalità di leg- 
ge il corpo del giovane — privo 
di documenti — veniva avviato 
all'Obitorio per essere messo a di- 
sposizione dell’autorità giudizia» 
ria, mentre gli agenti accorsi sui 
luogo . dell'incidente iniziavano 
prontamente le indagini per 
identificazione del poveretto. 


Seguendo la vaga indicazione di | 


un ragazzino che aveva avuto mo- 
do dì vedere il Sisto poco dopo ta 
grave disgrazia, gli agenti” pota- 
vano rintracciare la di lui madre 
che lavora presso la fabbrica Mo- 
diano. La tragica notizia, pur 
comunicata. con tutte le cautele, 
ha gettato la povera donna in una 
aupa disperazione ed in un dolore 
senza limiti, tanto più che il gio- 
vane era il suo unico figlio. 

Nel frattempo sono state avviate 
le Indagini per accertare le even- 
tuali responsabilità nel tragico in- 
cidentà, 

Travolta e gettata a terra da 
Uno scooter, mentre stava attra- 
versando Ja via Soncini, nei pres- 
si della propria abitazione, la ca- 
salinga Caterina Sforzina in Vi- 
dali di 70. anni, domiciliata al 
numero 40 di quella via, ha ripor- 
tato delle serie contusioni lom- 
bari e alla gamba sinistra ed esco- 
riazioni e abrasioni al ginocchio 


Il qua-| 


pure sinistro. Trasportata. al- 
l'ospedale dalla CRI è stata me- 
dicata e giudicata guaribile in 
una ventina di giorni. 

Il guidatore dello scooter, Pa- 
squalino Tullio di 44 anni, abi- 
tante in via dell'Istria 50, subito 
dopo l'incidente, ha provveduto & 
chiamare telefonicamente sul po- 
sto la CRI e quindi si è presen 
tato negli uffici dj polizia, dichia- 
rando che l'incidente era avvenu- 
to in quanto, mentre procedeva 
a. velocità ‘ridotta verso il centro 
città si era visto improvvisamen- 
te tagliare la strada dalla Vidali 
Che era scesa precipitosamente dal 
marciapiede con l'intenzione di 
attraversare la strada, 


Un operaio investito 
da un ritorno di fiamma 


Vittima di un doloroso inciden- 
te sul lavoro è rimasto, ieri po- 
meriggio, l'operaio Aldo Balbi, di 
28 anni, abitante in via Campa- 
nelle 10, il quale ha dovuto esse- 
te trasportato all'Ospedale mag- 
giore dove ha ricevuto le cure del 
caso, Il medico di. turno della 
astanteria gli ha riscontrato delle 
vaste e diffuse ustioni di secondo 
grado alla faccia, al collo, ai pa- 
diglioni auricolari ed agli avam- 
bracci. Trasportato con un'auto- 
vettura del proprio datore di la- 
voro, il giovane ha dichiarato che, 
poco prima, lavorando in via P. 
P. Vergerio 9, presso il Colorifi- 
cio Zonca, era rimasto investito 
in pieno da un ritorno di fiamma 
sprigionatosi da un bruciatore a 
nafta che alimenta le caldaie, al 
cui funzionamento egli è ‘adibito. 
Le fiamme si appiccavano imme- 
diatamente alle vesti del poveret- 
to e solo l'intervénto di alcuni 
colleghi ha potuto scongiurare una 
orribile sciagura, 

Nel corso della mattinata era 
rimasto invece ferito l'elettrici. 
sta Francesco Gerli, di 21 anni, 
abitante in .S.M.M. Inferiore, 870, 
Mentre stava controllando gli im- 
pianti elettrici aerei nella zona di 
Aquilinia, lavorando per conto 
della ditta De Franceschi di Mug- 
gia, il Gerli era rimasto colpito 
al capo da una mensola ‘caduta 
da ‘una. scala alta circa quattro 
metri e che gli serviva per ripor- 
te-gli attrezzi di lavoro. Traspor- 
tato ‘al nosocomio dalla CRI, è 
“tato. avviato al reparto neurolo- 
gico con prognosi di circa. noye 
giorni, per ‘una ferita al wertice 
del capo e stato subcommozionale. 

Mentre stava lavorando in ‘un 
orto antistante lo stabile dove 
abita, la casalinga Giovanna Bri- 
scek in Gustin di 63 anni, domi- 
ciliata in Salita Contovello 12, è 
accidentalmente inciampata e. ca- 
duta da un terrapieno alto circa 
un metro sul fondo cementato di 
una sottostante terrazza, Nella 
caduta ha riportato delle gravi 
contusioni con ematoma. alla re- 
gione temporale sinistrà ed esco- 
riazioni al dorso, -per cui ha do- 
vuto essere ricoverata d'urgenza 
nella seconda divisione chirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore con 
prognosi riservata, Il suo traspot- 
to al mosocomio è stato curato 
dai sanitari della CRI, chiamati 
telefonicamente sul posto. L’in- 
cidente è avvenuto poco. prima 
delle 18 di ieri sera. 


pt plinto ni ELL, 


La grave caduta 
di un'anziana signora 


Caduta accidentalmente nella 
propria abitazione ancora giovedì 
scorso la casalinga Luigia Perini 
in Viola di 70 anni, abitante in 
via San Marco 20, ha chiesto ieri 
mattina di essere ricoverata al- 
l'Ospedale maggiore, Il medico di 
turno le ha riscontrato delle gra- 
Vi contusioni alla regione parie- 
tale destra con probabile emorra» 
gia cerebrale, per cui l’ha pron- 
tamente avviata al reparto meu 
rologico, Data anche l'avanzata 
età della povera signora i sani. 
tari si sono riservati la prognosi. 
La Viola ha dichiarato che, la 
sera di giovedì scorso, mentre 
stava sbrigando alcune faccende 
nella propria cucina, era scivola» 
ta andando a sbattere con il ca- 
bo contro lo spigolo del muro in 
corrispondenza della porta. 

Con prognosi di circa venti 
giorni è stato ricoverato, ieri se- 


Ta, mel reparto ortopedico del- 
l'ospedale, il profugo jugoslavo 
‘Raiko Micevic di 48 anni, allog- 
giato al Campo profughi di San 
Sabba, il quale presentava la so- 
spetta frattura del piede destro. 
L'uomo ha raccontato, al momen- 
to del suo accoglimento, di esse- 
re accidentalmente caduto, ieri 
l'altro, mentre stava salendo i po- 
chi gradini antistanti la propria 
baracca, 

Rimasto vittima di una. grave 
caduta ancora la mattina di sa- 
bato scorso, il manovale Giusep- 
pe .Pregara, di 54 anni, abitante 
in /Fiazza Libertà 9, è stato rico- 
verato,. ierì sera, d'urgenza nella 
seconda dikisione chirurgica. del- 
l'Ospedale Maggiore con prognosi 
riservata in quanto il medico a- 
stante gli ha riscontrato. collasso 
cardiaco, recente trauma alla base 
dell’emicostato. destro, dolori alla 
Tegione brachicardica e trauma al. 
la regione temporale destra. No- 
nostante le pronte cure ìl Prega- 
ra è deceduto circa. un'ora. dopo 
il suo ricovero nel pio luogo. La 
‘moglie. del, poveretto, che lo ha 
accompagnato, ha dichiarato ai 
sanitari. ed agli agenti di servi- 
zio che, verso le 8.30 di ‘sabato 
scorso, egli era accidentalmente 
caduto in una profonda buca 
mentre stava lavorando al Can- 


tiere San Rocco di Muggia. 


Il concerto Kurtz-Shaffer 


stasera al Teatro Verdi 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti per 
il concerto dell'Orchestra, Filar- 
monica "Triestina che, diretto dal 
m.o Efrem Kurtz e. con la. parte- 
cipazione della -fiautista Elaine 
Shaffer, avrà luogo questa sera al- 
le ore -21; Il programma compren- 
de: Bach: Suite N. 2 in si min. 
per flauto e archi; Mozart: Con- 
certo in.sol per fiauto e orchestra; 
‘Beethoven: . III Sinfonia in. mi 
bem. magg. op. 65 «Eroica». 


La Micheluzzi al Teatro Nuovo 


Questa sera, inizio ore 21, ul 
timissima replica di «Tanti cuori e 
una capanna» 3 atti di Renato 
‘Paggiaro. Questa commedia vi as- 
sicura. tre ore di continue esila- 
tanti risate.. Sono valide le. ridu- 
zioni per gli studenti. Prenotazio- 
ni al botteghino del teatro tele- 
fono 24183, 


Saggio di chitarra all'U.P. 


Questa sera alle 19, nell'Aula 
Magna del Liceò «Dante Alighieri» 
(via Giustiniano), avrà. luogo il 
saggio finale degli allievi che, du- 
rante l'anno accademico 1956-57, 
‘hanno frequentato il corso di chi- 
tarra dell'Università Popolare, di- 
retto dal m.o concittadino Bruno 
Tonazzi. Il programme, altamente 
impegnativo per una esibizione di 
questo . genere, comprenderà mu- 
siche per. chitarra e per liuto di 
Galilei, Da Milano, Milan, Besard, 
Caroso, Paganini, Ponce, Sor e 
Giuliani, Ingresso libero. 


CIEATRI I CINEMA) 


TEATRO VERDI. Stagione sinfoni- 
ca di primavera. Questa sera, ore 21: 
Concerto dell'Orchestra Filarmoni- 
ca Triestina. Direttore: m.0 Efrem 
Kurtz. flautista Elaine: Shaffer. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: Comp. 
Micheluzzi: «Tanti cuori e una ca- 
panna» di R. Paggiaro, Ultima re- 
‘plica. Prezzi: settore A TL. 800; 
Settore B 600; galleria 300. Preno- 
tazioni botteghino del teatro, tele- 
fono 24183. Sono valide le riduzio- 
ni per studenti. 


EXCELSIOR, 16: «La città del vi- 
zio» con John McIntire, Richard 
Kiley.e Kathryn Grant. La torbida 
storia della capitale americana del 
gioco d'azzardo e. della corruzione. 
FENICE. È 
con Charlie Chaplin, Claire Bloom. 
Dramma, tragedia, commedia. Il 
capolavoro di Chaplin, Ultimo spet- 


tacolo:. ore 21,30. 
NAZIONALE. 16: «A Sud niente 
Lane, Nino 


di nuovo» «con Abhbe 

Taranto, Carlo Dapporto, Mario 
Carotenuto, Fulvia Franco, Billi e 
Riva e F. Bertini, Ferraniacolor. 
ARCOBALENO. 16: «L'ultimo pa- 
Tradiso», Un film dominato dalla 
bellezza della natura e dalla scon- 
volgente sensualità della donna. In 
Ferraniacolor.» Ultrascope. Severa- 
mente vietato. ai minori. 
SUPERCINEMA, 16: A_ richiesta 
generale, IV settimana; «Rabbia in 
corpo» (Rage au corps). Continue 
il grande interesse suscitato per il 
capolavoro interpretato da Fran- 
coise Arnoul e Raymond Pellegrin, 
È’ un film scottante e scabroso che 
turberà le donne e sconcerterà gli 
uomini. Vietato in modo assoluto 
ai minori. Ultime repliche. 
GRATTACIELO. 15,30: «Donne... 
dadi... denaro». Un delizioso e di- 
vertente cimemascope - technicolor 
IRE con Cyd Charisse ei Dan 

‘nile, 
FILODRAMMATICO. 16: «Io non 
sono una spia» con Ernest Borgni- 
ne (premio Oscar 1957), Ray Mil- 
land, Nina Foch e Dean Jagger. 
E un film Fox. Ultimo giorno, 
CRISTALLO. 16: E. Constantine, 
B. Darvi, W. Chiari, C. Greco in 
<Sono un sentimentale». E' un 
brillantissimo film Fox. 
CAPITOL. 15.30: Sophia Loren nel 
suo primo americano: «Il ra- 
gazzo sul delfino» ron Alan Ladd 
e Clifton Webb. Cinemascope-tech- 
nicolor Fox. 

ASTRA ROIANO. 16.30: «Amami 
o lasciami» con D. Day e J. Ca- 
gney. Cinemascope Metro a colori, 
ALABARDA, 16: Dean Martin e 
Jerry Lewis, assi della risata in 
«Quel fenomeno di mio figlio». 
Una vicenda allegra e movimentata 
in un'film trascinante e indimen- 
ticabile. 


e una sentenza 


Giudicando un caso di appello, 
la III sezione del Triburiale penale 
si è uniformata ad una sentenza 
emessa dalla Corte Costituzionale 
in, tema di libertà, personale e, ri- 
formando totalmente la sentenza di 
primo grado na mandato assolto 
l'appellante Bruno Micheli di 36 
anni abitante in via Boccaccio 9. 

11 2 febbraio 1955 il Micheli, che 
lavora quale commesso in un ne- 
gozio \di ‘abbigliamento di proprie- 
tà della sorella, era stato sottopo- 
fito dalla Commissione provinciale 
per i provvedimenti di polizia. @ 
due anni, di ammonizione. A se- 
guito di tale provvedimento il Mi- 
cheli non poteva, tra. l'altro, usci 
re di casa prima dell'alba, doveva 
rientrarvi al massimo un'ora, do- 
po' l'Ave Maria, non portare e de- 
tenere armi, intrattenersi in este- 
rie, bettole e altrì pubblici eserci- 
zi nè partecipare! ‘a pubbliche. riu- 
mioni e soprattutto non. essociarsi 
a persone pregiudicate. Periodica- 
mente agenti di polizia si recava= 
no. nella sua abitazione. per con- 
trolli e fu appunto in una di que- 
ste improvvise visite che il Micheli 
venne. trovato. rin difetto verso il 
provvedimento che limitava la sua 
libertà personale, Infatti alle 23 
del giorno 29 agosto(1955 gli agenti 
recatisi \in via Boccaccio 9 non 
trovavano 2 casa ‘il Micheli; ap- 
prendevano dalla moglie che non 
sì era fatto vedere nemmeno alla 
ora di cena, Tornati due ore più 
tardi gli agenti si imbattevano nel 
Micheli il quale affermava di es 
ser rientrato alle 23.20; il ritardo 
era dovuto ad un occasionale in- 
contro con degli amici; con i qua- 
li si ‘era intrattenuto a, discutere 
del più e del meno, come era s0- 
lito prima di esser colpito dal prov- 
vedimento limitativo, Rinviato per- 
tanto a giudizio per contravvenzio. 
ne agli obblighi dell'autorità pub- 
blica il. Micheli venne condannato 
in Pretura ili 10 ottobre 1935 a due 
mesi di arresto. 


Contro tale sentenza. il Micheli 
interpose appello e il difensore 
avy. Padovani ha richiesto l’asso- 
luzione con formule piena richia- 
mandosi ad una precisa norma 
costituzionale. L'art. 18 infatti di- 
spone che i provvedimenti relativi 
alla limitazione della. libertà. ver- 
sonale dei cittadini italiani posso- 
no venir adottati esclusivamente 
dall'autorità giudiziaria, E la Cor- 
ite Costituzionale presieduta dal- 
l'on. De Nicola ebbe il 7 luglio 


RIFORMATA UNA CONDANNA DEL TRIBUNALE 


La libertà personale 


dell'Alta Gorte 


1956 a pronunciarsi appunto in ta- 
le senso giudicando numerosi ri 
corsi interposti in tema di liber 
tà personale. Questa sentenza del 
massimo organo costituzionale. di- 


spone che l'infrazione ai provvedi- 
menti limitativi adottati dalla po- 
lizia non costituisce reato. Appli- 
cando tale disposto il «Tribunale ha 
assolto quindi Bruno Micheli dalla 
relativa imputazione. 

Pres.: Rossi; P.M. Tavella, cane. 
Rachelli; difesa avv. Padovani (di 


Ufficio). 
Preto i E riia, 


Nuova sede del P.M.P. 


Domenica prossima alle. 11.30 
verrà inaugurata la nuova sede 
del partito monarchico. popolare 
în via Canal Piccolo 2, a cui sono 
invitati a partecipare i monarchi. 
ci indistintamente ed i simpatti» 
zanti, 


16: «Luci delia ribalta» | 


ARISTON, 16; «Ho sposato un de- 


monio». Betty Hutton, più esplo- 
siva che mai e Victor Mature in 
uno stupendo capolavoro, Domani 
nuovo spettacolo. Prossima inau- 
gurazione del signorile cinema 
all'aperto. 

ARMONIA. 15; «Nessuno mi fer- 
merà», capolavoro Dear - S. Hay- 
den. Nuovo spettacolo varietà De 
Rosè. Prezzi estivi: 100, 130. Tem- 
po permettendo estivo 19,20. 
AURORA. 16.80: Oriénté contro Oc- 
cidente, dittatura contro democra- 
zia nel più esilarante e comico 
technicolor Dear: «La sottana di 
ferro» con B, Hope e-K. Hepburn. 
Ultimo giorno. 

IDEALE. 16.30: «Gorilla in fuga» in 
technicolor con Cameron Mitschell 
e Anne Baneroft, 

IMPERO. 16: «Alì Baba» con Fer- 
nandel.. Travolgente comicità in 
un fantastico technicolor Cineriz. 
ITALIA. 16: «Papà, mammà, la 
cameriera ed io», Un susseguirsi 
di situazioni comiche e paradossali 
in un film incantevole, con Robert 
Lamoureux, Gaby, Morlay e Ni. 
cole Courcel. + 

MARE. 16: «Anonima delitti», Im- 
pressionante panorama del mondo 
dei criminali milionari. Protago- 
nista: Broderick Crawford e Ri- 
chard Conte. 

MODERNO. 16: un emozionante 
film giallo: «Rapina a mano ar 
mata», con Sterling Hayden, Co 
leen Gray e Vince Edwards. Vieta- 
to ai minori. 

8, MARCO, 16.30: «Il pellegrino», 
comicissimo, con Charlie Chaplin. 
SAVONA, 16: «La principessa del- 
le Canarie», Incantevole storia di 
amore in technicolor con Silvana 
Pampanini e M. Mastroianni 
(Metro). 

VIALE, 16: «Sangaree» con Fer- 
nando Lamas, Arlene Dahl. In 


technicolor. 

VITT, VENETO. 16: «La monta- 
gna». Capolavoro in vistavision, 
con Spencer Tracy (2 premi Oscar), 
Robert Wagner e Ger Trevor. Un 
colosso Paramount in 
Ultimo giorno. 


AZZUBRO. 16: «Lo zingaro baro- 
ne». Schermo panoranaico i: tech- 
nicolor con C. Gvetary, P. Hòrbi- 
ger, M. Saad. Musiche di Strauss. 
BELVEDERE, 16.30: «Hanno uc- 
ciso Vicki», Emozionante giallo 
Fox .con J. Craine e J. Peters. 
LUMIERE, 17: «Il più piccolo 
spettacolo. del mondo». Technico- 
lor con Pollicino e i compagni della 
foresta. 

MARCONI. 16.30: «La camera 
blindata», un giallo ‘emozionante 
con Anita Ekberg, William Camp- 
bell e Karen Sharpe. 

MASSIMO; 16: «Vittorie sui mari». 
Per la prima volta al mondo le vi- 
cende belliche vengono osservate 
contemporaneamente dai due cam- 
pi avversi. Uno spettacolo denso di 
emozioni. 

NOVO CINE, 16; «I tre ladri» con 
Totò e Giovanna .Ralli.. Comicis- 


simo, 

ODEON, 16: Abbe Lane e Van 
Heflin nel technicolo «Ali del 
falco». Una trama avvincente. 
RADIO. 16: «La moschea nel de- 
serto». Superscope con R. Conte, 


V. Mc Laglen e R. Carlson. 
ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio n. 20). ore 20.30 (cassa 20): 
il capolavoro di Walt Disney in 
cinemascope; «Lilli e il vagabon- 
do». Segue il meraviglioso docu- 
mentario «La Svizzera». Si ripete 
il I tempo. ® 
PARADISO (via Molino a vento 111 
via dell'Istria 100). Cassa. 19.30, 
inizio 20.15 (si ripete il I tempo): 
«Il guanto di ferro», spettacolare 
e avvincente technicolor. 
PONZIANA. 20.15: «Pony Express» 
in. technicolor, avventuroso, con 
Charlton Heston e Rhonda Fleming, 
ROIANO. Imminente riapertura. 
SCOGLIETTO, 21: Aries in Ita- 
la». Ingrid Bergman e G. Sanders. 
SERVOLA. (Cassa ore 20): 

nuo di Bohème», musicale, a co- 


STADIO. «Non c'è amore più E gran- 
de» con Antonella Lualdi, Franco 
Interlenghi e Gino Cervi. 

VALMAURA. 20.30: «I 10 delia 


‘technicolor. | Legione». Un capolavoro in techni- 


color, con Burt Lancaster. 


ZZZ 
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UNA INTERESSANTE INNOVAZIONE FERROVIARIA 


I treni «T.EE> in servizio 
dal 2 giugno sulle linee europee 


Dal 2 corrente, in coincidenza 
con l'inizio dell'orario ferroviario 
estivo, le ferrovie francesi, tede- 
sche, italiane, svizzere, belghe, 
olandesi e lussemburghesi hanno 
dato il via ad un nuovo gruppo di 
comunicazioni celeri di alta classe 
denominato Trans Europa Express 
0, più semplicemente, secondo la 
tendenza moderna alle sigle, T.E.E, 

Si tratta di treni Diesel apposi- 
tamente progettati e costruiti, for- 
mati in genere di tre elementi, 
provvisti di tutti i conforti, in ana- 
logia ai ben noti elettrotreni di 
lusso, e che assicureranno un cor 
legamento veloce e comodo fra al- 
cune località di preminente impor. 
tanza dei paesi partecipanti. Anzi- 
chè delle sigle od un numero, i 


singoli treni avranno un nome spe-| 


cifico che, riteniamo, diverrà ben 
presto familiare a tutti gli inte- 


ressati alle grandi comunicazioni 
Internazionali. 
Così l'espresso Amsterdam-Zu- 


rigo si chiamerà «Edelweiss», quel 
lo Parigi-Bruxelles sarà l'eOiseau 
Bleu», quello fra Ostenda e Dort- 
mund lo «Saphir» e via dicendo. 
L'Italia sarà per ora interessata 
da tre comunicazioni, tutte facenti 
capo a Milano; la prima denomi- 
nata «Le Mont Cenis» îra Milano 
e Lione, tempo di percorrenza 5 
ore e 24 minuti, è già in funzione; 
delle altre due la prima denomina- 
ta «Ligure» da Milano a Marsi 
glia, tempo di percorrenza 7 ore, 
entrerà ‘in funzione il 15 agosto, 
l'altra, denominata. «Mediolanum» 
da Milano a Monaco di Baviera, 
tempo di percorrenza 7 ore e 36 mi 
nuti, entrerà in funzione il 15 


ottobre p. v. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 4 giugno 1957 


B. 7 «D. Tripcovich» (it.), B. 
9 «Hopa» (tur.), li «Amor» 
(it.), B. 14 «Anastasia» (gr.), B. 
15 «Christina» (gr. DEE B. 16. «La- 


stovo» (jug.), B. * «Barletta» 
(it.), B. 22 ENO Co B. 23 
«Leo» (br.), B. 24 «K. Dogan» 


(tur.), B. 32 <C. SrL (it), 
B, 33 «Vittoria. O» (it.) 36 
«Mahfuz» (cost.), B. 37 Minebruio 
(cost.), B. 38 «Nora» (pa.), B. 4l 
sCellina» (it.), B. 42 «Marios Il» 
(gr.), B. 45 «A, Count» (li.), B. 
46 e«Nakhshon» (isr.). Diga: «Ar- 
slan» (tur.). Molo Bers, N.; «Vul 
cania»  (it.). Ars, Lloyd: «Coral» 
(pa.), «Nicolas» (pa.). Ars. Dock; 
sBeke» (ung.), «Chios» (uru.), <S. 
of Suez» (eg.). S. Legnami N.: 
«Leme» (it.). Ilva Vecchia: «Bru- 
ine» (it.). S. Sabba: eOtis» (it.). 
. Rocco: «P. Toscanelli» (it.), «Al 
Riadh» (H.). 


MOVIMENTI 


4 giugno 1957: 
B. 15 a mare, «Lastovo» da 3, 16 
a mare; 5 giugno 1957: «Barletta» 
da B. 17 a mare, «Vittoria da» 
da B. 33 a mare, «Brugine» da 


Ilva a mare. 
ARRIVI 


4 giugno 1957: «Al Horria» B. 
39 (Zangrando); 5 giugno 1957: 
«Deneb» B, 12 (Igemar), «Celio» B. 
26 (Lloyd), «<Romanjla» B. 35 
(Bortoluzzi), «Podgora» rada - Il. 
va V. (Bortoluzzi), «Aristodimos» 


| 


(Bos), «P Blessas» B. 40 (Bos), 
«Enotria» B. 20-21 (Adriatica), 
«Counnas I» B. 43 (Audoly), «Ha. 
stedt» B. 33 (Audoly). 


«Christina» da { 


I treni TEE faranno servizio di 
sola prima classe di lusso, con pre- 
notazione di tutti ì posti, sia sul 
treno TBE che, a richiesta del 
viaggiatore, sui treni di prosegui- 
mento in coincidenza. Il pubblico 
potrà acquistare il biglietto e pre- 
notare il posto in qualsiasi paese 
‘partecipante, anche per percorsi 
svolgentisi esclusivamente sulle re- 
ti ferroviarie di altri paesi. 

Sì tratta di una tappa importan- 
tissima nel continuo sforzo di mì- 
glioramento delle comunicazioni 
ferroviarie internazionali, Se, come 
tutto induce a ritenere, avrà il 
conforto del consenso del pubblico, 
condurrà ad un graduale allarga- 
mento del numero delle relazioni 
servite da questi modernissimi mez- 
zi ferroviari, 

die A 


In Grecia ed in Abruzzo 
con PU. P. 


La sezione turismo dell’Univer- 
sità Popolare informa gli interes- 
sati che presso la sede di piazza 
della Libertà 6, tel. 35435 ci sono 
ancora disponibili ancora @leuni 
posti ai seguenti viaggi sociali di 
prossima effettuazione: Abruzzo» 
dal 16 al 20 giugno in autopuliman 
con il seguente itinerario genera- 
le, Trieste - Bologna - Arezzo - 
L'Aquila - Ovindoli - Castel di 
Sangro - Roccaraso - Gran Sasso 
d'Italia - Sulmona - Chieti —’ Pe- 
scara - Ravenna - Trieste, 

Grecia: dal 14 al B& giugno sulle 
motonavi «Vulcania» e «Saturnia» 
ed in pullman col seguente itine- 
rario di massima; Patrasso 
Olimpia - Tripolis - Nauplia - 
Epidauro - Capo Sounion - Tirin- 
to - Micene - Corinto » Atene - 
Delfi - Patrasso. 

Emilia: dal 29 al 80 giugno in 
autopullman con il seguente itine- 
rario; Trieste - Ferrara - Abba- 
zia di Pomposa - Bologna - Pon- 
tecchio - Reggio ‘Emilia - Vero- 
na - Trieste. 


CRIMINALE 
s«& ASFALTO 


La schedina del. Totocalcio 


UN METODO 
PER <FAR TREDICb 


Negli ultimi anni la crescente 
popolarità del Totocalcio ha spin- 
to moltissimi uomini ad escogita- 
re mezzi più o meno leciti e intel- 
ligenti per «far tredici». 


E l'espressione è diventata tan- 
to di moda che oggi di tutti gli 
uomini di successo si dice abbia- 
no, «fatto tredici». 

Ma praticamente ognuno di noi 
può contribuire al proprio «tredi- 
ci» presso il prossimo, ognuno può 
migliorare il proprio aspetto, fa- 
cilitare il contatto con i terzi, mi- 
‘gliorare li ‘rapporti ‘con i propri 
-superiori; 

Occorre. dunque avere una som- 
ma cura di se stessi e, soprattut- 
to, del proprio volto. 

Per. avere un aspetto piacevole, 
ogni uomo. ha a sua disposizione 
la Lavanda Linetti. 

Ta Lavanda Linetti, oltre ad es- 
sere il più adatto profumo per 
uomo, è pure un ottimo antisetti- 
co e cicatrizzante: perciò ne con- 
sigliamo anche l’uso tutte le mat- 
tine dopo la rasatura. 

Fatevi un massaggio al viso di 
Lavanda Linetti — dopo la barba 
— e raggiungerete due scopi: vi 
profumerete e darete alla vostra 
pelle un aspetto fresco e riposato. 

La Lavanda Linetti per i suoi 
molteplici usi è l’elemento indi- 
spensabile della vostra toeletta. 
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Mercoledì, 5 giugno 1957 


IL PICCOLO 


A QUINDICI ANNI DALL'OLOCAUSTO DI FERRUCCIO DARDI | NECESSITÀ DI UNA RIFORMA RADICALE 


Fedele al motto della Cavalleria Il metodo di studio 
lanciò <l’anima oltrel’ostacolo> | delle lingue straniere 


L’eroe triestino ha dato il nome alla scuola che lo vide 
fanciullo tra i suoi banchi - Una degna commemorazione 


A quindici anni dal sublime 
sacrificio, l’eroica figura di Fer- 
ruccio Dardi, Medaglia d’oro, è 
stata ieri rievocata in un'austera 
cerimonia svoltasi nella scuola di 
via Ugo Polcnio, che ic sccolse 
fanciullo <ra i suoi bancni e che 
oggi s'intitola al suo gloricso 
nome. 3 

Alla celebrazione dell'eroe trie- 
stino, caduto ìl 9 luglio 194% nel. 
lla vittoriosa azione di El Gattara 


Un Africa Settentrionale, è inter- |‘ 


tenuto il gen. duca "tarlo Aver 
ma ‘di Gualtieri, viepresiciente 
dell’Associazione nazionale Arma 
di Cavalleria, ii quale, presenti le 
maggiori autorità cittadine, dopo 
un discorso commemorativo del 
direttore della scuola Fausto D’A- 
gostino, ha esaltato con commos- 


soldato del nostro Caduto evo. 
cando l’epico fatto d'armi di El 
Qattara, dove il lanciere di No- 
vara Ferruccio Dardi «lanciò l’a- 
mima oltre l'ostacolo». Queste pa- 
role del dannunziano motto del- 
ia Cavalleria, l'arma d'ogni ar- 
dimento è d'ogni sacrificio, sono. 
incise sulla croce lignea plantata 
sulla sabbia che fu bagnata dal 
generoso sangue dell'eroe e che 
dal 9 luglio 1942 ne riconre le 
gloriose spoglie. 

Degno figlio della nostra città 
con il suo glorioso sacrificio ha 
,onorato la nostra terra serapre 
feconda di figli generosi neil’1- 
deale amore di patria e saldi 
mella fede e nel senso dell'onore 
militare, Brillante ufficiale dica- 
‘valleria, prìmeggiò per destrezza 
ed audacia in concorsi di equi- 
tazione e per competenza e al. 
ta. preparazione professionale nel 
campo dell’'addestramento nella 
scuola. di Pinerolo, Allo scoppio 
della guerra però, rinunciando gl» 
l’incarico di istruttore, chiese ed 
ottenne l’onore di esser assegne- 
to ad un'unità combattente. Al 
comando del I squadrone carri- 
sti della Divisione «Littorio» il 
capitano Ferruccio Dardi, non an- 
cora trentenne, partecipò a iutce 
le azioni di guerra nell'Africa Set- 
tentrionale, fino alla battaglia di 
El -«@Qattara in cui, con azione 
pronta e risoluta, non esitò ad 
affrontare con il suo squadrone 
di carri un'unità corazzata nemi- 
ca che minacciava il fianco del. 
la nostra divisione avanzante. No- 
mostante l’inferiorità numerica e 
di potenza dei nostri carri ar- 
mati, lo squadrone del capita- 
no Dardi riuscì ad arrestare e 
respingere i mezzi corazzati av- 
versari. Con mirabile sprezzo del 
pericolo, per meglio syolgere la 
sua azione di comando ed infon- 
dere nei suoi uomini il suo in- 
domito ardimento, egli guidò l’as- 
salto dello squadrone con il suo 
inseparabile frustino di lanciere 
di Novara ritto con tutto il bu- 
sto fuori della torretta; nè si ar- 
restò quando. una granata gli 
troneò il braccio destro, conti- 
uuando a dirigere il fuoco delle 


pito in pieno non esplose. 


Dopo la commossa rievocazio- 
ne dell’epico fatto d'armi, sì 
svolta la cerimonia dello scoprì- 
mento del busto dell'eroe, opera 
di rara efficacia espressiva dello 
scultore Milani. E' stato quindi 
eseguito per la prima volta il poe- 
metto lirico «Ricordo a Ferruccio 
Dardi», composto da Mario Mar- 
tinelli su versi di Paolo Zoldan 
e interpretato dal mezzo sopra- 
no Grimalda Grimaldi e da un 
coro di scolari. La suggestiva ce- 
rimonia, alla quale erano presen. 
ti in rappresentanza della fami- 
glia del Caduto le sorelle ed 1 
fratelli, dottor Mario e lo scritto- 
re Dino, si è conclusa con la sfi- 
lata della scolaresca davanti al 
busto dell’Eroe, 


4 i 
(«Giornalfoto») 


Mai come oggi si è sentito così 
forte il bisogno di studiare le lin- 
gue straniere, per varie ben note 
ragioni, E perchè queste lingue 
siano apprese in modo conforme 
alle esigenze odierne, mai come 
oggi si è sentita la necessità ‘di 
una riforma, come del resto, e a 
ragione, per l'insegnamento tutto 
oggi una riforma è richiesta — e 
allo studio. Ma mentre per la scuo- 
la nel suo complesso il problema 
si presenta irto di ostacoli, e 
quindi di difficile soluzione, per 
l'insegnamento delle lingue la co- 
sa mi sembra molto più semplice. 
Una . riforma dell'insegnamento 
delle lingue straniere mi sembra 
di facile attuazione, perchè, an- 
che se insegnate a scuola, si trat- 
ta meno di cambiare i program= 
‘mi, che di cambiare il metodo — 
e il metodo sta nelle mani degli 
insegnanti, viene creato da loro € 
quindi anche da loro può essere 
modificato, Nessun programma per 
esempio ci vieta di parlare subito, 
dal primo giorno, magari in for- 
ma semplicissima, la lingua stra- 
niera che insegniamo, nessun pro- 
gramma prescrive, che vocaboli 
abbiamo da usare, se quelli ele- 
vati o quelli comuni, se quelli dei 
grandi poeti o quelli della lingua 
parlata odierna. E che cosa vuol 
dire insegnar letteratura? Chi ci 
impone di far studiare filze di no- 
mi di poeti stramorti, e riassunti, 
spesso poco chiari, di opere let- 
terarie,, che oggi nessuno legge 
più, neanche nel paese d'origine? 
E che cosa vuol dire «grammati- 
ca»? Chi c'impone di insegnarla 


Lo scoprimento del busto di Ferruccio Dardi nel dorso del- {con dovizia di regole aride, fa- 


la solenne’ cerimonia 


> Molti interrogativi ci giun 
gono in merito alla frequentazio- 
ne dei bagni comunali. Benchè. il 
tempo sia ancora assai incostante 
e il pensiero dei bagni possa in- 
sorgere soltanto sporadicamente, è 
avvenuto che ad ogni passaggio di 
sole, dopo ogni giornata di caldo, 
c'è qualche lettore che ci scrive 
sui bagni comunali, per presentare 
l'uno o l’altro dei problemi a essi 
relativi. Già a suo tempo ci siamo 
occupati dei termini di apertura 
Stagionale; molti lettori avevano 
lamentato che i tre mesi, dal 15 
giugno al 15 settembre, non era- 
no sufficienti e, soprattutto, che 
mon v'era una buona giustificazio- 
ne per non permettere il libero af- 
flusso dei bagnanti anche in altre 
epoche, Le questioni di bilancio, 
cioè le spese che il Comune deve 
sostenere per i guardiani e per 
tutto il servizio di assistenza, di- 
cevano questi lettori, sono inconfe- 
renti; tanto è vero, essi dicevano, 
che i bagni privati non sono cer- 
to provvisti del. medesimo servizio 
di assistenza dei bagni comunali. 
I nostri lettori dimenticavano che 
il, Comune ha nei riguardi della 
cittadinanza obblighi più severi 
che non un gerente privato. La 
possibilità di accedere liberamente 
ai bagni comunali in periodi in 
cui Questi sono sprovvisti del ne- 
cessario numero di bagnini non 
può nemmeno venir presa in con- 
siderazione, Anzi, non è da esclu- 
dersi che anche il sistema attuale 
debba subire un. irrigidimento. 
Adesso, infatti, com'è noto, è suf- 
ficiente ‘una prescrizione medica, 
che, può essere ottehuta con poca 
fatica e con spesa assolutamente 
‘irrisoria, per ottenere dall'Ufficio 
tecnico comunale l'autorizzazione 
a entrare nei bagni in tutte le 
stagioni dell’anno. Di questi per- 
messi ne vengono anche rilasciati 
molti, circa due mila ogni anno, 
ma recentemente gravi perplessità 
pare siano affiorate presso le @u- 
torità preposte alla sicurezza pub- 
blica circa la procedura seguita e 
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(LE CONFERENZE 


Il prof. Teicher dell’Università di Cambridge par- 
lerà venerdì sul.tema «I rotoli del Mar Morto» 


+ E preannunciata una impor 
tante conferenza su «I rotoli del 
Mar Morto», che il prof. J. L. 
Teicher, docente di lingua, lette- 
ratura e -storia ebraica postbiblica 
nell'Università di Cambridge, ter- 
rà venerdì 7 corrente, alle ore 18, 
presso l'Università degli studi (nuo- 
va sede). Ciò costituisce un avve- 
mimento culturale di particolare ri 
tievo, sia per la competenza in 
materia dell'illustre oratore, sia 


© per l'interesse sempre crescente che 


d’argomento va suscitando, non 
solo nel mondo degli studiosi di 
scienze storiche e bibliche, ma an- 
che in quello" più vasto di coloro 
che amano la cultura in genere, 
La scoperta, che ben può dirsi af- 
fascinante, dei manoscritti ebraici 
del Mar Morto ha sollevato gran- 
di problemi e dato luogo a discordi 
congetture, I primi documenti del 
Mar Morto o del Deserto di Giuda 
furono ritrovati, com'è noto, or so- 
no dieci anni, nella primavera del 
1947, da alcuni’ Beduini della tri- 
bù Ta' amira (che poi li cedette- 
ro ad antiquarii) in una grotta che 
si trova a circa 12 km. a sud di 
Gerico, nei pressi della riva occi- 
dentale del Mar Morto e precisa- 
mente a meno di un km, a nord 
della località chiamata Hirbet 
Qumran. La grotta, a seguito di 
muove scoperte, venne designata 
come «Grotta I di Qumran» e i 
manoscritti ivi reperiti sono ora 
pubblicati în magnifiche edizioni 
con fotografie e trascrizioni dei 
testi, accessibili. a tutti i ricerca- 
torì e comprendenti: 1) un rotolo 
dell'intero libro di Isaia e uno con 
‘un commentario al libro di Aba- 
cuc (New Haven 1950); 2) la re- 
gola di una comunità monastica 
giudaica (New. Haven 1951); 3) un 
rotolo contenente una gran parte 
del libro di Isaia, un altro con una 
collezione di inni, e un terzo con 
una descrizione di guerra chiama- 
to dal Sukenik «Guerra tra i figli 
della lice e i figli delle tenebre» 
(Gerusalemme 1954); 4) centinaia 
di frammenti biblici e e*trabiblici 
(Oxford 1950); 5) un libro apo- 
crifo sulla Genesi in aramaico (edi- 
zione ancora non completa-Geru- 
salemme 1956), Alla scoperta del 
1947 altre ne seguirono, Alla fine 
dell'estate del 1951 i Beduini sco- 
prirono a 15 km, a sud di Qumran 
‘alcune grotte con manoscritti del 
tempo della seconda guerra giudai- 
ca (182-185 d. E.V.) Fra questi c'è 
un documento che tutto indica es- 
sere una lettera autografa del ce- 
lebre capo di questa insurrezione 
‘Simon bar Kokhevà («Figlio della 
stella»). Più fruttuoso ancora fu 
l'anno 1952 in cui furono scoperte, 


sempre nei pressi di Qumran, al- 
tre nove grotte «di cui una, la IV, 
straordinariamente ricca di docu- 
menti, essendone state ritirate die- 
cine di migliaia di frammenti, In- 
torno a tutto questo prezioso ma- 
teriale letterario e archeologico, 
ferve una paziente e mirabile atti 
‘vità d'indagine storica, letteraria 
@ filologica. Essa ha già prodotto 
libri in gran numero, ha riempito 
di articoli molte riviste scientifiche, 
ha portato idee nuove in più cam- 
Pi di ricerea, Dopo dieci anni que- 
st'attività è ancora lontana dallo 
esaurirsi. Ma fin d'ora il mondo 
sa che esistono antichi testi lette- 
rari ebraici di inestimabile valore, 
portati alla luce da inattese sco- 
‘perte, che arricchiranno la cultu- 
Ta degli uomini di tutte le terre. E 
va salutata con gratitudine la fati- 
ca degli studiosi della Bibbia che 
‘quei testi stanno esaminando con 
‘amore e con intelletto, La lucida 
‘parola di un uomo di scienza quale 
è il prof. Teicher, che intorno a 
questi argomenti ha pubblicato 
seri. e pregevoli studi, è la più 
adatta per illlustrare in forma 
molto interessante i nuovi proble- 
mi e le soluzioni che «I rotoli del 
Mar Morto» prospettano alla co- 
noscenza. 

+ La ripresa dei corsi sulla cir- 
colazione avrà(luogo questa sera 
‘alle 18.40 nell'aula Romana della 
A.L.U.T. Parleranno; il prof. 
Giorgio Fabbri-Colabich . dell'Uni- 
versità di Padova, sul tema: «La 
cinematica degli incidenti strada- 
li» e, successivamente il dott. Vi- 
micio, Geri cons, della Corte d'Ap- 
pello di Trieste sul tema: «Aspet- 
ti civilistici. della infortunistica 
stradale». È 

+. Sotto. gli auspici del Centro 
Italiano Femminile, ma nella sa- 
la dell'A.I.M.C. in via Ghega n. 2 
(g. c.), questa sera alle 19.30 par- 
lerà la dott. Ada (Gasparini del 
Movimento Laureati Cattolici, espo- 
nendo e. commentando i motivi che 
hanno ‘portato alla votazione della 
nota mozione in occasione della 
«Giornata della donna cristiana». 
Seguiranno comunicazioni in argo 
‘mento. 


+ L'arch. Umberto Nordio della 
Sezione di organizzazione culturale 
ed artistica dell'Accademia di stu- 
di economici e sociali di «Cenacolo 
"Tiriestino», terrà domani giovedì 
‘alle 19, mella sala dei convegni 
della Camera di commercio, situa- 
ta al pianoterra di via S. Nicolò 
n. 5, una conferenza sull’argomen- 
to: «Il volto architettonico di Trie- 
ste». Dopo la conferenza seguirà 
Un pubblico dibattito, 


non si può escludere che anche la 
concessione dei permessi sia in fu- 
turo soggetta a norme più restrit- 
tive, qualora addirittura non sop- 
pressa. Ci auguriamo che. questo 
non accada; a meno che un simile 
provvedimento non coincida con la 
possibilità da parte delle autorità 
comunali di tenere in piedi l'orga- 
nizzazione dei bagnî per un periodo 
più lungo degli attuali tre mesi. 
Data la carenza di stabilimenti 
balneari e il tono industriale as 
sunto dagli stabilimenti privati 
esistenti, ci pare che i bagni co- 
munali. assolvano e una funzione 
preziosa e insostituibile che solo 
in, parte è strettamente. terapeu- 
tica, ma che sostanzialmente coin- 
volge il benessere. generale della 
popolazione nel periodo estivo. Ol. 
tre a questo problema generale, la 
listenora C.P. ci chiede come mai 
non le è permesso di condurre con 
sè, nel reparto femminile il suo 
figlioletto di 7 anni. Il regolamento 
dei bagni comunali è molto chiaro 
a riguardo: i maschi possono en- 
trare nel reparto donne purchè 
non superino il metro e 20 di al- 
tezza. Questo regolamento dovreb- 
be essere ben noto, essendo in vi- 
gore da lunghissimo tempo,. forse 
da 20 anni o più. Il criterio è 
molto discutibile; è* discutibile, fra 
l'altro, se sia più adatta al ragazzo 
la presenza incontrollata degli uo- 
mini o quella che, chiameremmo, 
«controllata» delle donne, «con- 
trollata» in quanto egli si trove- 
Tebbe con la propria mamma, Ma 
qualsiasi altro. criterio distintivo 
diventa altrettanto discutibile; in 
questi casi il buon senso, a nostro 
avviso, dovrebbe consigliare di ac- 
cettare il regolamento così com'è, 
perchè non vediamo quale criterio 
assoluto possa essere invocato per 
promuoverne in cambiamento. In- 
fine, il signor Visintini cìi chiede 
come mei la sua tessera di muti 
lato del lavoro non gli consente 
di aver il permesso per la frequen- 
za del bagno fuori dal periodo. di 
apertura stagionale; è sempre il 
regolamento, che vuole si presenti 
una prescrizione medica. Ma è co- 
sì facile ottenerla e costa talmen- 
te poco che non ci sembra questo 
fatto costituisca fonte di difficoltà. 


«> Il signor M. B. ci scrive: 
«Giorni fa mia moglie e io siamo 
andati a, Cologna con la corriera; 
A metà salita è entrato un signo- 
te che si e messo a chiacchierare 
con il conducente su questioni pri- 
vate, senza smettere fino alla fi- 
ne della corsa. Ma se il conducen- 
te avesse almeno continuato a 
guardare avanti, sarebbe ancora 
andato bene; il fatto è che si vol- 
lava ogni momento e posso assi- 
curarvi che i passeggeri erdno as- 
sai preoccupati. I commenti che 
ho sentito in corriera erano tutto 
altro che favorevoli». 


“= «Sono un. utente abituale 
della, filovia 17 — dice il signor 
Rodolfo Della Valle — e devo far 
rilevare, quanto precaria sia la 
funzionalità del servizio nelle ore 
di punta. Accade talvolta di dover 
attendere un. intero quarto d'ora 
prima di'vedere arrivare il filobus; 
e questo arriva tutto carico di 
gente e magari è costretto a tira- 
Te via diritto perchè dentro non 
ci sta più nessuno. Credo che la 
17 sia una delle linee più trascu: 
rate», A nostro avviso questo uten- 
te non ha, tutti i torti; ci sono ore 


del giorno in cui. il servizio della 


17 si dimostra veramente insuffi- 
ciente, mentre, in altre, i filobus 
vanno e vengono quasi completa- 
mente vuoti. Questa situazione 
crea certamente gravi difficoltà al 
l'’Acegat ma crediamo che sarebbe 
il caso — se non prima, almeno 
alla, riapertura del nuovo anno 
accademico all'Università con con- 
seguente intenso afflusso di stu- 
denti nelle ore di lezione — di ri- 
vedere in modo sostanziale l'orga- 
nizzazione del servizio, al fine di 
renderlo più rispondente alle par- 
ticolari necessità della linea, 


=ù «Sono a chiedervi — dice la 
lettrice M. F. — un chiarimento: 
sono una domestica che ha servito 
per nove anni in una famiglia, ora 
mi trovo da sei mesi ammalata, s0- 
no stata ricoverata per tre mesi e 
mezzo in ospedale e ora, dimessa, 
sono nell’impossibilità di fare qual. 
siasi lavoro non potendo cammina» 
re. La famiglia dove lavoravo mi 
ha ripreso in casa per carità, non 
avendo io nessun parente a Trie- 
ste; mi danno da mangiare e dor- 
mire, pagano pure le cassa di ma- 
lattia e l'invalidità, ma non mi 
danno lo stipendio; ora io chiedo 
quali obblighi i miei padroni han- 
no verso di me, tenendo presente 
che essi hanno dovuto prendere 
un'altra domestica per il lavoro 
in casa, Vi prego di essere precisi 
in merito». Saremo precisi. Secon= 
| do il Codice civile, alla nostra do- 


alla scuola che porta il suo nome 'cendo appello alla memoria mecca- 


nica, che oggi non esiste più, re- 
gole che non dicono nulla, e che 
non s’imprimono idurevolmente, 
anche se ripetute cento volte? 
‘Tant'è vero che dopo tutta quella 
grammatica studiata nelle ele- 
mentari e nelle medie, io sì e no 
al Liceo scientifico potevo usare 
termini come «congiunzione», «av- 
verbio», «implicita» e simili, per- 
chè più di un alunno rimaneva in- 
terdetto. 

C'è chi di fronte a simili feno- 
meni allarmanti vorrebbe addirit- 
tura abolire lo studio della gram- 
matica, Questo certamente non è 
possibile, se .si vuole insegnare 
qualcosa di più che un po' di con- 
versazione a orecchio; ma sì po- 
trebbe cambiare il metodo: per la 
gioventù odierna le nostre spiega- 
zioni dovrebbero essere così chia- 
re, così vive, così avvincenti, da 
far dimenticare le \mille altre co- 
se che frullano loro per la mente. 
Non «regole» fatte da noi e spes- 
so errate, regole che vogliono im- 
porsi alla lingue, ma «leggi» insite 
nella lingua stessa che da noi 
devono venir scoperte, non «ecce- 
zioni» che non esistono, ma modi 
particolari di esprimersi în casi 
particolari, leggi generali ‘e leggi 
particolari, che possiamo far sco- 
prire dagli alunni stessi, sempre 
partendo dagli esempi e sempre 
chiedendo il «perchè»: «Come si 
dice?» — «Perchè si dice così?» 
— E si completi al caso lo studio 
della grammatica con qualche no- 
zione di grammatica storica, di 
grammatica comparata, con qual- 
che spiegazione di fonetica e del 
lessico. 

«Metodo dei perchè», se così vo- 


SEGNALAZIONI 


mestica, che per motivi indipen- 
denti dalla sua volontà non può 
continuare il lavoro, spetta l'in- 
dennità di licenziamento nella mi- 
sura di otto giorni per ogni anno 
di servizio prestato; inoltre, se 
essa non ha fruito delle ferie pa- 
gate, pure in ragione di otto gior. 
ni all'anno, le spette anche il rim- 
borso delle ferie non godute. In- 
fine, se non he fruito della tredi- 
cesima mensilità, a partire dal 
1958, anno in cui la tredicesima è 
stata introdotta per questa cate- 
igoria, le spetteno anche gli arre- 
trati della gratifica. Non vi sono 
altri obblighi a carico dei padroni. 
Se possiamo permetterci un giu- 
dizio, ci pare che nelle situazione 
in cui si trova la nostra lettrice, 
il gesto dei suoi vecchi padroni sia 
ispirato a profonda umanità e li- 
beralità; non crediamo che la ri- 
chiesta delle condizioni assicurate 
dalla legge, se seguita della per- 
dita della generosa ospitalità, pos- 
sa in alcun modo avvaentaggiarla, 


Plot 


Concorso per tesi. di laurea 
SU argomenti assicurativi 


L'Istituto Nazionale delle Assi 
curazioni indice tra i laureati del- 
l'anno accademico 1956-1957 un 
concorso inteso a premiare le mi- 
gliori tesì di laurea discusse nelle 
sessioni di esami di luglio e ot- 
tobre 1957 e febbraio 1958, su ar- 
gomenti che rifiettono le assicura- 
zioni private sulla vita e contro i 
danni. Possono partecipare al con- 
corso i laureati che abbiano ripor- 
tato un voto di laurea non inferio- 
Te a cento su centodiecì, 


Ai fini della valutazione e della 
premiazione delle tesi presentate, 
il concorso è articolato nei seguen- 
ti tre. gruppi di materie: a) ma- 
tematica attuariale, tecnica delle 
assicurazioni libere sulla vita 


umana, tecnica delle assicurazioni 
contro i danni, statistica delle 


Fiorisce la grande 


assicurazioni; b) economia, finan- 
za e tecnica amministrativa delle 
imprese di assicurazione; c) di- 
ritto delle assicurazioni private. 
Per ciascuno dei tre gruppi di tesi 
saranno assegnati tre. premi, e 
precisamente ‘un primo premio di 
lire 250,000 e due secondi premi 
di lire 100.000. d 


Un giudizio di merito delle tesi 
è demandato ad una Commissione 
di professori ordinari di Univer- 
sità nominata dal Consiglio di 
amministrazione dell’INA e presie- 
duta dal presidente dell’Istituto 
stesso, Ove per un determinato 
gruppo di materie le tesi ritenute 
meritevoli di premio fossero me- 
no di tre, la Commissione giudi- 
ratrice ha la facoltà di trasîsrire 
ad' altro gruppo i premi non as- 
segnati in quel gruppo. 

Il giudizio favorevole espresso 
dalla Commissione potrà valere 
come titolo di segnalazione o di 
preferenza per una eventuale as- 
sunzione presso le imprese. del 
Gruppo INA (Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni e Sozietà col 
legate «Le Assicurazioni d'Italia» 
e «Fiumeter»). 

I iaureati che intendono: parte- 
cipare al concorso devono farne 
domanda su carta libera, corre- 
dandola di due copie delle tesi e 
di un certificato dell'Università di 
appartenenza attestante la vota- 
zione riportata nei singoli esami 
di profitto e nell'esame di laurea, 
e spedirla per posta raccomandata 
con, ricevuta di ritorno, ‘entro il 
30 aprile 1958, al seguente indìriz- 
zo; Istituto Nazionale delle Assi- 
curazioni, segreteria del presiden- 
te, via Sallustiana 51, Roma. 

+ 


Il Ministero della Difesa Aero- 
nautica ha indetto un concorso per 
titoli e per esami a 41 posti di 
tenenti in servizio permanente ef- 
fettivo del Corpo del genio aero- 
nautico » ruolo ingegneri, 


lete chiamarlo, metodo non de) 
tutto nuovo, ma applicato solo 
sporadicamente da qualche’ sin- 
golo insegnante per iniziativa per- 
sonale; l’ha tentato con successo 
per. esempio in Francia il prof. 
Pagot, come abbiamo letto sulle 
colonne di questo giornale. Per- 
chè non lo:si potrebbe esperimen- 
tare anche noi? Perchè tra tante 
riforme lanciate e fallite nei va- 
ri paesi in questi ultimi tempi non 
si potrebbe tentare anche questa? 

Mi spiego con esempi. 

Ci sì potrebbe chiedere: perchè 
în inglese si dice «it is cold» — 
«to. be silent» — «how are you?» 
— mentre noi diciamo: «fa fred- 
do». — «far silenzio» — «come 
stai?» —, Perchè in inglese «to 
make», «to do» and «to stay» han- 
no conservato il loro significato 
ben chiaro, mentre in italiano il 
significato primitivo dei verbi efa- 
re» e «stare» si è un po’ sbiadi- 
to, cosicchè questi verbi possono 
venir usati în vario senso. 

‘Perchè in tedesco si dice: «der 
gute Mann», «guter Mann», «das 
gute Kind», «gutes Kind»? — Per- 
chè l'aggettivo attributivo segna 
il caso, là ove non lo segna l'arti- 
colo — 0, come dico agli alunni, 
là ove Pein perde la desinenza, lo 
aggettivo la raccatta per segnare 
#1 caso. 

Così l'accento germanico dina- 
mico, il che vuol dire fortissimo 
ed esclusivo, spiega il consonanti» 
smo tedesco, valea dire è la causa 
per cui le consonanti si sono am- 
mucchiate ed inasprite, man mano 
che le vocali atone si sono affievo- 
lite prima e sparite poi. Cfr. il 
lat. «tabula» colla parola tedesca 
«Tafel (pronuncia Tafl)». Questo 
accento fortissimo a sua volta ha 
la sua origine nel dinamismo ger- 
manico, dinamismo che sì esplica 
In vario modo, su campi diversis: 
simi, oggi per esempio nella ri: 
costruzione posthellica. 

Anche la pronuncia inglese, per 
quanto capricciosa ed arbitraria 
essa possa a noi sembrare, ha i 
suoi «perchè», Intanto fortissima 
è l'influenza delle consonanti cir- 
costanti sul suono che assume una 
data vocale, varia il suono della 
stessa vocale a seconda che la sil- 
laba sia accentuata o atona, lunga, 
o breve, aperta o chiusa, varia a 
seconda della velocità o meno del 
discorso, del risalto che si suol da- 
ra ad una data parola, cfr. per 
esempio: «diréet (pron. diréct)» 
con «dfrect. (pron. daîrect)», In 
terferiscono poi altre tendenze, co- 
me quella che sta affermandosi, di 
lasciare possibilmente inalterati 
1 nomi di paesi e di città stranie- 
re come «Canada (pron. Canada)», 
«Paris (pron. Paris)» e via dicen- 
do; e quell'altra tendenza di pro- 
nunciare alla maniera straniera 
parole straniere sentite come tali, 
cefr.: «paragraph (pron. paragraf)» 
con «paradise (pron. 'péradais)»; 
così le parole francesi sentite co- 
me tali conservano in inglese la 
loro pronuncia francese, così le 
parole italiane quella ‘italiana, il 
nostro «minestròne» per esempio, 
l’«esprésso» e i «màccheroni», ben- 
chè l'espresso lo scrivano <ex- 
brésso» e benchè non riescano a 
pronunciare l’o senza chiuder la 
bocca tanto da fare seguire la lo- 
fo solita piccola « chiusa. E così 
via. E adesso permettetemi, pri- 
ma di chiudere, che faccia io a 
voi,. cari lettori, una domanda, 
che chieda io a voi un «perchè». 
Perchè scrivo queste righe? Per- 
chè vorrei, che si affrontasse, che 
si illuminasse da vari punti di 
vista il problema dello studio delle 
lingue straniere, e il problema 
della scuola tutta; vorrei che 
esprimessero la.loro opinione in- 
segnanti e non insegnanti, ecco, 
vorrei che si risolvesse un po' al- 
la volta questo assillante proble- 
ma, questo problema base, da cui 
tanti altri problemì, riguardanti 
la nostra gioventù, dipendono. 


Danae Zevelechi 


estate 


sugli abiti delle parigine 


Chi ha la fortuna di sposarsi 
quest'anno nella stagione calda, 


ri ricamati che dirada verso il 
basso. Dietro alla sposa cammina- 


avrà da scegliere — o da ispi-|no composte le damigelle in abiti 


rarsi se mon può permettersi il 
Prezzo di ùna creazione francese 
— fra gli abiti più romantici che 
siano mai stati inventati, Dior, 
Laroche, Maggy Rouff, tutti han: 
no creato ‘abiti da sposa spumeg- 
gianti il cui candore è accentua. 
to dai tessuti, generalmente di 
cotone leggero, e molto ricamati. 

Tutti bellissimi, ma il «clou» 
della sfilata di Parigi è stato il 
corteo firmato da Dessés: la spo- 
fa indossa un abito sottile nel 
corpetto, leggermente gonfio sul- 
le anche e con la ricchezza rac- 
colta sul dietro. L'acconciatura è 
studiata per lasciare scoperto tut- 
to il davanti dell'abito fittamen- 
te ricoperto da una cascata di fio- 


La giacchina «blusante» bian: 
ca ha le ciliegie ricamate in 
rosso e verde. L’abito giallo 
canarino ha la gonna ricamata 
a macchina con filato di seta 


corti di linea semplicissima, ma 
tutti notevoli per il colore: uno 
Biallo pallido, uno rosa, l’ultimo 
azzurro; anche su questi delicati 
colori spiccano mazzi o bordi di 
fiori ricamati, 

Naturalmente sarà un piacere, 
Quasi un gioco, per ogni lettrice 
mettersi a ricamare le toilettes 
che fanno Parigi perchè i grandi 
della moda hanno dato quest’an- 
no la preferenza ai ricami ese- 
guiti a macchina, Gli abitj da ce- 
timonia acquistano così una pre 
ziosità che solo la «quantità» dei 
ricami riesce a dare, 

Più leggeri e molto festosi i ri- 
cami trionfano ‘anche sugli abiti 
da pomeriggio, sui berretti che le 
indossatrici portano negligente 
menta all'indietro e.,, persino sul- 
la biancheria più leggera! Dalle 
vestaglie di mussola che le belle 
signore indossano un quarto di 
ora al giorno, ai pigiama giova- 
ni (quelli formati da camiciola 
corta e calzoncini), tutti i pezzi 
intim; sono resi allegri e raffinati 
lalla macchina che ricama, 

Se vi pare che il mio consiglio 
conti qualcosa, a se Vi piace che 
i vostri ricami siano assoluta 
mente unici, questo è il momen- 
to per uscire e recarsi subito al 
più vicino negozio Singer — ce 
N'è sempreluno a portata di ma- 
no. — Vedrete la macchina che 
Vi permetterà di prepararvi, anche, 
se non dovete sposarvi, il più at- 
tuale corredo per l'estate, Que- 
sta macchina, una specie di ro- 
bot, è fornita di un congegno (la 
tastiera, magica) facilissimo da 
adoperare e costituito da 5 levet- 
te, Basta sollevare una levetta e 
la macchina sj mette a ricamare. 
E se volete che i ricami siano 
proprio ed esclusivamente vostri, 
Alzate due o tutte le levette in- 
sieme e la macchina «inventa» ri- 
cami esclusivi. Questa. macchina. 
prodigiosa si chiama «nuovissima 
Singer automatica con la tastiera 
Magica», e naturalmente oltre a 
ricamare, cuce perfettamente e fa 
tutti i lavori speciali. Siccome so- 
Ito certa che le mie lettrici sono 
tutte sagge, sento già arrivare il 
«ma» più logico, «Cucire è niente, 


Un ‘abito da sposa ispirato a 
un celebre modello di Dessès: 
realizzato in organza di cotone 


ma jo non so tagliare na imbasti- 
fe un abito!», Bene, la Singer ha 
creato in tutte le città ji Centri 
di cucito, dove troverete maestre 
specializzate e gentilissime che vi 
insegneranno assolutamente grar 
tis a diventare in poco tempo la 
sarta di voi stesse, 


Pensate all'economia che rea-|Dott, SENIGAGLIESI 


lizzerete e a quanti capi di più 


potrete sfoggiare ogni stagione, se PELLE e VENEREE 


Vi procurerete subito la meravi- 
Bliosa Singer con ia «tastiera 


magica»! 
Elisa Gagliardi 


Dott. Emerico Schiffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 


Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti i 
giorni escluso martedì e giovedì 


TRIESTE, VIA RISMONDO N. 11 
Tolofono 20581 


GRANDI CONCORSI 
AOP. bip 0333 VIRAL 


Are 8° ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 
avvenuta in data 25 Maggio 1957, alla presenza di un 
funzionario  dell'Intendenza di Finanza di Genova e del 
Notaio Giacomo Sciello, sono risultati vincitori: 


1° premio L.5,000.000 Sig: Antonellini Elsa - Via Colombo 73 - BELLARIA (Forlì) 
2°» L.2,000.000 Sig: Verdino Giovanna -Via Donizetti 61 - GENOVA SESTRIP. 
9° >» 11.000.000 Sio Bonvicini Claudia - Largo Marconi 2- LERICI (La Spezia) È 


altri 37 PREMI del valore di L. 225.000 circa 
caduno sono stati vinti da: 


Sig.a Caspani Luigia - Via Visconti 22 - Desio (Milano) 
Sig.a Ugo Clementina » Via A. Diaz 13 - Gaiola (Cuneo) 
Sig.a Pinci Alda - Via Mamiani 28 - Ancona 
Sig.a Zanelti Gina - Corso Belvedere 34 - Ghiffa (Novara) 
Sig.a Costantini Luciana - Viale del Lavoro 26 - Verona 
Sig: GalcinaghiFrano.-V Garibaldi33-Villasanta (Milano) 
Sig.a Trapani Antonietta - Galata Capodichino 76 - Napoli 
Sig.a Natoli Leda-.C.so Ferrari 83- Albisola Capo (Savona) 
Sig.a Linari Wilma - Circonvali. Gianicolense 238- Roma 
Sig.a Gasperini A. Maria - Via Flaminia 127 - Rimini (Forli) 
Sig.a Burioli Rosa » Via Donghi 31-15 - Genova 
Sig.a BiniM. Clara - Via Azzarini2-S. Ter. atMare (LaSpezia) 
Sigalogdo Amelia - Via Settala 10 - Milano 
Sig.a Pedrotti ivonne - Via dietro te Mura B 9 - Trento 
Sig. Ruzza Angelo - Via Cavedon 99‘- Adria (Rovigo) 
Sig.a Bontempi Gina - V. Vimercate 26 - 6. Precotto (Milano) 
Sig.a Avvenènte Leda - Via Educandato 9-Sestri. (Genova) 
Sig.a Navone Guglielmina - Via A. Cecchi 2-3 - Genova 
Sig. Scaglia Teresio - Via Savonarola 12 - Alessandria 


28870 0EL 48-59 


CI 


AUT WIN 


Sig.a Canevari Augusta-Via Miradolo- Marcignago (Pavia) 
Sig.a Rosanna Rosella - Via N. Sauro 16 - Roma 
Sig.a De Felice Elisabetta -Via Cave di Pietralata 91- Roma 
Sig a Nicolini Ines- Via Canepari 47-12 - Genova-Rivarolo 
Sig.a Gubernari Rosa - Vicolo S. Barnaba 19 - Roma 
SigaOddi Maria - Viale 21 Aprile 21 » Roma 
Sig. Ganevari Emilio - Corso Garibaldi 26 - Pavia 
Sig.a Spada Luigina - Via Stazione 36 - Usmate (Milano) 
Sig.a Belluomini Elvira - Via Livornese- C. P.141.E - Pisa 
Sig. Granzini Giuseppe - Via Campari 3 © Pavia 
Sig.a Tattini Maria - Piazza Porto S. Stefano 1 - Bologna 
Sig.a Portaluppi Alma - Via Scanini 82 - Baggio (Milano) 
Sig.a De Felice Anna Maria - Via Dei Gracchi 128 - Roma 
Sig.aVilla Maria - Quattro Vie - Melzo (Milano) 
Sig.a Scaliosi Tina - Via A. Costa 32 - Stradella (Pavia) 
Sig. Picone Natale - Via Garibaldi 22 - Saronno (Varese) 
Sig.. Cambiaghi L.-V. Confalonieri 39- Villasanta (Milano) 
Sig. Weber Rodolfo-V. Cembra 17 - Mol. Fiemme (Trento) 


ma in oggetti a cela dei vincitori 


Civ al Vostro Fornitore, oppure alla Commerciale Mira Lanza, 
Piazza Brignole 12 r. Genova, il nuovo TATALOGO DONI Edizione 
Maggio 1957 e l'ELENCO PREMI. 


Î concorsi continuano 


1a 9* ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE DEI PREMI 
AVRÀ LUOGO NEL MESE Di SETTEMBRE 1957 


du, 


partecina ai Grandi Concorsi, 


L'armonia e la funzionalità nella qualità. 


La più grande 
industria italiana 


Lt, 140 - lire 105.000 
Lt. 160 - lire 112,000 
Lt, 185 - lire 135,000 
Lt, 220 - lire 160.000 

+ IGE e Dazio 


di apparecchiature 
per la cucina 


Industrie ZOPPAS - Conegliano 


Dott. UGO CIOLI |Dott. ERNESTO ZAR 

- SPECIALISTA SPECIALISTA MALATTIE 
ERE 

via Cassa di Risparmio BELLE e VENEREE PELLE 6 VENERER 


11, I piano, telef. 31447 Oro 11,30 - 18.30 e 18-20 Via S. Lazzaro 15/11 - Tei. 88030 
‘Riceve dalle ore<i1.30 alle 14, dalle | VIALE XX SETTEMBRE 20/111 Ore: 11-13 1730-19 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 Telefono n. 96-384 
MALATTIE VENE 


varici È MORROIDI 


(ott, Bellomo - [RIBSTE- Poliambulaforio - Via S. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12. | 
A.P. 795/San, 15-1-1954 ij 


SPECIALISPA 


Ambulatorio trasferito in 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOUCRINE 
Via S. Caterina 5. Tel. 29977 
Orario: 11-18 » 17-20 
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Nessuno spostamento in classifica - La carovana oggi riposa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Como, 4 

La 17.a tappa del Giro, în ef- 
Jetti.. erano due. Nettamente 
distinte, con premio a punteg- 
gio e due vincitori: Fantini nel- 
la prima semitappa (in linea) 
ha sorpreso tuiti, con l'ausilio 
del compagno Padovan che ha 
fatto improvvisamente ‘da «fre 
no», & trecento metri dal tra- 
guardo; la seconda, assai più 
breve (in circuito, attraverso la 
periferia di Como) ha visto 
sfrecciare primo, all'ottavo ed 
ultimo passaggio, Van Steen 
bergen su Poblet. Quanto a bi- 
lancio di vittorie îtalo-straniere, 
ulmeno per oggi, siamo pari. La 
maglia rosa resta a Gaul, che 
nonostante il furioso battaglia- 
re di oggi, è sempre rimasto vi- 
gile nelle prime. posizioni, at- 
forniato dai suoi fidi seudieri 
Erzner, Schullemberg Ciampi, 
Pellegrinì e C. 

Una tappa di 82 km. su un 
percorso altalenante attraverso 
le colline lombarde, non poteva 
prestarsi — ad un sommario 
giudizio — all'offensiva di Nen- 
cini e Bobet, gli unicì due cor- 
tidori che ancora possano aspi- 
tare — a ragione — a scalzure 
il campione della Faema dalla 
rosea poltrona di capoclassifica. 
Ma soltanto un superficiale po- 
teva considerare il percorso non 

° 


è ® 

Ordine d'arrivo 

PRIMA FRAZIONE 

1) Fantini (It.) km. 82 in 
1'50'17”, media km. 44,679; 

2) Albani, 8) Maule, 4) Van 
Steenbergen, 5) Filippi, 6) 
Ciampi, 7) Pellegrini, 8) Voor- 
ting, 9) Van'Est, 10) Padovan. 


SECONDA FRAZIONE 
1) Van Steenbergen, km. 84 
in Bl'16”, media km. 39,780; 
- 8) Poblet, 3) Guerrini, 4) Ro- 
magnoli, 5), Donker, 6). Maule, 
7) Baldini, 8) Voorting, 9) Pel- 
legrini, 10) Favero Vito. 


1 irene 


idoneo alla battaglia soprattut- 
to per la breve, distanza. 
Mugni invece, che di corse ne 
sa pur qualcosa, disse al radu- 
no di Varese che, da oggi, l'as- 
so lussemburghese avrebbe do- 
vuto ‘sudare «come mai aveva 
fatto în tutto il Giro; che se 
prima ‘d'ora aveva fatto la cor- 
sa d'attesa, con la'Varese-Como, 
la maglia rosa avrebbe dovuto 
attendersi. un assalto in forze: 
e il compito di parare le stocca- 
te sarebbe toccato a lui. Questo 
disse Magni, lasciando chiara 
mente intendere che Nencini 


«non è per nulla rassegnato: alla 


sconfitta. «Il Giro. termina a 
Milano — dice Gastone — € 
non è soltanto un modo di 
dire..d. . 
Sappiamo però (e lo sa an- 
che Gastone) che per lui il Gi 
ro potrebbe terminare anche‘ 
assai prima, forse domani stes- 
so, Ci spieghiamo, La Chloro- 
dont, e-per essa Magni, ha inol- 
trato reclamo alla commissione 
professionisti per la penalizza 
zione di 20” inflitta, ieri sera a 
Campo dei Fiori, a Nencini (e 
tanti altri) dalla giuria con la 
motivazione di spinte cui avreb= 
bero beneficiato durante l’ulti- 
ma sceulata. tutti 1 puniti. E 
poichè. 11 regolamento. dice che 
soltanto le spinte «sollecitate» 
possono dar luogo a simile 
provvedimento, Fiorenzo Magni 
sostiene che la penalizzazione 
non doveva toccare il suo corri- 
dore, chè tali aiuti non ha usol- 
lecitato» da alcuno, Se entro do- 
mani la giuria non dovesse ri- 
mangiarsi. tutto, la squadra 
completa sarà ritirata dal' Girò, 
non prenderebbe pertanto il 
via per la tappa Trento-Bon- 
done. Eat 
Alla partenza per Como però, 
1 «leoncelli» hanno chiaramen- 
te espresso le | loro. intenzioni 
nei confronti di Gaul; passan- 
do alla azione a ritmo vertigi- 
noso con l’aiuto, era ovvio, di 
Bobet, di Baldini, di Poblet è 
delle squadre loro: piccoli fo 
cherelli accesi in continuazione, 
tenuti vivi da scatti ed allun- 
gni da mogzare il fiato, talchè, 
avanti che ce ne accorgessimo, 
siamo giunti al.. primo tra 
guardo. La media sugli 82 chi» 
lometri del percorso è esaurie 
te: 44,671 orari. Ma fl lusse: 
burghese non aveva ceduto un 
palmo. Ci si erano provati in 
molti ad uscite dal gruppo, ma 
l'esito fu sempre uguale: rias- 
sorbimento rapidissimo. A folle 
velocità piombano su Gallarate 
e la folla tmmensa non ha 
neanche il tempo di gridare ew 
viva che i «girini» sono già 
scomparsi dalla loro vista. Stes= 
sa torte tocca al pubblico di 
Busto Arsizio; da questa città 
si transita alle 14,58 ad oltre 46 
di media oraria. Cassuno vince 
il ricco premio di traguardo» è 
Pellegrini — che. du «faeminoy 
controlla le mosse dei più acce- 
si — è secondo. Poi le. acque 
ristagnano per qualche. chilo 
metro, fino 4 Rescaldina cioè, 
(em, 33) ove Baroni, dopo aver 
intascato un consistente pre 
mio con una bella volata, sullo 
slancio insiste: sulla ruota di 
Baroni si lanciano con estrema 
decisione  Defilippis, Baldini, wi 
belga Couvreur, Poblet e Cassa 
no. La fuga potrebbe prendere 
imprevedibili sviluppi e la ma- 
glia rosa parte personalmente 
alla loro caccia: s'accoderà al 
gruppetto ‘dopo ‘una sgroppata 
di un centinaio! di metri. C'è 
agitazione, la corsa vive in una 
atmosfera incandescente, con 
le... orecchie ritte. Baffi, Moser 
e Fornarà riescono a sganciarsi 
con. quattro strattoni e s’acco- 
dano ai primi. Di dietro, visto 
che Gaul dalla posizione di di- 
fesa è passato a quella d’offe- 
sa, sì organizza una sarabanda 


a 50 all'ora-@4 battistrada sona; 


ripresi in men di 
metri. 

La polizia del Giro e la Ra- 
dio pregano le macchine di ac- 
celerare la marcia chè i corrido- 
ti sono alle spalle. Si viaggia a 
lungo col tachimetro sui 60-70: 
come l'autista alea il piede per 
un attimo dall’acceleratore, i 
«pazzi. volanti» ci urgono alla 
schiena. Ci è segnalata una ca- 
duta nei pressi di Rovellasca: 
ne sono coinvolti Restelli, Co- 
letto, Carlesi e Boni. I primi 
due, all'arrivo accuseranno un 
grave ritardo, mentre la coppia 
della Bottecchia-Gripo riuscirà 
con un furioso inseguimento @ 
rientrare in un folto plotone 
rimasto distaccato nel frattem- 
po in seguito ad un'azione de- 
cisa da Fantini, 

Del primo gruppo fanno pure 
te tutti i migliori, con Gaul, 
Nencini, Baldini e Bobet in te- 
sta; uno scatto di Poblet poco 
prima di Brescia è annullato da 
un pronto intervento di Erzner, 
«segretario particolare» della 
maglia rosa. Una quarantina di 
corridori si ‘butta 4 capofitto 
nella scorrevolissima discesa su 
Como: a quella velocità non c'è 
possibilità di attacco. Dopo un 
giro vizioso alla periferia della 
città e fino a Ponte Chiasso, sul 
lungolago ov'è posto lo striscio» 
ne d'arrivo Fantini — ai tre 
cento metri — parte di scatto 
con alla ruota Padovan, Alba- 
ni, Ciampi e Van Steenbergen 
che stavano trovando la posi- 
zione giusta sono presi alla 
sprovvista e. quando scattano 
sulla ruota di Padovan questi 
rallenta per permettere al com- 
pagno. di prendere il maggior 
vantaggio. Fantini s'impone con 
facilità. 

Il tempo di sorseggiare una 
aranciata ed i corridori sono 
richiamati per la «seconda fra- 
sione», com'è chiamata la semi- 
tappa in. circuito: 34 chilome- 
tri piani come un biliardo. E? 
una prova per velocisti, che. se 
ottiene un bel successo dal la- 
to. spettacolare, dal lato tecni 
co non dice proprio nulla. Gaul 
correrà in economia, non mol- 
lando mai gli assi, i più pèrico- 
losì e f/acendo anzi . inseguire 
dai suoi anche î frilli, le'‘searti- 
ne che sì son messi in.fuga sin 
dall'inizio. Sono otto giti di km. 
4,250: ad ogni tornata, dal terzo 
passaggio al settimo, vi sarà un 
puntegoio dol 5 all'uno. Il pun- 
teggio finale'surà compensato da 
10 mila lire al punto. E non ba- 
sta, chè l'ottavo tramuardo, ossia 
l'ordine d'arrivo della seconda 
semitappa, renderà al vincitore 
la bella sommetta di mezzo mi- 
lione. Quando ci si mettono 
questi comaschi... 

Per la classifica a punteggio si 
ì pongono in lizza, dalla. prima 
tornata.-il solito Poblet, è) bril- 
llante Sabbadino, Ciampi, in 
funzione di «controllore-veloti- 
sta» e Moser. Poi, nei successivi 


due  chilo- 


Classifica generale 


i) Gaul, in ore 80.282”; 

2) Nencini a 56’, 8) Bobet a. 
117°, 4) Baldini a 667”, 5) 
Fornara a 8°29"', 6) Geminiani 
a 8'37, 7) Fabbri a 10786”, 8) 
Impanis a 1057", 9) Defilippis 
a 1214, 10) Boni a 13'34", 11) 
Poblet a 142”, 12) Wagtmans 
a 145”, 18) Rolland a 168", 
14) Van Est a 1647”, 16) Falla- 
rini a 19'66”, 16) Moser a 20'1””, 
17) Maule a 2118”, 18) Astrua 
2 22'44", 19) Sabbadin a 25727", 
20) Fantini a 297”, 


e: 


girì si farà avanti anche Maule 4 
pretendere la sua parte d'onore 
e lire. Al 5.0 passaggio il gruppo, 
guidato dai biancorossi di Guer= 
ra, si riunisce per rimanere com- 
patto sino în fondo. Il tanto daU- 
spicato (0 temuto, secondo i ca- 
sî) scrollone alla classifica, non 
si è verificato. 

L’asso — non più nella mani- 
ca ormai — di Guerra, domani 
tiposerà, come noi tutti. E si 
tiforà certamente delle energie 
perdute sul Campo dei Fiori: 
ha superato senza danno quella 
che poteva essere una giornata 
«nera». Posdomani, se riuscirà 
a farsi trascinare — pardndo i 
colpi che per 230 km. gli porte- 
ranno avversari di ogni calibro 
— fino al piede del Bondone, 
per Nencini non vi saranno più 
speranze (e tanto meno per gi 
altri). Spes ultima dea, tradu- 
ce. In lingua, il toscano: le spe 
ranze non sono le ultime a mo- 
rire; il Giro termina a Mil@ 
no... chissà. 


Arnaldo Verri 


pren, 


Festoso ritorno 
della «militare-calcio» 


Roma, 4 
Ta Nazionale militare italiana di 
calcio è giunta oggi all'aeroporto 
di Ciampino con un bimotore ita- 
liano proveniente da Atene, dove 


ha vinto tl girone finale euro-afro- 
asiatico, qualificandosi per la fl- 
nalissima del campionato interna- 
zionale militare che avrà luogo 
prossimamente a Buenos Aires, 

All’aeroporto i componenti là co- 
m.itiva guidata dal colonnello Ran- 
dolfo Ascensione, sono stati rice- 
vuti da un gruppo di ufficiali del- 
lo Stato Maggiore Difesa e dello 
Stato Maggiore Esercito, 

Al suo arrivo a Ciampino il co- 
lonnello Ascensione ha dichiarato 
di essere molto soddisfatto di tor- 
nare in Italia con una vittoria con- 
quistata in modo indiscutibile su 
squadre molto agguettite. 


Un pugile sconosciuto 


mette k. o. Halimi 


Londra, 4 

Jimmy Carson, un pugile ir 
landese poco conosciuto, ha sor- 
prendentemente battuto stase- 
Ta per kio. tecnico alla nona 
ripresa il campione mondiale 
dei pesi gallo Alphonse ‘Halimi. 
L'incontro non valido per il ti- 
tolo, era previsto sulla lunghez- 
za di 10 riprese. 

Gilli cri 

La Federazione inglese di calcio 
ha confermato la decisione di op- 
‘porsi alla proposta della UNA se- 
condo cui dovrebbe essere consenti 
ta la sostituzione del portiere an- 
che nelle partite ufficiali. Il duca 
di Edimburgo è stato rieletto pre- 
sidente della «Football Associa- 
tiglio. 


IL PICCO 


CHIOSE ALLE REGATE VELICHE 


Mercoledì, 5 giugno 1957 


NTERNAZIONALI 


Lauretta e Marina Tarabocchia 
nella scia del campione del mondo 


Lo spiegamento di mezzi, il numero dei regatanti e altri fa- 


40° GIRO 


vorevoli indici della manifestazione organizzata dalla S.1.V. 


La terza edizione della gran- 
de regata, internazionale svoltasi 
sabato e domenica sulle acque del 
Bacino di San Giusto impone un 
commento, per tanti motivi. An- 
zitutto per il vasto numero di 
partecipanti che di per se stesso 
costituisce un importante prima- 
to. pet il nostro golfo. Poi per 
la qualità dei. concorrenti, alcuni 
dei. quali di riconosciuta fama 
mondiale; per l'alto spirito ago- 
Ristico da essi dimostrato nel cor- 
so delle tre estenuanti prove. In. 
fine per la perfetta efficienza, la 
serietà e la signorilità degli orga- 
mizzatori che hanno messo tutti, 
concorrenti, giuria e stampa nel. 
le condizioni ideali per adempie» 
re ai rispettivi doveri. Merito pre. 
cipuo, quest'ultimo, del presiden- 
te della Società Triestina della 
Vela, prof. Vidulich, e del suo 
direttore sportivo, Crechici, sensi 
bilissimi esecutori del complesso 
apparato organizzativo che, con 
un centinaio ciroa di velisti pre- 
senti formanti gli equipagei di 
una cinquantina di imbarcazio- 
ni, colmportava vari problemi, lo- 
gistici, tecnici e soprattutto psi- 
cologici, tutti felicemente risolti. 

La interessante è viva manife- 
stazione ha fornito. un ulteriore 
esperimento della validità, in re- 
gate internazionali e impegnative, 
della formula.a classi.ridotte. In- 
fatti la felicé: idea del defunto 
dott. Puppis,. del prof. Cadalbert 
e dell'ing. Finòzzi (che hanno te- 


= ZE 


UNA GRANDE DATA PER IL 


CICLISMO GIULIANO 


Il trionfo degli udinesi 


La passione dei dirigenti e l'al- 
to_ spirito agonistico degli atleti 
delle nostre, due società ciclisti. 
che Bartali-Primo Rovis e Coppi 
Hausbrandt, maggiorati da, una 
irriducibile ‘ma cavalleresca rivali 
tà sportiva che divide i due ‘soda- 
lizi, hanno portato un. soffio di vita 
nuova nel’ ringiovanito ciclismo 
triestino; migliorandolo in qualità, 
e quantità, Nel contempo-il tradi 
zionale antagonismo fra il nostro 
ciclismo e quello friulano, che. si- 
fo a qualche fempo fa dettava 
legge nella zona, ha contribuito a 
potenziare tutto il ciclismo regio 
‘nale che dopo un lungo periodo 
di silenzio incomincia a far, senti 
re la sua voce in campo nazionale. 
Si tratta della più brillante im- 
presa della settimana testè tra- 
scorsa che ha visto quattro maglie 
della giovane ma attivissima socie- 
tà udinese Ciclo Assi Friuli ornarsi 
di tricolore. TESS 

Crediamo sia la prima volta nella 
storia del nostro ciclismo che la 
Coppa Adriana viene a prendere 
domicilio per un anno nella no- 
stra regione. Giovedì scorso a Tre- 
viso di fronte a quanto di meglio 
dispone il ciclismo nazionale. nel 
campo del giovani, quattro dicia- 
settenni pedalatori udinesi hanno 
vinto la finale nazionale della Cop- 
pa Adriana, campionato italiano a 
Squadre e\a cronometro per la cate- 
goria allievi. Essi sono: Baldisse- 
ra .Velleda, Pontoni, Chiarandini e 


| Comelli. Si tratta di quattro ra: 


ganzi in gamba che, dopo aver vin- 
to) l'eliminatoria regionale a Udi 
ne, hanno conquistato il più am- 
bito, anche perchè inatteso dai 
più, successo nazionale. nella più 
importante competizione. dell'an- 
nata riservata ai giovani, marcian- 
do alla spettacolosa, media di km. 
42,776 sui 72 chilometri del per 
corso battuti dalla pioggia, 

Il ciclismo ‘friulano meritava 
questa soddisfazione e siamo. lieti 


È 


Ref 


STADIO DI SAN SIRO. Ecco il tino di invasione 
po non può verificarsi che una sola volta all 
che. felicità in quel momento per 4 fortunati! 


del campo preferito dal tifosi, 
’anno e sù un solo campo, ma che èbrezza, 


Saluto al Milan, campione d'Italia 1956-57 


chè a procurarla siano stati 1 gio- 
vani dell'ultima leva, la qual cosa 
dimostra che il nostro ciclismo re- 
gionale è più vivo che mai. 

Dopo questa gradita invasione in 
campo nazionale vediamo cosa è 
successo nelle strade della Vene- 
zia Giulia e del Friuli in questi 
ultimi otto giorni: i dilettanti delle 
due massime categorie impegnati a 
Trieste nella Coppa Città di Trie- 
ste e a Pordenone nel campionato 
regionale su pista, gli allievi a Mon- 
falcone ‘e gli esordienti a Trieste, 

La. Coppa Città di Trieste ha 
convogliato nella mostra città tutti 
i migliori regionali perchè aveva 
una duplice veste: valida cioè qua: 
le terza prova di campionato re 
gionale e per il titolo assoluto trie- 
stino, Una ‘battaglia furibonda dal 
primo all'ultimo del centocinquan 
tasei chilometri di percorso, tutto 
un susseguirsi di fughe con un fi- 
nale da cardiopalma che ha avuto 
per protagonisti i triestini Vidoli 
(Coppi), Sarasin (Bartali) e il 
friulano Tomas del Doni di Udine. 
Vidoli, autore dell'ultima fuga 


isolata di una ventina di chilome., 


tri, è stato raggiunto e superato & 
poche centinaia di metri dal trae 
guardo. La lotta per il titolo trie- 
stino fra Sarasin e Vidoli si è 
conclusa in ‘favore del primo che 
ha vissuto la sua grande giornata, 
Meritatamente, ariche se il secon- 
do ha fatto il possibile e l'impossi- 
bile per contrastareli il passo. 

(Gli allievi a Monfalcone hanno 
battagliato forte. Vittoria di Zor- 
zetti del CIRDA che unitamente al 
consocio Plett ha sbaragliato un 
campo di 70 partenti, coh molti 
extraregione. Il padovano Salvo ha 
interrotta la lunga serie di vitto- 
riose affermazioni del triestino Gre- 
gori fra gli esordienti. Fuga. dei 
due a metà percorso e vittoria in 
volata del padovano, La prestazio- 
ne di Gregori non è stata un mo- 
dello dal punto di vista tattico ma 


nella classica Coppa Adriana 


a questo proposito non ci sentiamo 
di muovere nessun appunto al bra- 
vo ragazzo della Coppi-Hausbrandt. 
Be cominciamo con le tattiche. an- 
che fra gli esordienti tutto va a 
catafascio. I giovanissimi devono 
solo marciar forte. Alle tattiche 
penseranno poi. Altrimenti le ga- 
re dei giovani sì risolvono in pas- 
seggiate col risultato di creare dei 
campioni per un giorno. 

Al velodromo di Pordenone l'u- 
dinese Blancuzzi ha vinto il titolo 
regionale “di velocità: prendendosi 
una bella rivincita sul. triestino 
Verginella dal quale-era stato re- 
centemente battuto nella finale re- 
gionale del «Gardiol», Vittoria chia- 
ra e meritata, anche se il triestino 
ha l'attenuante, o meglio l'aggra- 
vante, di aver disputato tre giorni 
prima. gli. inutili 160 km, dell’in- 
diavolata Coppa Città di ‘Trieste, 

G. 
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I cadetti alabardati 
ip trasferta a Valdagno 


I. titolari della Triestina si 
sono allenati nel pomeriggio di 
feri allo stadio. Sì è trattato di 
‘un lavoro leggero a base di eser- 
cizi di cultura fisica e di able 
tica leggera, Nel pomeriggio di 
oggi Pasinati ha disposto un 
allenamento a due porte per i 
titolari. Squadrs allenatrice 
una formazione di allievi e ra- 
gazzi del vivalo rossoalabarda- 
to. Le riserve della. Triestina 
invece saranno impegnate oggi 
‘a Valdagno contro il Marzotto 
in una partita valevole per il 
‘torneo post-campionato cadetti. 
Questa è la formazione che gio- 
cherà»-a Valdagno che sarà pri 
va del terzino Toso infortuna 
tosi alla caviglia sinistra nel- 
l'allenamento di lunedì: Ru- 
mich; Cialabrini, Costelli; Va. 
scotto, Mercuza, Stolfa; Reno- 
sto, Clemente, Natteri, Freschi, 
Scala, Riserva Romanut, La co- 
mitiva rossoalabardata partirà 
per Valdagno questa mattina 
alle ore 8 in autopullman. 


Sulla crisi (del calcio 
Lettori all'attacco 


Il lettore Ferruccio ‘Brocchi ha 
inviato alla ‘Federazione Italiana 
Gioco Calcio uma lettera in cul pro- 
pone un rimedio al «non gioco» ché 
imperversa attualmente sui riostri 
campi. Moecone il testo: «Cercherò 
di essere conciso. Dopo Zagabria 
e Lisbona e nel quadro dei provve. 
dimenti che verranno adottati per 
risanare il calcio italiano, mi per- 
metto sottoporre quanto segue; 
Premesso che, uno dei principali 
motivi che hanno csusato il decli» 
no del calcio nazionale è costituito 
dal \«ogto=eo"'* \ si sopprima il 
«premio» che ora sì dà ufficialmen- 
te al risultato conseguito adottan- 
do tale sistema, Per ottenere ciò. 
basterebbe modificare l'attuale si- 
stema di punteggio in base al qua- 
le viene assegnato 1 punto. alla 
squadra che riesce a strappare ll 
risultato di 0-0. Il sistema di pun 
teggio de»rebbe pertanto venir mo- 
dificato come segue: Partita vin. 
ta punti 4; pareggio con segnatu- 
ta p, 3; pareggio 0-0 e partita per: 
sa con segnatura p. 1; partita per 
sa senza segnatura pi 0. Dal sud- 
detto schema risulta evidente che 
tutte le squadre si troverebbero 
nell'assoluta necessità di segnare 
e quindi di attaccare a tutto van. 
taggio dei fondamentali canoni del 
gioco, Indubbiamente questo nuovo 
sistema di punteggio è molto rifor- 
mista e farà inorridire i tradizionia» 
listi ossequenti al classico 0-1-2, Gli 
oppositori del nuovo punteggio sa 
rebbero forse indotti a ricredersi se 
ammettessero l'incongruenza del si- 
stema di punteggio attuale. secon- 
do il quale uria squadra può con- 
seguire in un campionato ben 84 
punti, e quindi certamente salvarsi, 
Senza aver mai segnato nemmeno 
un solo gol 


nuto a battesimo la «Barbamera» 
e l’eOlandese Volante») ha subi- 
to voluto circoscrivere la, parte= 
cipazione a due sole classi: al 
beccaccino e al flying dug&hman, 
Î primo come espressione di una 
minima classica deriva che resi- 
ste. al tempo e ai capricci del 
progresso; il secondo come fatto» 
re. novità (assoluta per Trieste) 
recandoci la possibilità di vedere 
da vicino una classe. planante di 
muovissima concezione, ricca di 
‘espedienti tecnici, ma forse un 
po’ troppo complessa e Bofistioa» 
ta per le esigenze del mare aper- 
to e dei suoi venti. 


TI crescendo di importanza che 
gli stessi concorrenti hanno di. 
mostrato per questa regata, sorta 
appena nel 1955, ma già assurta 
a fama europea, ha fatto sì che 
quest'anno riportasse in lizza non 
soltanto tutti coloro che già in 
precedenza vi avevano partecipa- 
to, il che è già una grande con- 
ferma di successo, ma addirittu- 
ra invogliasse la partecipazione @ 
soggetti difficili, come Mario Ca- 
pio, la cui autorità di campione 
del mondo gli concede senz'altro 
il diritto di un prudente vaglio 
preventivo alla sua adesione al 
fine di evitare che il brillante ve- 
ro finiscà fra la chincaglieria. 

Breve è stata l'attesa perchè 1) 
campione del mondo desse lu- 
stro a queste regate: due sole. e 
dizioni di avviamento, E questo 
anno egli è stato della partita. 
con fl suo bagaglio di esperienze 
(arricchite con le recenti avven- 
ture alle Olimpiadi di Melbourne). 
con la sua combattività e eon 
sfoggio di mezzi veramente su. 
perbi. Quello del mezzi è stato 
ad ogni modo il lato più sorpren- 
dente di questa regata, perchè mali 
come in questi giorni Trieste bru- 
licava di ‘barche di fiammante 
costruzione realizzate nei più ce- 
lebri cantieri d'Huropa: da quelli 
del lago Starnberg, a quelli di 
Varazze, ai livornesi, al venezia- 
ni, ai monfalconesi, ai triestini, 
al muggesani, Imbarcazioni per 
qualche diecina di milioni di li- 
re; vele costosissime e concepita 
secondo criteri nuovissimi, Un 
‘progresso, insomma, che bisogna 
seguire se sì vuol mantenere il 
passo in campo internazionale, 
altrimenti si rimane in coda, 

‘Le regate triestime hanno difet- 
tato di un solo elemento: il ven- 
to, Ma quello purtroppo non vie- 
ue su ordinazione. Tale deficienza 
f&tmosferica, però, non ha per 
nulla. svuotato ia manifestazione 
del. suo contenuto tecnico, Anzi, 
relativamente alla snipes class, 
ha fatto acuire l'interesse per 
saggiare determinate qualità di al 
cune nuove imbarcazioni che do- 
vevano essere collaudate sulla ve. 
locità pura ‘e ha dato la misura 
delle qualità morali e della sal- 
dezza dei sistemi nervosi dei con- 
correnti che della regata debbono 
apprezzare non soltanto il vento 
ma anche la bonaccia, facendose- 
la amica e sfruttendola in cento 
piccoli. modi per giungere ‘ugual- 
‘mente al traguardo, 

Quelli che invece hanno mag- 
giormente dovuto lamentare la 
mancanza del vento, sono stati 
gli F. D. Ci si attendeva da essi 
la ripetizione degli spettacoli 0f- 
fertisi nel 1955 e nel ?56 nella 
baia di Sistiana, allorchè filava- 
no con bora a 35-40 all'ora. Bar- 
che plananti, nate per spaccare 
l'onda sotto l'influsso di una na- 
vigazione veloce e premente dal- 
l’alto in basso, furono viste. vo- 
lare con straordinaria leggiadria. 
Mal combinate come baricentro. 
con la presenza di un prodiere- 
trapezista che fa ‘cose dell'altro 
mondo all’attrezzo di prua, furono 
viste fare del clamorosi rovescla= 
menti in mare. 


Le cronache hanno fatto cenno 
Abbastanza ampio del particolari 
delle regate, In sede di commen- 
to non sarà mai troppo decanta- 
ta la condotta di quell’affiatatis= 
cimo e veramente fuori classe e- 
quipaggio ‘che è costituito dal bi- 


O 


nomio Capio-Lovetti di Genova. 
Essi hanno dimostrato di posse» GIOVEDI 
dete una statura tecnica vera» 182 TAPPA 


mente superiore e di non teme- 
re né le condizioni atmosferiche 
né i concorrenti. Qualità più che 
logiche per campioni mondiali. 

Le personalità nautiche più 
spiccate dopo quelle dei genovesi 
si sono rivelate senza dubbio le 
due giovanissime | concittadine 
Laura e Marina Tarabocchia, non 
nuove agli onori delle cronache 
veliche, ma per la prima volta 
nella loro giovane vita impegna» 
te in un cimento di altissimo li. 
Vello. Anche se favorite da un 
rapporto di peso-forza di ‘vento 
(pesavano in meno rispetto agli 
equipaggi maschili in media 50 
chilogrammi) e in possesso di 
‘una barca dimostratasi cammina. 
trice impareggiabile, non bisogna 
dimenticare la loro fragile indole 
femminile, la. loro giovanissima 
étà, e i complessi che ne con- 
seguono, 

Lauretta e Marina hanno de» 
gnamente rappresentato le tradi» 
zioni veliche dei Tarabocchia, che 
sono quelle luminosissime dei 
lussignani, ‘degli. istriani e del 
giuliani in genere. Essersi misu- 
rate alla pari con campioni del 
‘mondo, essere giunte seconde nel. 
la classifica generale, precedendo 
‘un equipaggio collaudato e tena- 
ce come quello lombardo del 
‘Brambilla e Pizzomo è segno di 
altissimo valore: diamone dove 
rosamente atto, insieme con l’au- 
gurio di un avvenire sempre più 
alto per l’onore della vela trie- 
stina. 

Nè sarà vano ricordare in quee 
sta sede l'impegno e i risultati 
ottenuti in questa alta rassegna 
velica da alcuni altri nostri va- 
lorosi concittadini, quali Sarè © 
Vruliani, inseritisi fra 1 protago- 
nisti della seconda e della terza 
prova pur disponendo di una bar- 
ca che ha già due lustri di vita, 
e Braut e Crechici, confermatisi 
fra i più positivi per continuità 
e intuito nautico, Altri soggetti 
di valore si sono dimostrati i 
monfalconesi Masutti ed Ello Pel- 
lasehier, monchè i triestini Lizier- 
Maranzana, Silla-Paolin, Brezich- 
Mazzoni, D'Isiot-Spinio, e Schia- 
relli-Pergolin, tutti piazzati ono- 
revolmente nella. classifica; una 
classifica — quella dei beccaccì- 
mi — che comprende ben trenta 
cinque equipaggi! 

Italo Soncini 
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Lo cestiste della S.6.T. 
rinnociano a Marsiglia 


TI periodo post-campionato, ad 
eccezione delle partite disputate in 
azzurro contro Romania e Ceco- 
slovacchia, .ha lasciato pressochè 
inattive le giocatrici della Ginna: 
stica Triestina, Dopo ia rinuncia 
al torneo di Torino, che avrebbe 
dovuto aver luogo alla fine dello 
scorso mese, una muova rinuncia 
viene annunciata dalla società 
biancoceleste: quella al torneo di 
Marsiglia, 

Si tratta di una manifestazione 
di particolare prestigio, in quanto 
chiamerà a raccolta, nei giorni 27, 
23, 29 e 80 corrente, le squadre 
tampioni di Francia, Cecoslovac- 
chia, Polonia, Budapest, Jugosla- 
via e Bulgaria. Le biancocelesti, 
campioni d'Italia, non saranno 
presenti dunque. I motivi della 
loro assenza sono quelli ricorrenti 
da un po’ di tempo a questa parte: 
impegni di lavoro o. di studio che 


13 e 12 PUN 


AUVISI. EGOMONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
——@© {11111119 
A_Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI capacissime 
ottimi attestati, ragazze stabili 
offronsì., Torrebianca 41, Ro- 
sa, telefonare 37419, 22381 A 


set 
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B Rich, pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile pratica 
cucina referenze accertabili 
cercasi, Telefonare al 55589, 
mercoledì, ore 11-12. 22338 B 
DONNA civile cercasi per co- 
niugi anziani piccolo quartieri» 
no, Indirizzo UPI 22924 B. 

PRESTASERVIZI cercasi ore 
combinarsi, onesta, Presentar= 
si dalle 9-I1. Piazza Garibaldi 
11, porta 11. 45321 B 
RAGAZZA stabile capace per 
piccola famiglia cercasi, Pre- 
sentarsi dalle 12-16, Plossi, Ve- 
cellio 1. 22306 B 
RAGAZZA stabile tuttofare 
(escluso cucina) cercano spo- 
si, Telefonare 37310. 22301 B 


——€€_____É_tt€@<@©—l@<1©@ 
© Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE stanze, cucine, 
ippartamenti, coloritura olio 
offresi. Telefonare 44250. 
22327 
AUTISTA meccanico pensio- 
nato 45enne presenza, offresi 
miti pretese anche ore, priva» 
to, ditta. Tel, 94023. 65061 O 
CONTABILE bilancista, esper- 
to, lunga pratica, offresi mezza 
giornata, singole ore, Miti pre- 
tese, Cassetta 65007 C UPL. 
CONTABILE esperto lunga pra- 
tica commerciale, conoscenza 
lingua tedesca offresi. Cassetta 
45232 C UPI. 
ISTITUTRICE bambinaia pre- 
tica perfetto inglese offresi. 
Cassetta 23 A, SPI, Udine. 
6830 0 
PENSIONATO quale fattorino, 
ulsciere .,esattore, impiegato, 
custode, cassiere offresi, Miti 
pretese. Ind, UPI 45325 O, 
PITTORE d'appartamenti, 
stanze, cucine, verniciature, 
prezzi. familiari, offvesi. Tele- 
fono 56225. 45326 © 
PITTORI di appartamenti - 


= =: 


tengono occupate la maggioranza | stanze - cucine, verniciatura 
delle giocatrici. mobili, offronsi. Telefonare n. 
È ___|21668. 45324 © 
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UN’ATTRAENTE MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


Venerdì a Villa Opicina 
il Concorso ippico nazionale 


Cavalieri, amazzoni e cavalli famosi si dispute- 
ranno ambiti premi - Quattro giornate di gare 


Villa Opicina l'undicesimo Con- 
corso ippico nazionale di Trie- 
ste, una manifestazione che si 
è ormai da tempo inserita con 
autorità nel calendario dello 
Sport ippico italiano, Una cin« 
quantina di concorrenti e ok 
tre cento cavalli sono già iscrit- 
ti alle gare. Vedremo fra gii 
altri quest'anno a Trieste an- 
che il famoso «Hack On», uno 
déi migliori cavalli del momen- 
to, che di recerité ha preso par- 
te, montato dal conte Mangilli, 
al Concorso di Piazza di Siena 
a Roma per la Coppa delle Na- 
zioni: ora «Hack On) è passa 
to in proprietà del conte Per- 
sico, che lo porterà appunto 
al concorso di Trieste. 

Nel lotto dei concorrenti, vi 
sono molti fra i più bei nomi 
dell'ippica nazionale. Partico- 
larmente numerosa si annun- 
cia la partecipazione delle a- 
mazzoni, fra le quali ricorde- 
remo la signora Natalie Perro- 
ne di Roma, la marchesa Ca- 
terina Psolucci de Calboli, la 
contessa Laura Zanuso Mar- 
zotto e la contessa Anna Ma- 
tia di Bugnano di Napoli, 

Per la prima giornata, vener- 
di 7, sono in programma due 
gare a tempo, per le quali sono 
in palio la coppa offerta dalla 
Provincia di Trieste e la coppa 
del Comando Brigata di Caval. 
leria, Alla prima gara sono 
isoritti settanta cavalli, alla, se- 
conda. ventidue, Nella seconda 


Venerdì prossimo si. apre | put sabato, saranno di- 


A. PERMANENTI meraviglio- 
se morbidissime 1200 lete 
garantite. Profumeria Villa, 
Gallina 6, tel, 93922. 22311 CC 
AUTORIPARAZIONI. sollecite 
e garantite eseguisconsi. Fab- 
bri 10, telef. 24870, 45320 CC 
BIGLIARDINI flipper, laborato- 
rio attrezzato mer riparazioni 
e manutenzione, Telef. 93497. 
22320 CC 
PERMANENTI fineddo garan= 
tite L. 1000, Salone Maty, 
Cardueci 12-I, belef. 24588, 
22313 CO 


sputate tre gare, riservate la 
prima agli allievi, la seconda 
gi debuttanti e la terza agli 
Ufficiali di cavalleria in servi- 
zio, per i quali sarà in palio la 
Coppa Ruspoli. Altre gare sono 
in programma per le giornate 
conclusive di domenica © 
lunedì, 

Îl campo sportivo di Villa 
Opicina, particolarmente adat- 
to ai concorsi ippici, dista quale 
che centinaio di metri dall’in- 
crocio fra la strada automobi- 
listica che porta a Villa Opicl 
na e la «Tarvisiana») e può es. 
sere comodamente raggiunto a 
piedi dalla fermata del tram: 
nelle giornate di gara, ad ogni 
modo, funzionerà dalla ferma- 
ta del tram al campo un servi. 
zio di autotassametri. 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via Galleria 8. 

22308 D 
CAMERIERA capacissima con 
referenze cercasi per albergo. 
Indirizzo Cass. 65057 D UPI. 


Il sorriso del giorno 


I cestisti azzurri 
in «collegiale» a Gorizia 


Gli «azzurri» della pallacanestro 
saranno a Gorizia (palestra della: 
Ginnastica, alloggio all'Albergo Po- 
sta) dal 6 a tutto il 17 c. m., in 
allenamento collegiale in vista dei 
campionati europei che dispute 
ranno, nella terza decade del mese 
corrente, a Sofia (Bulgaria). 


—mtm—pPm—__—__—_____— 


Rugby Trieste. I giocatori tutti 
sorio invitati alla bicchierata che 
sì terrà giovedì 6 corr. alle ore 20,30 
nella Tavernetta «Pincins in Roz- 
zol in Monte 1008, ultime ferma 
ta della filovia «Li», È 


Maria Arduino di Torino 
vuol vincere, quest'anno, il 
titolo di Miss Italia: « Quane 
do mi esamineranno «> ha 
detto — ipnotizi tutti i 
pie col iiîo luminosisaîe 
‘no sorriso. Durban!s! a/ 


TI 
ILIONI come AL 


| GIÙGNO 
ARRIVO IN SALITA 


COMO - MONTE BONDONE 


1-2-X 
‘TOTOCALCIO: 


SI GIUOCA FINO A MERCOLEDÌ 


H risultato soro trasmesso dallo RAI giovedi 
@lte ore 20° ne! Programma Nazionale. 
I _ = "_T—_ __.éi 


LAVORANTE parrucchiera fi- 
nita cerca Salone Diana, via 
Media 37. 22312 D 
MODELLA cerca scuola pibùu- 
ra Lucano, via Udine 19. 
22320 D 
RAGAZZA l6.enne apprendi- 
sta cerca stabilimento. Telefo- 
no ra 22484 D 
RAGAZ. porta pane cerca- 
sì. Oriani 4. 22300 D 
RAGAZZO I4.enne volontero= 
so per macelleria cercasi. F. 
Vienezian 19: © 453828 D 
—@@——€<1111114115-©<©<I©<SRZ 
È Rich. camere, pens. 5) 


I ee FI e 
MATRIMONIALE e stanzino 
paraggi Marina, tutti conforts, 
cercano due cc ti, Tee 
lefonare 53408, 22282 E 


—________________ 
F Off.camere e pens, L. 25 


CAMERA cucinino camerone 
wlioto soleggiato comodità su- 
bafifitto. Bar Tommaseo, 11-12, 
Giorgio. 22308 F 
CAMERA ingresso scale seru- 
polosa pulizia bagno vitto af- 
fittasi. Telefonare m. 36614, 
22319 F 
CAMERA cameretta stanzino 
per cucina vuoti affittamst men- 
silità anticipate, Telef. 38269. 
22325 F 


CAMERETTA affittasi. Zonta 
2, II p., telef. 23150. 22299 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche provviso- 
riamente. Piazza Goldoni n. 5, 
D’Allberto, 45381 F 
MOBILIATA bagno, telefono 
pressi Giardino pubblico affit- 
tasi distinto. Telefonare 91812, 

45314 F 


@ Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este 
re lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 

i anche estivi, Ponterosso 
2, telefono 23121, 3G 
GRATUITAMENTE metodì, 
pianoforte disponibile qualsiasi 
Deo trecento (mensilmen- 
se). 
Indirizzo UPI 22502 G. 


———_____—___—_— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO caro ricordo 
smarrito 2 corr. tram 6 - Sira- 


da Guardiella. Manicìa telefo- 
nando 30820. 22300 H 
CANE volpino femmina bian= 
ca rinvenuta, Telef. 20616. 


45327 H 

MEDAGLIONE 
tratto P. Fot 
enza  INIAM i 
famicia, bel. 81075. 
Sa Ripr See 
liere anello pietre rosse. bril- 
Tanti Rossetti angolo Giotto è 
pregata riportarlo via Rossetti 


6-10, candita] verso SE 
ma mancia, perché caro ri- 
condo. 22316 H 


T_Off. appart. bot. L. 25 
ALLOGGIO mobiliato camera 
cucinino comforts, affitto ag- 
giormato, Tel. 48804, orario uf- 
ficio. È 65044 I 
APPARTAMENTO Carlalberto 
tricamere, bagno, caloriferi, 
terrazza mare; altri Valdirivo, 
Commerciale, Beccaria, Sanmi- 
chele affittansi. ATEC Gol 
doni 1. 222941 
APPARTAMENTI 2-3 stanze, 
tutti comforts, via Franca, af- 
fitti aggiornati. Tel: 48804 (ora= 
rio ufficio), inintermediari. 

65044 T 
APPARTAMENTO tre stanze 
siccessori ‘affittasi prontamente 
te, Informazioni Brunetti, piaz= 

45337 I 


Za Borsa 4. 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzino accessori affittasi. In- 
formazioni Brunetti, piazza 
Borsa 4. 45338 T 
APPARTAMENTO affittasi pa- 
raggi Campo Marzio libero lu- 
glio, 4 sbanze, stanzetta, doppi 
servizi, riscaldamento autono- 
mo, poggioli. 
Amministrazione Stabili Carli, 
8. Maurizio 4. 45342 T 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, rimesso muovo, tre stanze, 


45338 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
accessori 20,000 mensili affitta» 


si. L'Amisterdam, piazza Sam. 
ta Caterina 2. 45343 T 


APPARTAMENTO. vuoto lus- 
suoso, IM piano, vista mare; 
palazzo Signorile, 4 stanze e 


giornato, 
9, portineria. 
AEATAMENTO 294 spun 
ze Î senza spese. im 
zia Montina, Caccia 3. 

22307 I 
L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO 34 stanze 
accessori anche villa. cercasi 
affitto aggiornato, Tel, 55202. 

45335 L 

(continua in 8a pagina) 
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COMMENTI ALL'INTERVISTA TELEVISIVA DAL CREMLINO 


AGLI AMERICANI KRUSCEV 
NON È SEMBRATO SIMPATICO 


Eisenhower non ha per il momento alcuna intenzione di rispondere 
La consegna a Tokio di un soldato americano che uccise una giapponese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 


TI capo dell’ufficio stampa del- 
a Casa Bianca, James Hagerty, 
ha reso noto oggi che il Presi- 
dente Eisenhower ha deciso di 
mon prendere alcuna iniziativa 
in vista di rispondere al primo 
segretario del PCUS EKruscev 
mediante una intervista alla 
radio o alla televisione della 
URSS. Hagerty non ha tutta- 
via escluso che una risposta 
formale possa essere data da 
un alto funzionario piuttosto 
che dal Presidente. i 

Com'era da aspettarsi, l’in- 
tervista televisionata di Kru- 
scev ha continuato ad offrir lo 
spunto a buona parte dei com- 
menti diplomatici, sia a Wa- 
shington sia negli ambienti del- 
le Nazioni Unite. Tutti sono 
d’accordo che le affermazioni 
del leader comunista non gli 
hanno guadagnato nessuna 
simpatia fra le decine e decine 
di milioni di americani che ne 
hanno veduto i gesti dramma 
tici e la facciatosta con la qua- 
le affermava che gli Stati Uni- 
ti sono un paese di schiavitù 
per gli operai, mentre la Russia 
è il paradiso, che il comunismo 
trionferà e che i nipoti degli 
americani saranno anche loro 
tutti comunisti. Più difficile in- 
vece è stabilire se alcune altre 
affermazioni di Kruscev (quali 
gli orrori di una guerra che de- 
ye essere evitata e che la Rus- 
sia intende fare tutto quello che 
può per evitare) sono riuscite 
‘a convincere gli americani del- 
Ja buona fede di tali convinzio- 
ni e promesse, se insomma, esse 
‘hanno giovato a far germoglia- 
re il seme di quella fiducia ‘che 
è condizione indispensabile pet 
giungere ad una riduzione de- 
gli armamenti: questo. è un 
sondaggio molto difficile da 
‘compiere ma, così ad ccchio e 
croce e basandosi sulle reazio- 
ni private del Congresso, che 
riflettono quelle generali del 
pubblico, si può dire che, per lo 
meno, la teleintervista di Kru- 
scev, non ha avuto un risultato 
negativo. 

Pare, infatti, che le parole 
del segretario generale del P.C. 
U.S. abbiano fatto presa sul 
pubblico americano quel tanto 
che basta per convincerlo che 
ì russi meritano di essere mes- 
si alla prova dei fatti. E' una 
persuasione relativa, vorremmo 
dire superficiale e condiziona- 
ta, ma comunque essa consen- 
te di prevedere che il Governo 
americano, nell’esplorare per le 
vie diplomatiche le intenzioni 
russe non incontrerà difficoltà 
o resistenze da parte del popolo 
e del Congresso. 


Per quanto il Dipartimento 
di Stato continui a non com- 
mentare, si hanno buone ragio- 
ni per ritenere che Kruscev 
non abbia detto ai tre giorna- 
listi americani nulla di più — 
ma probabilmente parecchio di 
meno — di quanto il Cremlino 
hon abbia già fatto sapere alla 
Casa Bianca e al Dipartimen- 
to di Stato. 

Questo spiega diversi punti 
sottili, ma abbastanza. chiari, 
anche se vanno cercati col lan- 
ternino: per esempio, Kruscev 
ha parlato a lungo del ritiro 
delle truppe russe dalla Germa- 
nia orientale e dai satelliti a 
patto che gli Stati Uniti e gli 
alleati ritirino le loro dalla 
Germania: occidentale e gli 
americani ripassino l'Atlantico. 
Quest'ultima parte della condi- 
zione non è interpretata come 
‘una condizione assoluta. L’in- 
tervistato ha  polemizzato con 
uno degli intervistatori in pro- 
posito, ma le sue argomenta- 
zioni, pur formalmente recise, 
hanno lasciato l’impressione 
che sulla questione si possa ne- 
goziare, 


E’ stata poi notata una im- 
portante ‘omissione: Kruscev 
questa volta non ha nemmeno 
parlato delle basi americane di 
oltre Atlantico, mentre prima 
d'ora esistenza di tali basi 
veniva additata come una del- 
le cause principali della impos- 
sibilità per la Russia di disar- 
mare. Ora, è bensì vero che 
una ammissione non vale quan- 
to una precisa affermazione, e 
che sono le note, non le pause 
che fanno la musica; ma in 
diplomazia anche le pause han- 
no il loro valore e, in molti 
casi, più valore di certe note. 

A parte il fatto immanente 
delle relazioni con la Russia, 
delle quali l'intervista di Kru- 
scev è un episodio, l’interesse 
degli Stati Uniti oggi si cen- 
tra sull’annuncio dato dal Di- 
partimento di Stato « della 
difesa che il soldato america- 
no Girard sarà affidato alla 
Magistratura giapponese. per 
rispondere dell'accusa di aver 
Uuccisa una donna giapponese, 
mentre questa raccoglieva bos- 
soli ed altri rottami in un cam- 
po di tiro vicino a Tokio. Al sol- 
dato Girard era stato dato or- 
dine di allontanare dal campo 
i borghesi perchè si stavano per 
iniziare delle esercitazioni di 
tiro e, secondo quanto egli 


scambio di. note fra le autorità 
americane in Giappone ed il 
Governo nipponico, ma la que- 
stione è stata deferita a Wa- 
shington, trattandosi di inter 
pretare il trattato sullo statuto 
delle Forze americane stanzia- 
te in Giappone. Washington 
ora ha deciso di consegnare 
il soldato alla giustizia nippo- 
nica. Ù 

Si sono già registrate, prote- 
ste, anche al Congresso. Ei- 
senhower, per prevenirle, ha 
convocato oggi i leaders parla- 
mentari, uno dei quali, uUscen- 
do dalla Casa Bianca, ha det- 
to che «date le circostanze, 
non vi era altra strada da se 
guire». Non vi è dubbio che 
fra queste circostanze vi sono 
i recenti faltti di Formosa ed 
è evidente che il Governo di 
‘Washington non desidera che 
essi si ripetano in edizione 
nipponica. 

Da parte sua, l'Ambasciata 
giapponese a Washington ha 
dichiarato che il Governo di 
Tokio garantisce che il pro- 
cesso contro il Giragd si svol 
gerà con ogni rispetto per la 
giustizia e con ogni tutela dei 
diritti dell'imputato, aggiungen- 
do che in primo luogo si trat- 
ta di stabilire se egli abbia agi- 
to nell’ambito degli ordini ri- 
cevuti e della disciplina mili- 
tare, in caso affermativo, ve: 
rebbe riconosciuta. la giurisdi- 
zione della Corte marziale, cioè 
americana, oppure se abbia ec- 
ceduto gli ordini ed agito al- 
l’infuori. delle regole disciplina- 
Ti, nel qual caso — trattando- 
si di incidente misto, cioè tra 
un americano e un giapponese 
— la competenza, in base al 
trattato; sarebbe dei tribunali 


giapponesi. 
Leo Rea 


MALETER IN GARGERE 
gravemente ammalato 


Vienna, 4 

Da fonti attendibili si di- 
chiara che il generale Pal Ma- 
leter, che fu uno dei maggiori 
protagonisti dell’ insurrezione 
ungherese dell’autunno scorso, 
si è gravemente ammalato in 
seguito alle torture subite in 
prigione. Recentemente — si 
aggiunge — la sua seconda mo- 
glie, Giuditta, ha ricevuto per 
la prima volta il permesso di 
visitarlo in carcere. 

‘Le stesse fonti esprimono lo 
avviso che la gravità delle con- 
dizioni di salute di Maleter sia 
il motivo per cui non è stato 
ancora fatto un processo contro 
di lui. 

Come è noto, il generale Ma- 
leter comandava gli insorti 
quando le truppe sovietiche 
rientrarono a Budapest: egli 
era stato arrestato con l’ingan- 
no, mentre trattava con il co- 
mando sovietico. 

L'agenzia ufficiale di notizie 
«MTI» comunica che l’autista 


Sandor Kapolnasi, di 36 anni, 
è stato condannato a morte da 
un tribunale militare di Buda- 
pest per avere nascosto due pi- 
stole e quattro caricatori. La 
‘agenzia non ha detto se il Ka- 
polnasi prese parte alla rivolu- 
zione dello scorso ottobre. Il 
condannato ha chiesto clemen- 
za al Consiglio presidenziale. 

Un vecchio di 69 anni è com- 
parso oggi davanti al Tribuna- 
le di Budapest, accusato della 
uccisione di parecchie decine di 
persone durante il periodo co- 
siddetto del «terrore bianco», 
che seguì la caduta del primo 
regime comunista in Ungheria, 
nel 1919. 

I giornali comunisti hanno 
attribuito al vecchio bracciante, 
certo Mihaly Francizia-Kiss, la 
‘uccisione di ben 120 persone. La 
pubblica accusa gli attribuisce 
83, assassinii. La difesa sostie- 


ne che si può parlare soltanto 
di 66 casi. 


L’imputato, infine, si è rico-| 


nosciuto colpevole del possesso 
di una pistola e di aver falsifi- 
calo la propria carta di iden- 
ata. 

. La sua voce, tanto flebile che 
è stato necessario ricorrere agli 
altoparlanti, e il suo aspetto 
patriarcale, hanno mosso alle 
risa le 200 persone che affolla» 
vano l’aula delle udienze, 

Sembra che il Tribunale ab- 
bia citato 85 testimoni, alcuni 
dei quali avevano sì e no un 
anno all’epoca dei fatti, mentre 
altri sono troppo vecchi per re- 
carsi a deporre. 

Il vecchietto è stato arresta- 
to durante le retate seguite al 
la rivolta anti-sovietica di au- 
tunno, ma non gli è mossa la 
accusa di aver preso parte atti- 
va alla sollevazione popolare. 


ci 
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CATASTROFICHE RELAZIONI SU 


IL PICCOLO 


DANNI DELLA RADIOATTIVITÀ’ 


GUASTATO DALLE ATOMICHE 
LO «STAMPO» DELLA NOSTRA RAZZA 


«Se gli esperimenti nucleari proseguiranno con il ritmo attuale 
milioni di esseri nasceranno tarati o deformi o ammaleranno» 


Washington, 4 

Le cadute di residui radioai- 
tivi hanno già causato un dan- 
no irreparabile al sistema ere- 
ditario che costituisce «Io stam- 
po» nel quale è formata la raz- 
za umana. Lo affermano in una 
dichiarazione scritta presentata 
alla Sottocommissione dell’ener- 
gia atomica del Congresso ame- 
ricano il dottor James Crow, 
dell'Universita del Wisconsin, 
il dottor Bentley Glass, della 
Università «John Hopkins» e îl 
dottor Hermann Muller della 
Università dell'Indiana. 

I tre scienziati, professori di 
genetica, affermano inoltre che 
i danni causati alla razza uma- 
na sì moltiplicheranno propar- 
zionalmente all'aumento delle 
cadute di residui radioattivi, 
perchè dal punto di vista della 
genetica non esiste dose di ra- 
diazione priva di pericolo. Se 
gli esperimenti nucleari vengo- 
no-proseguiti al ritmo attuale 
— essi affermano infine — mi- 
gliaia e anzi milioni di esseri 
umani nelle generazioni future 
moriranno prematuramente, sa- 
ranno malati, deformi o soffri- 
ranno in altrì modi per gli ef- 
tetti delle radiazioni. ‘ 

I tre scienziati dichiarano che 
i milioni di esseri umani, î qua- 


li soffriranno per le conseguen- 
ze «delle radiazioni, saranno ri- 
partiti su tutta la terra per 
centinaia di anni. IL loro nu- 
mero, per quanto «notevole», 
sembrerà pertanto poco elevato 
in confronto a quello delle per- 
sone la cui vita e salute saran- 
no danneggiate da altre cause, 
in particolare delle variazioni 
naturali di geni e cromosomi 
che trasmettono le caratteristi» 
che ereditarie da una genera- 
zione all'altra. ‘Îl dottor Glass 
precisa per altro che le muta- 
zioni in seguito a radiazioni so- 
no presumibilmente peggiori di 
quelle dovute a cause naturali. 

Secondo i calcoli del dott. 
Crow, le persone, attualmente 
esposte alle radiazioni avran- 
no due milioni di figli, e di 
questi circa 800 mila nasce 
ranno con «gravi tare mentali 
o fisiche di origine genetica». 
Ottomila di questi bimbi anor- 
mali nasceranno sin dalla pri- 
ma generazione. Bisogna tnol- 
tre prevedere — secondo il 
dott. Crow — che la prima ge- 
nerazione esposta alle radia- 
zioni metterà al mondo 20 mi- 
la figli nati-morti 0 che mori- 
ranno in tenera età, e che 
inoltre si verificheranno più 
di 40 mila aborti. Lo scienzia- 
to aggiunge che «le cifre per 
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stesso dichiara, è probabile che 
abbia sparato un colpo in aria 
con un lanciagranate a scopo 
di avvertimento: la donna sa- 
tebbe stata colpita non da un 
proiettile, ma dal bossolo dello 


fiesso. 
L'incidente ha provocato uno 


NUOVO ATTENTATO POLITICO 


== == 


IN GERMANIA 


Due bombe esplodono 
inuna via di Berlino Qvest 


La Bundeswehr in lutto per la tragedia verificatasi in Baviera 
durante le manovre - Un Governo di coalizione nella Saar 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 


A ventiquattr'ore di distanza 
dalla misteriosa esplosione di 
Amburgo, le cronache registra- 
no un nuovo attentato, avve- 
nuto questa volta a Berlino 
Ovest. Nel quartiere di Zehlen- 
dorf, nei pressi della sede del- 
la associazione dei «liberi avvo- 
cati», due ordigni sono. esplosi 
a distanza di due minuti uno 
dall’altro. Nessuna vittima. 


L'attentavo ha chiaramente 
un’origine politica: quella dei 
«liberi avvocati» è infatti una 
organizzazione che svolge la 
sua. attività clandestina nella 
Germania, comunista in favore 
di tutti i perseguitati per ra- 
gioni politiche dal regime, a cui 
viene offerta assistenza legale 
in caso di incriminazione da- 
vanti ai tribunali. L'organizza- 
zione svolge anche una vasta 
attività di propaganda antico- 
munista, diffondendo informa- 
zioni sui retroscena della poli- 
tica del Governo di Berlino Est. 

I due esplosivi erano stati si- 
stemati su due pilastri in my- 
ratura lungo la recintazione di 
un terreno a cento metri di di- 
Stanza dalla sede dei «liberi av- 
vocati»y. Il primo ordigno era 
regolato da un meccanismo ad 
orologeria e collegato con una 
miccia «a ritardo», con il se- 
condo esplosivo, I due ordigni 
sembra fossero avvolti in gior- 
nali di Berlino Ovest, ma si 
sono poi trovati dei brani di 
carta stampata in cui era scrit- 
to qualcosa che riguarda il 


Servizio di sicurezza (Servizio 
segreto) della Germania comu- 
nista. La polizia ritiene che si 


tratti di un'azione dimostrati- 
va compiuta da qualche agen- 
te inviato da Berlino Est. 

L'attentato di Amburgo, in- 
tanto, ha fatto, a dodici ore 
dall’esplosione, una vittima, La 
signora Kathie Schlueter, ma- 
dre del mercante di armi con- 
tro cui l'attentato era diretto, 
è morta in seguito alle ferite 
riportate. Lo Schlueter, insie- 
me alla figlia di sei anni, ri 
mase illeso: si tratta di un ve 
to miracolo poichè l’esplosione 
è stata così forte da essere sen- 
tita a chilometri di distanza e 
da rompere i vetri di tutte le 
case del vicinato. Nel caso di 
Amburgo, la polizia ritiene che 
l’attentato possa essere messo 
in relazione con l’attivtià dello 
Schlueter. 


La Bundeswehr ha oggi la 
bandiera abbrunata in segno di 
lutto per la sciagura avvenuta 
ieri presso Hirschdorf, in Ba- 
viera, dove quindici soldati di 
un battaglione delle truppe a- 
viotrasportate sono stati travol- 
ti dalle acque del fiume Iller 
mentre lo passavano a guado. 
Circa le responsabilità della di- 
sgrazia, sembra che esse vada- 
no attribuite al caposquadra, 
Peter Julitz, che avrebbe di- 
chiarato di aver dato l'ordine 
di sua iniziativa, giudicando 
che il punto del fiume non fos- 
se pericoloso e il tempo fosse 
favorevole, Il sergente Schaeff- 
ler, che sì trovava sul ponte, 
presso cui è avvenuta la scia- 
gura, ha detto di avere avver- 
tito il caposquadra di fare at- 
tenzione. Il suo richiamo non 
sarebbe stato seguito. Nono- 
stante le ricerche eseguite du- 


rante il giorno e la notte, i cor- 
pi dei quattordici dispersi non 
sono stati ancora trovati. Le 
‘operazioni sono rese difficili dal 
fatto che le acque dell’Iller 
stanno salendo, 


In una:grande adunata tenu- 
ta a Lipsia, il segretario del 
ipartito socialcomunista della 
Germania . orientale, Walter 
Ulbricht, rispondendo a chi gli 
domandava se i lavoratori ad- 
detti alle comunicazioni avran- 
no in avvenire migliori razioni 
alimentari, ha risposto ‘di no. 
Ha aggiunto che la produzione 
dovrà crescere di molto in tutti 
i settori prima che si possa 
‘procedere all’abolizione delle 
tessere alimentari, 


Dopo più di due mesi di crisi, 
la Saar ha di nuovo un Go- 
verno. Lo presiederà il signor 
Reinert, presidente del partito 
cristiano democratico saarese. 
E' un Governo di coalizione, di 
cui fanno parte oltre ai cri- 
stiano democratici, i socialisti e 
i cosiddetti liberali, che. nella 
Saar sono ancora più a destra 
che nella Repubblica federale. 
La crisi era dovuta alle diffi 
coltà di fondere i due partiti 
«cristiani» della Saar. La fu- 
sione non è ‘avvenuta. L'altro 
partito, il cristiano-popolare, il 
cui leader è l’ex Presidente del 
Consiglio Hoffmann, che era 
favorevole due anni fa all’au- 
tonomi4a del territorio, si è aste 
nuto nella votazione per il nuo- 
vo capo del Governo, ed ha vo- 
tato contro quando si è tratta- 
to di approvare la lista dei Mi- 


mistri, 
Ferruccio Troiani 


le generazioni future saranno 
molto più elevate». 

Da parte sua, il dott. Muller 
precisa che il principale male 
di cui soffre l'individuo espo- 
sto a radiazioni medie «consi- 
ste in. un insidioso indeboli- 
mento della resistenza del cor- 
po alle affezioni di ogni gene- 
Te, ciò che sì traduce in un 
accorciamento della vita, co- 
me pure mel manifestarsi di 
|talunì disordini specifici, come 
la leucemia», Egli chiede che 
venga creato presso l'istituto 
nazionale della sanità un ser- 
vizio speciale incaricato di stu- 
diare gli effetti delle radiazio- 
ni sulla salute, e formato da 
<«genetisti competenti». 

D'altra parte, due eminenti 
scienziati dell’Università di 
California, il professor Pitzer, 
decano della Facoltà di chimi- 
ca, e il professor Hildebrand, 
hanno respinto l’appello. del 
professor Pauling, capo della 
Facoltà di chimica e di inge- 
greria chimica dell'istituto ca- 
liforniano di tecnologia, ap- 
pello pubblicato ieri con. due- 
mila firme per chiedere l’in- 
terdizione in tutto i mondo 
degli esperimenti nucleari. IL 
professor Pitzer ha dichiara- 
to che l'appello del professor 
Pauling costituisce una «ini 
ziativa infelice» che. egli non 
può appoggiare ed ha aggiun- 
to che i pericoli degli esperi- 
menti mucleari per la vita 
umana sono «molto scarsi», 
molto più scarsi. di. quelli che 
affrontiamo nella nostra vita 
di ogni giorito». 

Il professor Hildebrand, da 
parte sua ha sottolineato che 
glì scienziati «dovrebbero esse- 
re sicuri della fondatezza di 
quanto affermano prima ‘di 
fare asserzioni ingiustificata- 
mente allarmistiche». 

Si annuncia intanto che la 
commissione americana per la 
energia atomica organizzerà 
una missione scientifica che si 
recherà nella jungla dell'Ama; 
ronia per studiare i livelli 
radioattività esistenti sia negli 
organismi umani ed animali 
che in quelli vegetali. L’'atti- 
vità di questa missione rien- 
tra nel quadro di un progetto 
attuato sotto l'egida del Go- 
verno degli Stati Uniti per il 
controllo dello stronzio 90 del- 
le ossa. Tale controllo verrà 
eseguito su scala ‘mondiale. 

Gli scienziati atomici hanno 
scelto la: foresta ‘dell'Amazzo 
nia, in quanto tali territori 
offrono condizioni ambientali 
perfette per. osservare il mec- 
canismo, di assorbimento. del- 
lo stronzio:90, dal terreno agli 
alimenti e alle‘piante e, quin- 
di, all’uomo, Gli studi, svoltiin 
ambienti :più iprogrediti, pre- 
sentano. ‘invece difficoltà, in 
quanto‘i‘generi alimentari ven- 
gono ‘trasportati ‘a grandi di- 
stanze: questo trasporto degli 
alimenti rende quindi difficile 
collegare la quantità di stron- 
zio 90 presente nel terreno a 
quella. presente nelle ossa uma- 
ne. Le tribù che vivono. nella 
Amazzonia si nutrono quasi 


esclusivamente di cibi prodotti. 


sul luogo ed il rapporto è quin- 
di diretto, 


Gli scienziati ritengono: an- 


che che le foreste dell’Amazzo- 


nia offrano loro la possibilità. 
di controllare la teoria secondo 
la quale ilo sironzio 90 si ‘ac- 
cumula nelle ossa umane in 
quantità maggiore nelle popo- 
lazioni le quali vivono in zone 
în cui il terreno ha uno scarso 
contenuto di calcio. Chimicd- 
mente lo stronzio 90 è simile 
al calcio e, in: base alla sud- 
detta teoria, se. nel. terreno: vi 


è scarsità di calcio, quantita: 
tivi ‘maggiori di stronzio 90 
vengono assorbiti nell’organi- 
smo attraverso gli alimenti, 


In una via di Bergamo 


FERISCE A FORBIGIATE 
la moghie e il suo amante 


Bergamo, 4 


Un gravissimo fatto di san- 
gue si è svolto stamane all'an- 
golo fra via: Canovine e via 
San Bernardino. Un uomo, ar- 
mato di una grossa forbice da 
sartoria, ha tentato di. uccide- 
re la moglie e il presunto aman- 
te. L'autore del duplice feri- 
mento, Angelo Bresciani, di 49 
anni, da Spirano, è stato trat- 
to in arresto mentre tentava 
di fuggire ‘e ha confessato. 

Il fatto è avvenuto alle 8.30 

circa, Il Bresciani, che da tem 
po covava sospetti di infedeltà 
da parte della moglie, Angela 
Maffeis, di 41 anni, era venuto 
in città da Spirano, dove abi 
ta, con il fermo proposito di 
Ucciderla, nel caso l'avesse vi 
sta in compagnia del presun- 
to amante, Giovanni Saronni, 
di 63 anni, che abita in via 
Canovine, Il Bresciani si è ap- 
postato in via San Bernardino 
e appena dalla porta della ca- 
sa del Saronni, presso il quale 
la moglie diceva di essere oc- 
Gupata come cameriera, ha vi 
sto uscire l’uomo e la donna, 
si è avventato contro di loro, 
impugnando la grossa forbice, 
e prima ancora che il Saronni 
potesse rendersi conto di quan- 
to stava succedendo, gli con- 
ficcava la lama della forbice 
nel petto, proprio all'altezza 
del cuore. La Maffeis, terro- 
rizzata, tentava di sfuggire al- 
le ire del forsennato consorte, 
ma questi la rincorreva e la 
colpiva ripetutamente con. la 
forbice alle spalle. 
‘ Dopo un primo momento di 
panico, alle urla dei due feriti 
accorrevano alcune persone a 
prestare i primi soccorsi, men- 
tre altri informavano la Poli 
zia che immediatamente si 
portava sul posto. Poco dopo 
il Saronni e la Maffeis veni 
vano tragportati all'Ospedale 
‘maggiore, dove le loro condi- 
zioni non sono state giudicate 
gravi: a sua volta il Bresciani 
veniva rintracciato in via San 
Bernardino e tradotto in Que- 
Stura, dove ha ammesso la sua 
piena responsabilità, dicendo 
che era partito stamane da Spi 
Tano con il deliberato propo- 
sito di compiere la suà ven- 
detta. Il Saronni, interrogato 
all'ospedale, ha negato che la 
Maffeis fosse la sua amante, 
affermando che da una setti 
mana circa era stata assunta 
in casa sua in qualità di ca- 
meniera, 


$2 profughi in quarantena | 


Der la mancanza di un certificato 


Bombay, 4 

Ottantadue profughi unghe- 
resì in volo dall’Austria all’Au- 
stralia sono stati posti in qua- 
rantena perchè ‘’aereo su cui 
viaggiavano, che era stato no- 
leggiato, non recava il certifi- 
cato di disinfezi:me. 

La quarantena crea un pro- 
blema, per i sanitari dell’ospe- 
dale d'isolamento sito nei pres- 
si dell'aeroporto internazionale 
DRS Cruz: perchè ha solo 40 
letti. 
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consumate 


EEE EINE 
le scarpe e la pazienza 


diffidate 


e quindi cercate, esaminate, 
controllate, ma il vostro abito leggero, 
estivo, lo troverete 


buono 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 
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APPARTAMENTO o villa 7-10 
stanze signorile dopni servizi 
cercasi in auffillto. Telefonare 
n. 44714, 22307 L 
STANZE 1-2 accessori senza 
compenso cercano coniugi soli. 
Cassetta 22504 L UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A,A, FRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500. Cu- 
cine economiche legna carbone 
miste a gas e elettricità. Lava- 
trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere. Vendita, rateale presso 
Casalinga ‘Triestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tarabo- 
chia, telefono 50505, 132 M 
AA; KOZMANN - Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 
nio, stufe, cucine, sanitari. 
Piazza Ospedale 7. 2422 M 
BATTERIA completa moderna. 
cassa bassa, rivestita madre 
perla vendo, Telefonare 56407. 

22318 M 


GIOCATTOLI meccanici, tre-|f 


nini Mérklin, bambole, ultime 
novità, prezzi concorrenza. Ne- 
gozio giocattoli, Coroneo 1. 

M 


22302 
IL FRIGORIFERO Zenith fa- 
moso per le sue superiori ca- 
ratteristiche tecniche ed este- 
tiche è in vendita a Trieste 
nei due tipi da 140 e 155 litri 
solo presso il Negozio «Bor- 
letti», via Mazzini 16, telefo- 
no 23477. 6 M 
MACCHINE cucine Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 66.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie 
ria Dubied. Tullio - Battisti 12, 
Trieste; Monfalcone; Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17; 
Muggia, Calle Tiepolo 6. 

65080: M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che. Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
tanzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 
fono 90279. 17M 
PELLICCE persiano prezzi ri- 
bassati, Ziliotto, via Milano 16, 
telef. 29374, 22332 M 
PELLICCE ratmousqué, casto- 
ro, castorini, visoni, faine Ku- 
mafix, prezzi senza concorren= 
za. Zillotto, via Nano, sa 


——————€@6K5 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLER vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 61 N 
ARCHIVIO carta a lana 
ferro metalli ritirando domici- 
lio. Fabbri 6, telef. 23381. 
22470 N 


NN Mobilie pianof. L. 25 


A.A;A.A,A-A.A.A.A, COMPERO 
mobili pranzo letto cucine sa- 
lotti soprammobili. TREO 


30358. 22328 

A.AAA, ACQUISTO stanze 
letto cucine soprammo- 
bili. lefonare 23486. x 


l 22321 NI 

A. ATTACCAPANNI laccati im- 
bottitì 11.000 armadi guardaro- 
ba 15.000 librerie 30.000 scriva. 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000 poltrone letto, 15.000 ma- 
terassi molleggiati 12.000, crine 
vegetale 2.800, brandine valigia, 
cromate reti metalliche, suste 
imbottite, assortimento lettini, 
carrozzine, soggiorni, cucine, 
matrimoniale, salottiletto. Ta- 
rabochia 6. 65060 


ATTENZIONE! Cucine lussuo- 
se, matrimoniali, 4 porte ven- 
donsi, Facilitazioni pagamen- 
to. Via Crispi 51. 22283 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli 4500, 
5500;.doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500. Seggioloni. «Tut- 
to per il Bambino». Tarabochia 
n. 6. 65060 NN 
MATRIMONIALE pranzo cu- 
cina vendo, Via S. Giacomo in 
Monte 6-I, dalle 14 alle 17. 

22315 NN 
MATRIMONIALI. lussuosissi- 
me, cucine tipo americano, 
prezzi fabbrica. Visitateci. 
Crasso, via Giuliani 40. 

45316 NN 
PIANINO eventualmente seg- 
giolino lampada acquisterebbe- 
sì privatamente occasione, Te- 
lefonare 46622. 22322 NN 
PIANINO bellissimo, ottimo 
studio moleggiasi 2000 ‘mensili. 
Besenghi 311. 22330. NN 
SALOTTO composto bibliote- 
ca, divano, tavolo, 2 poltrone, 
sedie, banchetto vendesi. 
Viendonsi inoltre tavolo lavoro, 
lampadario. Visite 10-12, Bar- 
cola. via Moncolano 3/1, villa 
Hoelltzer. 45908 NN 


(0) Commerciali L. 35 


A BUONE condizioni vendon- 
si serramenti legno ricavati 
da demolizioni. Rivoleersi Ci- 
Vidin & Rosenvasser, Fabio Se- 
Vero 4. 222920 O 


T1r_——————— 
P Rappr. piazzisti L. 25 


ABBISOGNANCI 
tanti 


Vendita: 
contrasse- 


3 P 
RAPPRESENTANTE - cercasi 
per la provincia di Gorizia, 
Tesidenza in loco. La Cimbali, 
macchine per caffè, Viale Cas- 
sala 55, Mi) 3 5821 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


BALILLA motore seminuovo 
vendesi. Telefonare 95992. 
45332 @ 
MOTORE barca 5 HP asse eli- 
ca perfetto vendesi. Grumula 
n. 6. 45320 @ 
OCCASIONE ciclomotore Mo- 
scuito 50 cc. turismo con ca- 
tena. Tassan, via Udine 61. 
45333 @ 


M | «600» penfetta vendesi. Telefo- 


nare 24623. dalle 14. 22326 Q 
‘«1100». A. Fiat decapotabile mo- 
tore ampena revisionato igom- 
Me muove, vendesi occasione 
250.000. Tel, 49843, pomeriggio. 

45323 @ 


«1100-103» Famigliare efficien- 


tissima ‘vendesi  momeripgio. 
Molinvapore n. 8, magazzino, 
14-17. 22323 @ 


R .Cap.soc.cess.az. L. 50 


SPI, Bolzano, Cassetta 72 D. 
5823 R 
BAR centralissimo, 12.000.000 
vendesi, massima riservatezza 
Scrivere Cassetta 45396 R UPI. 
CHIOSCO giornali cedesi ge- 
stione. Rivolgersi Agenzia, 
‘piazza Santa Caterina 2. 

; 45343 R 
META? azienda pubblicitaria 
vendo, apporto Un milione, 
buon reddito. Cassetta 223 


NN IR UPI. 


. | vendesi, 


104 | partamenti, 


SIGNORA con capitale 300.000 
cerco; offro facile occupazione 
€ discreto guadagno, Tel. 38719 

45344 R 
TRATTORIA, affare adatto 
famiglia esule vendesi pronta- 
mente. Tel, 38733, 45334 R 


r——__—— 
S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.AA.A, FABIOSEVERO 144 
panoramici 2-3-4 stanze, ascen- 
sore, tertazze, disponibilità 40 
per cento, condizioni vantag- 
giose., Julia, Tommaseo 2. 


; 45313 S 
A.A.A, BAIAMONTI 12/2: una, 
due stanze, , poggi ioli, bagni, e- 
conomicissimi, consegna  no- 
vembre. «Julia», 
A. AFFARONE 5.000 ma. ter- 
Teno coltivato, viti, alberi, frut- 
teto. Alttigua casa 2 piani, oc- 
cupata, zona Roiano, svendesi 
2.700.000. AGEP, Beccaria - 13, 
È 22317 S 
A. EMO-Colombo, ultimi ap- 
partamenti;. eruppo stabili co- 
stmuzione, 1-2-3 stanze ,accesso- 
ri. Prezzi Modicissimi, saldo 
decennale. AGEP, Beccaria 13. 
22317 S 
A. ROIANO vendesi apparta- 
mento rara occasione facilita- 
zioni, Via S. Caterina 9. 2226 S 
ALDISIO, Montebello, capoli- 
nea Cumano, 2-3 stanze, ac- 
cessori giardino, Machiavelli 9, 
secondo. \ 45341 S 
AMMINISTRAZIONE L auto 
Vende ultimo .tristanze Peru- 
gino 1.800.000. contanti rima- 
Nenza mutuo. Altri Aldîsio. S. 
Caterina, 5. 22310-S 
APPARTAMENTI, via Giulia, 
cal 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento centrale a 
nafta, facilitazioni pagamento 
prenotansi. Amministraz, Sta- 
bili “Carli, S. Maurizio 4. 
SEC 45342 S 
APPARTAMENTO in condo 
Iminio, libero in luglio, 2 stan= 
Ze, cucina, doccia, ripostiglio, 
cantina, soleggiatissimo, spl 
dida vista vendesi. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4, 
45842 S 
APPARTAMENTO condominio 
Occupato 2 stanze, cucina, so- 
leggiatissimo, 650.000 vendesi. 
Amministrazione Stabili Carli, 
S. Maurizio 4 45342 S 
CONDOMINI via Media tre 
stanze servizi; altro camera 
cucina bagno venidonsi. Agen- 
zia Montina, Caccia 3. 22307 S 
CONDOMINIO Ghirlandaio 2 
stanze soggiorno cucinino ha- 
gino poggioli vendesi. Agenzia 
Montina, Caccia 3. 22307 S 
CONDOMINIO 4 stanze bagno 
centralissimo vendesi escluso 
mediatori, Offerte Cass. 45318 
S UPI. 
IN PALAZZINA (via Cordaro- 
li) vendiamo signorili, quadri- 
stanze, ‘biservizi, termazzini pa- 
noramici, garage, centralter- 
Mica, parziale mutuo venten- 
nale. Alabarda, S. Spinidione 6. 
7 45340 S 
MAGAZZINO con tre fori, cel- 
le frigorifere con corrente in- 
dustriale, normale; acqua, lu- 
ce e gas, vasca in pietra, adal- 
to deposito latticini e carni 
Amministraz, Stabili 
Canli, S. Maurizio 4. 45342 S 
PRENOTANSI appartamenti 
due tre stanze bagno tinello 
cucinino riscaldamento ascen- 
sore. erigendo immobile via 
Ghirlandaio. Informaz.: Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 453335 
TERRENO, ma. 3798 per co- 
struzione casa o Villetta ven- 
desi. Amministrazione Stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 45342 S 
TERRENO cale costruibile, 
acquistasi o scambiasi con ap- 
Telefonare 25992, 
45317 & 
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